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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LEGGETE IN TERZA PAGINA 
l'articolo del compagno Stalin: 

"A proposito di talune que­
stioni relative alla linguistica ,, 
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1/ORGANIZZATORE DELLA STRAGE DI PQRTELLA NON PARLERÀ' PIÙ' 

Ucciso il bandito Giuliano 
scenderà 81 velo sui mandanti ? 

Il fuorilegge è stato abbattuto in un tranello a Castelvetrano in misteriose circostanze - Tentava di 
espatriare con un aereo? - La fuga dei complici - L'Assemblea siciliana chiede luce sui mandanti 

Non fli conoscono ancora tutte 
le circostanza nelle quali è avve 
unta la uccisione del bandito 
Giuliano, così tristemente fumo-
EO e che, con le sue gesta, 6i è 
inserito nella cronaca politica di 
uno dei periodi più procellosi 
della storia di Sicilia. 

All'assemblea regionale sici­
l iana il compagno Moutalbano, 
a nome del Blocco del Popolo, 
all'inizio della seduta di ieri ha 
espresso il soll ievo del popolo si­
ciliano per la eliminazione di un 
fuorilegge responsabile di cosi 
lunga catena di delitti, che ave­
vano tràgicamente turbato la vi­
ta dell'Isola. Moutalbano ha fat­
to voti che siano intensificate le 
indagini per la scoperta dei man­
danti e di quanti, in collusione 
con Giuliano, gli hanno armato 
la mano e ne hanno sfruttato 
polit icamente e Dnanziariameute 
il triste prestigio. 

Né la uccisione di Giuliano, ne 
la condanna anche all'ergastolo 
degli imputati di Viterbo, posso­
no difatti placare la 6ete di giu­
stizia non solo delle vitt ime in­
numerevoli del banditismo, delie 
masse contadine in lotta per 
rompere la schiavitù del feudo, 
ma di tutto il popolo siciliano, 
per non dire di tutta l'Italia, la 
quale ancora aspetta risposta al-
l interrogat ivo sollevato dalla 
commissione senatoriale di in­
chiesta <per il fatto che lo Sta­
to, con tutte le sue forze, con 
tutti i suoi mezzi, le sue armi, la 
sua autorità, non riesca a supe­
rare gli ostacoli che sono di in­
dole strettamente locale e ad aver 
ragione di un individuo e del 
• u o scarso manipolo di adepti >. 
.Vi è un problema che sovrasta 
al le nostre polemiche, ai nostri 
dissensi, al le nostre querele — 
continuava accorato il senatore 
Bergamini nel leggere le conclu­
sioni della commissione di in­
chiesta —: è il problema del 
dramma sicil iano, avvolto, irreti­
to in un groviglio che non si 
riesce a penetrare e a capire e a 
districare. 

I mandanti e i profittatori po­
litici e finanziari dell'attività 
criminosa di Giul iano che, come 
non pare dubbio, lo hanno custo­
dito in questi ultimi mesi finche 
non hanno creduto opportuno di 
abbandonarlo, si i l ludono forse 
c h e con la morte di Giuliano, 
come con la scomparsa dei Fer-
reri, dei Pianelli , dei Candela e 
probabilmente, domani, di Ga­
spare Pisciotta e di Frank Man-
nino, la verità sui mandanti non 
Tenga mai fuori. 

Anche il Borbone si illuse, con 
la fine dei Vardarelli, di mettere 
una pietra sulle responsabilità 
dei mandanti politici e del suo 
governo, che erano stati in col­
lusione con quei banditi , prota­
gonisti del brigantaggio politico 
nelle Pugl ie dal 1815 al 1818. 

Così ora si i l lude il ministro 
dell'Interno, on. Sceiba, di porre 
(come ha detto) la parola <fine> 
alla questione del bandit ismo po­
l it ico in Sicil ia con l'uccisione di 
Giuliano, notoriamente in collu­
sione con gli agrari dell'isola. 
con la mafia e con uomini politici 
del la maggioranza governativa. 

Giustamente l'assemblea regio­
nale, accogl iendo all'unanimità la 
Eroposta del compagno Montal-

ano alla quale si è associato il 
presidente del governo regionale 
on . Restivo, ha fatto voti affin­
c h è dopo la eliminazione di Giu­
l iano le indagini della polizia 
continuino, per accertare le re­
sponsabil ità dei mandanti e dei 
favoreggiatori . 

Specie dopo il v o t o unanime 
dell'assemblea regionale, la pa­
rola e fine > al la questione del 
bandit ismo pol ì t ico in Sicilia do­
vrà essere pronunciata solo 
quando sarà fatta piena luce 6ul-
1 attività criminosa di Giuliano. 
sui suoi complic i in guanti 
gialli, sui suoi mandanti , su co-
Foro che Io hanno ospitato nelle 
vil le , nei palazzi e nelle e masse­
r ie» , su coloro infine che, quali 
dirigenti della mafia, l o hanno 
a iutato in tutte le sue imprese al­
lorché la situazione politica gli 
era favorevole e lo hanno conse­
gnato a l la polizia, quando la 
c lasse agraria ha ritenuto di 
non averne più bisogno e di non 
poterlo più utilizzare pienamente. 

II popolo sici l iano respinge 
sdegnosamente la parola e fine » 

Sronunciata oggi dal ministro 
ceiba, c o m e ha respinto sdegno­

samente l'affermazione dì Scriba 
subito dopo la strage di Portello 
della Ginestra, secondo cui tale 
strage sarebbe stata consumala 
da Giul iano di e sua iniziat iva» 
senza mandatiti della classe 
agraria sici l iana e senza l'orga­
nizzazione della mafiat 

GIROLAMO U CAUSI 

Il racconto degli uomini di Luca 
DA UNO DEI NOSTRI INVI ATT 

PALERMO. 5. 
Come è stato ucciso il bandito 

Giuliano? Quali sono state le cir­
costanze che hanno portato a strin­
gerlo nella rete fatale che gli è 
costata la vita? E chiusa davvero 
con la uccisione di Giuliano la 
fannia dolorosa e tragica del ban­
ditismo siciliano? Questi sono gli 
interrogativi drammatici e ancora 
senza risposta, di cui si discute 
stasera in tutta Palermo. 

Giuliano è finito; ma l'indagine 
sulle radici e sui retroscena della 
sua attività criminosa non può esse­
re finita. I numerosi aspetti oscuri 
della versione, che stasera le auto­
rità hanno dato a noi giornalisti 
sulla fine del bandito, stanno a 
sottolineare con forza questa esi* 
genza. 

In serata il capitano del cara­
binieri Antonio Perenzi ha ricevu­
to i giornalisti nella caserma del 
CFRB e ha dichiarato che «qua­
lunque indagine sui favoreggiato-

binieri Renzi spara mentre i suoi 
compagni per vie traverse si lan­
ciano all'inseguimento dei due ban­
diti che tentano di separarsi. 

Il drammatico inseguimento du­
ra circa 30 minuti; Giuliano è fi­
nalmente bloccato, stretto nella 
morsa dei 4 inseguitori i quali so­
no riusciti a chiudergli ogni varco. 
Il capitano Peìenzi è appostato tn 
un cortile moresco, il cortile De 
Maria, in via Serafino Mannone. 
Giuliano ' premuto dagli altri inse­
guitori e già ferito alla spalla cer­
ca di nascondersi proprio nel cor­
tile dove si Uova l'ufficiale ma, non 
ha il tempo di varcare l'ingresso 
che il capitano gli spara addosso. 

N e s s u n f e r i t o 

Mentre l'ufficiale parla t suoi 
occhi stanchi per le lunghe veglie 
sembrano accendersi certo la ver­
sione è affascinante, costruita con 
minuzia e con passione, ma non 
persuade del tutto. Adesso siamo 

La con» dove Giuliano «volse 1» au» attività criminosa» 

ri di Giuliano sarebbe Inutile». 
Seguire la pisla dei favoreggiatori 

• ha aggiunto l'ufficiale — ti qua­
le ha diretto l'azione di questa 
notte ed ha ferito a colpi di pi­
stola H bandito — signijfcherebbe 
arrestare mezza Sicilia. Questa 
asciutta .dichiarazione compendia 
l'orientamento delle forze di po­
lizia e del governo. 

Dello stesso partire non è però 
l'assemblea regionale siciliana che, 
raccogliendo la proposta del depu­
tato comunista Giuseppe Montal-
bano, ha espresso all'unanimità »l 
voto che siano proseguite le in­
dagini. 

Ecco I particolari dell'avventu­
rosa vicenda come ce li ha raccon­
tati l'ufficiale del CFRB, aiutante 
del colonnello Luca: 

Da dicci giorni alcuni confidenti 
avevano informato il colonnello 
Luca che nella zona racchiusa fra 
Salemi, Santa Ninfa, Salaparuta, 
Gibellina e Castelvetrano era stato 
notato il bandito Giuliano. I con­
fidenti aggiungevano che il bri­
gante attendeva l'arrivo di un ae­
reo da Tunisi che dal campo di 
fortuna di Ccstelvetrano, già adi­
bito ad uso bellico ed oggi abban­
donato, lo avrebbe portato in luo­
go sicuro. 

Il comando del CFRB informava 
il comando di aviazione che di­
sponeva un servizio di vigilanza 
presso l'aeroporto di Castelvetra­
no. Contemporaneamente nella zo­
na venivano sguinzagliati agenti in 
borghese, mentre le squadriglie ve­
nivano ritirate per dare l'impres­
sione al bandito che te indagini 
della polizia si orientavano verso 
altre località. 

Giuliano scoperto 
A questo punto e entrato in cir­

colazione una specie d« auto cine­
ma col pretesto di un giro di pro­
paganda cinematografica ma in 
realtà per tenere l contatti con i 
confidenti senza dare all'occhio. E' 
stato cosi che nella notte sul cin­
que il famoso autocinema, la cui 
ìunzione non è stata perfettamente 
chiarita, i entrato a Castelvetrano 
mentre il capitano Perenzi, insie­
me col brigadiere Giuseppe Cata­
lano e i carabinieri Renzi e Giuf­
frida, penetrava nell'abitato. 

E' mezzanotte circa, la città il­
luminata a giorno è completamen­
te deserta; trascorrono tre ore e 
15 minuti e alle 3,15 il carabiniere 
Renzi vede avanzare sulla vìa Ga-
gini, una delle strade principali 
del paese, due uomini armati. Uno 
dei due è Giuliano; le forti lam­
pade della via lo rivelano in ogni 
dettaglio; i senza cappello, indos­
sa un paio di pantoioni grigi, una 
ccnottiera e una giacca dello stesso 
color» dei pantaloni. Alla intima­
zione di fermarsi i due uomini vol­
gono le spali* « fuggono. I l cara-

noi a parlare, a chiedere quasi con 
accanimento. 

— Ha sparato Giuliano? — chie­
de un giornalista. 

— Si, ha sparato — risponde il 
capitano Perenzi — ma poi gli si 
inceppò l'arma. 

— Quanti colpi ha sparato? L'uf­
ficiale non risponde subito, riflet­
te alcuni istanti, e poi dice: — 
Vediamo un po' un caricatore.... 
52 colpi circa, 

— E non ha colpito nessuno? La 

risposta questa volta e fredda e 
precisa: — Nessuno. 

Si cambia argomento: — Giulia­
no è morto subito? 

— No; ha agonizzato per circa 
dieci minuti. 

— Non ha chiesto nulla? 
— Nulla. 
— Ala lei non ha nemmeno ten­

tato di parlargli? 
— Mi ero allontanato in cerca 

di acqua; ho dovuto sfondar? una 
porta per averne; gli abitanti era­
no terrorizzati e non aprivano a 
nessuno. 

Adesso l'ufficiale affronta altri 
argomenti. Se Giuliano ha detto 
qualche cosa prima di morire lo 
sanno solo il capitano Parenti ed 
i tre uomini che etano con lui. 

Si parla degli altri banditi. Molti 
briganti sono andati a finire neila 
Legione straniera; qualcuno addi­
rittura in Tonkino. In Sicilia, se­
condo quanto ci dice l'aiutante di 
Lucaf ne sono rimasti solo sci e 
precisamente; Madonia Castrense, 
Nunzio Bcdalamenti, Franco Man-
nino detto «• Ciccio lampo », Gaspare 
Pisciotta dello * Chiaravalle M, Sal­
vatore Passatempo e Giuseppe Zito. 

L'informazione ha un valore re­
lativo. E' evidente che essa serve 
al nostro affaticato interlocutore 
j-er stendere una cortina sulla im­
barazzante curiosità di alcuni gior­
nalisti. Molti interrogativi sono in 
fatti rimasti senza risposta. 

Chi segnalò alla polizia l'itinera 
rio del bandito? Quali sono stati 
gli ultimi favoreggiatori che lo 
hanno improvvisamentp abbando­
nato? Come mai Giuliano, il qua­
le, secondo il capitano ha sparato 
ben 52 colpi prima di cadere, non 
ha colpito, nemmeno di striscio, 
nessuno dei suoi inseguitori? Giu­
liano la cui perizia nell'uso delle 
armi era a tutti nota? 

I c r i m i n i d e l l a b a n d a 

Le reticenze nella versione for­
nita questa sera ai giornalisti con­
fermano massiccie responsabilità. La 
pagina del banditismo siciliano ri­
mane aperta. L'unico sigillo clip le 
spetta è la scoperta e la condanna 
dei mandanti. 

Sulla atività criminosa di Sal­
vatore Giuliano e della sua banda, 
iniziatasi, come è noto, il 2 settem­
bre del 1943 con la uccisione del 
carabiniere Antonino Mancini non 
si possono fornire dati esatti e pre­
cisi poiché, mentre alcuni reati 
commessi dalla banda di Montele-
pre non risultano nel fascicolo in 
quanto addebitati a fuorilegge 
estranei alla banda, altri, invece, 
sono stati addebitati a Giuliano. 

Comunque, da un sommario esa­
me delle pratiche archiviate sia 
alla Legione che alla Questura si 
possono grosso modo desumere i 
seguenti dati approssimativi: omi­
cidi commessi dalla banda circa 
150, di cui 80 carabinieri, 22 agen­
ti, 8 soldati in servizio di polizia 
e il rimanente civili. 

Fra i delitti di maggiore rilievo 
sono quelli commessi nella strage 

di Portella della Ginestra e nel­
l'imboscata di Bellolampo, in cui 
otto carabinieri perirono per l'e­
splosione di una mina posta sullo 
stradale. Ad una trentina si fanno 
ascendere i sequestri di persone d 
scopo di estorsione; le più redditi­
zie per i banditi sono state quelle 
degli industriali Virgo, Agnello e 
Guli. La somma complessiva pa­
gata ai banditi in seguito ad estor­
sioni e riscatto dei sequestrati si 
fa ammontare ad oltre un miliar­
do di lire. 

Nel periodo che va dal settembre 
del '43 ad oggi risultano uccisi 18 
banditi e feriti 55 circa, mentre so­
no stati catturati circa 160 fra ap­
partenenti, aggregati e favoreggia­
tori della banda Giuliano. 71 nume­
ro dei costituiti è di 47. 

GASTONE INGRASC1* 

Sciopero a Sestri 
per l'aggressione USA alla Corea 

GENOVA. 5 — Per protesta contro 
l'Intervento militare americano In 
Corea si è avuta stamane una so­
spensione di lavoro di mezz'ora negli 
stabilimenti della zona industriale di 
Sestri. 

LA LOTTA DEL POPOLO COREANO PER L'INDIPENDENZA 

Il porto di Inchon liberato 
Insurrezioni popolari nel Sud 

Una settimana mondiale di solidarietà con il popolo della 
Corea è stata promossa dalla federazione sindacale mondia e 

TOKIO, 5. — Radio Pyongyang 
ha annunciato questa notte la libe­
razione di Inchon, che è il porto 
principale sulla costa occidentale 
della Corea, a 30 chilometri a sud 
di Seul. Il quartier generale di Mac 
Arthur aveva già annunziato un 
movimento aggirante dell'esercito 
popolare contro le linee sudiste tra 
Inchon e Suvvon. 

Questo è l'avvenimento principa­
le della giornata, seguito subito, in 
ordine di importanza, da una pene­
trazione delle avanguardie coraz­
zate popolari dietro la prima linea 
americana: le posizioni di fante­
ria statunitensi sono state infatti 
superate sul fianco ed una parte 
di esse pare della forza di una bri­
gata è ora isolata dalle proprie 
batterie di artiglieria 

Secondo le ìrìiormazioni date dal 
quartier generale americano, i re­
parti corazzati nordisti hanno sotto­
posto a tiri di artiglieria le bat­
terie da campagna americane, men­
tre altre colonne stanno effettuan­
do una manovra di avvolgimento 
in direzione del Mar Giallo. La si­
tuazione, secondo un informatore 
americano, viene giudicata critica. 
Un portavoce del comando america­
no alle 10,30 di stamane dichiara­
va che « la situazione è tuttora 
fluida »; si ammetteva anzi che sul 
fronte di Suwon le truppe ameri­
cane hanno sofferto uno scacco nel 
primo giorno di combattimenti. Più 
tardi l'agenzia « A.F.P. » trasmette­
va « da fonte privata », la notizia 
che 40 carri armati dell'esercito 

popolare avrebbero sfondato le po­
sizioni della fanterie americane a 
3 km. a nord di Osan, centro che 
6i trova a 11 miglia a sud di Su­
won. Le forze americane di cui 
non si conosce l'entità, aggiungeva 
l'agenzia, esaurite le munizioni e 
trovandosi in stato di inferiorità 
numerica, hanno dovuto abbando­
nare le posizioni e ripiegare. Pre­
cedentemente l'agenzia « A.P. » a-
veva trasmesso un'altra notizia se­
condo cui le truppe popolari ave­
vano costretto le porze di Si Man 
Ri a ripiegare nel settore di Osan. 

Nonostante le notizie non sia­
no confermate, è certo tuttavia 
che la situazione volge al peggio 
per lo schieramento americano. 
tanto più che a 25 miglia a sud 
di Suwon formazioni partigiane at­
taccano con grande successo le re­
trovie delle truppe di aggressione 
sud-coreane. Importanti nodi fer­
roviari utilizzati dagli americani 
per l'invio di rifornimenti al fron­
te sono stati attaccati e fortemen­
te danneggiati. 

Sugli altri settori del fronte si 
segnala un'avanzata delle truppe 
nordiste da Yoi verso Ichon, men­
tre altre forze popolari di base a 
Wonju, liberata ieri, avanzano su 
Chungju. 

Il comunicato dell'esercito popo­
lare informa dal canto suo. che le 
truppe che hanno liberato Wonju 
hanno occupato il centro distret­
tuale di Peau e continuano ad avan­
zare verso sud. Dal canto loro ra­
parti popolari operanti sulla costa 

I GRANDIOSI SVILUPPI DELLA CAMPAGNA PER L'APPELLO DI STOCCOLMA 

Più di dieci milioni di firme 
raccolte in Francia contro l'atomica 

Dopo le dimissioni del radicale - Queuille, il socialdemocratico 
Mollet è stato incaricato da AurioI di una "missione informativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5. — Già più di dieci 

milioni di firme sono state raccolte 
in Francia per l'appello di Stoccol­
ma: lo ha annunciato stamane la 
commissione permanente dei comi­
tati per la Pace e la Libertà. 

La campagna contro la bomba 
atomica continua inoltre senza ral­
lentamento: dai risultati che si co­
noscono fino ad oggi risulta che in 
alcuni dipartimenti ha già firmato 
più del 50% della popolazione. La 
giornata del 14 luglio, festa nazio­
nale francese, sarà celebrata con 
una intensificazione della raccolta 
delle firme e dovrà costituire una 
tappa nuova e importante della lot­
ta per l'Appello di Stoccolma. 

Queste notizie avrebbero dovuto 
far meditare i politicanti francesi 
che erano di nuovo oggi alle prese 
con la loro interminabile crisi di 
governo. L'isterismo bellico ci. e ha 
accompagnato l'aggressione ameri­
cana contro il popolo di Corea, non 
ha avuto l'effetto che si aspettava: 
molti francesi, coscienti del perico­
lo, hanno sentito che la minaccia 
atomica si precisava e hanno aderito 

all'appello lanciato dai Partigiani 
della Pace. Questa reazione quasi 
istintiva era la migliore conferma 
delle parole pronunciate ieri sera 
da Maurice Thorez, dopo l'incontro 
da lui avuto col presidente della 
Repubblica. 

<• Noi ripetiamo che sarà sempre 
più difficile governare contro la vo­
lontà del popolo, contro le sue aspi­
razioni al Progresso, alla libertà, 
alla pace e all'indipendenza nazio­
nale. Non si possono richiamare gli 
stessi uomini e incominciare la stes­
sa politica. E' necessario cambiare 
politica, fare una politica francese, 
una politica di pace e di libertà. So­
lo un governo di unità democratica 
può praticare tale politica •. 

Gli attuali dirigenti francesi non 
sono però in grado di tener conto 
di questo insegnamento. Incuranti 
dei ripetuti fallimenti che da soli 
basterebbero per condannare il loro 
orientamento politico, essi ricalca­
vano già oggi la stessa disastrosa 
strada di ieri. Stamane Auriol ap­
plicando una vecchia norma del gio­
co parlamentare, ha voluto dare a 
un socialdemocratico l'incarico di 

Sul freddo marmo giace Giuliano 
crivel lato di colpi a l la schiena 

Il fatale cortile in casa De Maria - Come sarebbe stato trovato il cadavere del 
bandito - L'annuncio alla madre - Oggi dopo l'autopsia verrà sepolta la salma 

DA UNO DEI ROSTRI INVIATI 
CASTELVETRANO, 5. 

Ho ancora negli occhi la visio­
ne de l marmo insanguinato del ­
l'obitorio del cimitero di Castel­
vetrano, dove giace la salma di 
Salvatore Giuliano. Sarà seppellito 
certamente domani, quando i pe­
riti settori e quelli balistici avran­
no fatto gli accertamenti di rito. 

Il cadavere è crivellato di colpi 
alle spalle: davanti una sola ferita, 
al cuore. Il volto è sereno, pulitis­
simo, la testa sembra di bronzo 
per fl molto sangue che v i è afflui­
to nel momento dell'agonìa. Le 
mani sono curatissime, ma fi pol­
so sinistro è completamente sfra­
cellato, particolare questo che dà 
a pensare, n necroforo ha fatto il 
calco di gesso che dovrà servire 
forse per il definitivo riconosci­
mento, ma su ciò non possono es­
serci dubbi: il bandito ammazzato 
è Salvatore Giuliano. Veste senza 
eleganza: una canottiera bianca di 
lana macchiata di sangue, panta­
loni grigio verdi e sandali di gom­
ma nuovissimi. 

Il cadavere del bandito è stato 
rimosso dal cortile De Maria e 
trasportato all'obitorio verso mez­
zogiorno dopo 1 primi accertamen­
ti e a Ticonoscimento ufficiale da 
parte del procuratore generale 
della Repubblica, dott. Pili , del 
giudice Mauro e del medico legale 
prof. De l Gabrio. Non siamo riu­
sciti a vederlo sul luogo dove ha 
trovato la morte in circostanze 
misteriose, ma abbiamo parlato 
ton gli agenti e con tutti coloro 
che potevano darci qualche notizia 
su questo che è fi punto più deli­
cato dell'oscura vicenda. Il cortile 

Il colonnello Lue*, Comandante 
del C.R.F.B., dorante un collo­
qui* con il nostro corrispondente 

da Palermo 

De Maria si trova in fondo alla via 
Serafino Mannone, una strada mal­
famata di Castelvetrano dove l'an­
no scorso furono arrestati due 
famigerati banditi, i fratelli Italia, 
ed era staio liberato il possidente 
Palmieri, sequestrato dai fuori­
legge. 11 cortile è di circa dieci 
metri per sei ed è delimitato 'da 
un porticato senza cancello • da 

un muro con una sola porticina in 
fondo. 

Secondo l e testimonianze raccol­
te, Giuliano giaceva bocconi a cir­
ca quattro metri di distanza dalla 
casa, la mano sinistra rattrappita 
sotto il ventre. La faccia affonda­
va nella polvere e 1 capelli lunghi 
e neri erano scompigliati. Vicino 
al cadavere giacevano un mitra, 
una pistola, un tascapane pieno di 
cartucce, una lampadina tascabile, 
un cannochiale e alcuni caricatori. 

La sparatoria sarebbe avvenuta 
poco dopo l e tre e non è affatto 
chiaro come Giuliano sarebbe ca­
pitato nel fatale cortile moresco e 
dove si trovavano i suoi inseguitori 
al momento dell'uccisione. Il ca­
pitano Perenzi lo attendeva in ag­
guato dietro Q porticato? Giuliano 
ha avuto il tempo di difendersi e 
sparare? Era diretto precisamente 
in quel luogo, oppure vi si era 
cacciato per sfuggire all'insegui­
mento? Qualcuno ha parlato di un 
appuntamento amoroso che Giulia­
no avrebbe avuto nei dintorni con 
una donna di malaffare, ma l'ipo­
tesi appare del tutto avventata co­
noscendo l'accortezza del bandito e 
la sua abilità nello sfuggire alle 
trappole infinite che la Polizia gli 
aveva teso con il richiamo della 
donna. D'altra parte la polizia af­
ferma con tutta sicurezza che Giu­
liano aveva abbandonato il suo na­
scondiglio per recarsi all'aeroporto 
di Castelvetrano dove un misterio­
so aereo levatosi da Tunisi doveva 
venire a prenderlo per portarlo al 
sicuro. 

La notizia della morte di Giu­
liano è stata comunicata a sua 
madre. Maria Lombardo, a Monte-
lepre questa mattina alle 10 dal 

maresciallo del posto. La casa di 
via Castrense di Bella è stretta­
mente vigilata e a nessun estraneo 
è permesso di entradvi. 

MARIO FARINELLA 

Dichiarazioni^ di Sceiba 
La notizia dell'uccisione del ban­

dito Salvatore Giuliano, diffusa 
nella mattinata dalla radio e dalle 
edizioni straordinarie dei quotidia­
ni del pomeriggio, ha messo in 
pieno moviménto il Viminale e gli 
ambienti politici romani. 

Dopo aver messo al corrente il 
presidente del consiglio dei parti­
colari dell'azione che ha portato al­
l'uccisione del bandito. Sceiba ha 
ricevuto i giornalisti. 

Con la fine di Giuliano, ha detto 
il ministro di polizia, ci è chiusa 
la brutta pagina o'el banditismo. 
Una pietra definitiva è stata messa 
a suggello di un brutto periodo e 
da oggi in poi non si parlerà più 
di banditismo in Sicilia. Sceiba non 
ha però fatto alcun accenno ai 
mandanti e ai fiancheggiatori di 
Giuliano, dando a vedere di consi­
derare chiusa definitivamente la 
partita che tanto sangue è costata 
al popolo siciliano e alle stesso for­
ze dell'ordine. 

n C.R.B, costituito un anno fa, 
nel momento in cui la tracotanza 
di Giuliano aveva superato ogni 
limite, sarà sciolto. La fine di Giu­
liano, ha insistito jl ministro, è la 
fine del banditismo. 

Domani, nel corso della riuntone 
del Consiglio dei ministri, Sceiba 
farà una relazione sulla questione 
e proporrà la promozione del co* 
lonnello Luca IU generala 

t§ 

risolvere la crisi e ha chiamato pet 
questo scopo il segretaiio del parti­
to Guy Mollet. Questi però ha rifiu­
tato la designazione al posto di pri­
mo ministro: ha accettato invece, Ja 
ormai classica « missione di infor­
mazione » ponendo come condizione 
che essa non fosse trasformata in 
un incarico ufficiale. Nemmeno Guy 
Mollet sarà dunque il futuro presi­
dente del Consiglio. Egli ha ricevuto 
oggi tutti i dirigenti dei gruppi che 
componevano la vecchia maggio­
ranza parlamentare e quella dei 
sindacati scissionisti: domani gli 
stessi leader saranno da lui convo­
cati in una riunione comune da cui 
dovrebbero uscir le grandi linee 
del programma e della composizione 
del futuro governo. Naturalmente 
né i comunisti né i progressisti sa­
ranno Invitati: siamo dunque al 
punto di partenza, o meglio a una 
ennesima variazione del tema rea­
zionario che ha dato vita fé morte) 
a tutti i governi francesi da tre an­
ni a questa parte. 

Finita la sua • missione » Guy 
Mollet lascerà il posto a un candida­
to ufficiale per cui si fanno finora 
solo i nomi di Bidault, René Mayer 
e Pleven. Sarà questo il governo 
che procederà allo scioglimento del­
le camere dopo aver imposto la ri­
forma elettorale antidemocratica? 

I commenti dei giornali di stama­
ne lo lanciavano supporre. Le Mon­
de scrive: • Perchè non ricorrere a 
un ministero poco numeroso incari­
cato di fare entrare nei bilanci tut­
to ciò che si può trovare, di fare, 
se ne ha la forza, una legge eletto­
rale nel più breve tempo possibile, 
di fissare entro tre mesi la data del ­
le elezioni? » Lo stesso giornale de­
finisce l'Attuale spettacolo offerto 
dagli attuali dirigenti francesi « una 
mischia confusa di ambizioni per­
sonali, di rancori e di nostalgie •. 
Un solo scrupolo — ed è uno scru­
polo antidemocratico — trattiene i 
gruppi della magggioranza dal pro­
cedere subito allo scioglimento: la 
Costituzione prevede infatti che in 
un caso simile, durante il periodo 
che va dallo scioglimento alle nuo­
ve elezioni, il paese debba essere 
guidato da un governo incaricato so­
lo di sbrigare i problemi dì norma­
le amministrazione e composto da 
tutte le correnti rappresentate nel­
la presidenza delle camere (comu­
nisti compresi). 

GIUSEPPE BOFFA 

orientale della Corea hanno libera­
to neìia giornata del 3 luglio oltre 
cento località abitate accolti con 
gioia dalle popolazioni e continua­
no ora la loro marcia verso sud. 

E' stato pure annunziato che il 
primo ministro della repubbl.oa 
popolare coreana Kim Ir Sen è 
stato nominato comandante supre­
mo delle forze armate de' nord. 

Se la situazione sul fronte è as­
sai precaria per i sudisti e gli ame­
ricani, nel retrofronte la situazio­
ne non è certo migliore: ovunque 
si sviluppano infatti movimenti in­
surrezionali di varia portata sia 
tra la popolazione che tra le trup­
pe. Un importante movimento è 
scoppiato nella provincia di Taiku 
dove la popolazione è insorta ap­
poggiata dalle forze partigiane. 

Mentre la battaglia si svolge in 

L' o. d. g. Togliatti 
sulla Corea 

E c c o i l t e s to d e l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o p r e s e n t a t o i er i 
a l la C a m e r a d a l c o m p a g n o 
T o g l i a t t i e c l i c sarà da lu i 
s v o l t o n e l corso de l d iba t ­
t i to d i p o l ì t i c a e s t e r a : 

La Camera dei Deputati, 
convinta che Finteresse na­
zionale italiano non sta nel 
favorire in qualsiasi modo 
l'espansionismo impprialisti-
co e le aggressioni degli 
Stati Uniti ai danni della 
Corea, della Cina e di altri 
popoli asiatici, 

ma sta nella totale eman­
cipazione di questi paesi dal 
colonialismo e dalVinterven­
to straniero, e nel loro pro­
gresso economico, politico, 
sociale, 

riprova la posizione as-
sunta dal governo italiano al 
servizio dell' imperialismo 
americano nel conflitto at­
tuale in Estremo Oriente, 

esprime la propria soli­
darietà col popolo della Co­
rea in lotta per la sua indi­
pendenza e unità nazio­
nale. 

tutti i settori continua negli am­
bienti americani la polemica sul­
l'evacuazione di Suwon; mentre in­
fatti da fonti ufficiali si continua 
ad affermare che essa è stata una 
«ritirata ordinata» I e agenzie di 
ir formazione dichiarano invece cha 
si è trattato di una vera e propria 
rotta e che i sudisti hanno arrestato 
la loro fuga solo quando si sono 
trovati di fronte a reparti america­
ni che li hanno costretti, armi al­
la mano, a fare dietrofront. Si sa 
comunque che nplla battaglia di 
Suwon i sudisti hanno avuto mille 
morti e oltre duemila prigioriieri. 

Un incrociafore americano 
affondato dalle forze popolai 
TOKIO, 5. — I/A- F. P. riferisce 

all'altim'ora di avere intercettato 
radio Pyongyang la quale ha an­
nunciato l'affondamento di un in ­
crociatore americano ed il ritro­
vamento sai campo di battaglia di 
Suwon dei cadaveri di trenta uf­
ficiali giapponesi. 

L'iniziativa della FSM 
per la Corea 

PARIGI, 5. — La Federazione 
Sindacale Mondiale ha invitato 
oggi le organizzazioni affiliate ad 
organizzare manifestazioni popola­
ri per richiedere il ritiro Immedia­
to delle forze armate americane 
dalla Corea. La F.S.M. intende or­
ganizzare una «settimana mondia­
le di solidarietà attiva con fi po­
polo coreano» che avrà inizio i l 
10 luglio. 

i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ini i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t f i i i i i i i i i i i 

// dito nell'occhio 
Noblls privilegio 

«La borghesia europea farà bene 
quindi a non soffrire di Impazienza. 
Non è il caso di sollecitare lo sve­
namento del Paese che si è offerto 
di combattere per la libertà di tutti 
e che paga con il sangue del suol 
cittadini questo nobile privilegio». 
Dal Tempo. 

Jl paese che ti dovrebbe svenare 
per il nobile privilegio di combatte­
re per la libertà di tutti è l'America 
che sta intervenendo in Corea. Essa 
«paga con 11 sangue del suol cit­
tadini». eccettuato il generale 
Church, che preferisce il nobile prf-
vilegio della fuga. 
Azioni di polizia 
Una notizia ANSA informa che 

prosegue alacremente a Milano « l'o­
pera della polizia per la cancella­
tura dal muri degli «labili cittadini 
delle scritte tracciate nottetempo dal 

clandestini propagandisti del partiti 
politici » « Secondo informazioni del­
la Questura — pro»e!7uc la notizia — 
sono stati Impiegati finora 800 quin­
tali di calce». 
La colossale operazione, che dimo­

stra l'alia efficienza della nostra po­
lizia, non potrà che far esultare ogni 
cittadino amante dell'ordine e dei 
muri bianchi. Speciali decorazioni 
saranno studiate per gii agenti che 
hanno adoperato il pennello con 
maggiore perizia e uniformità. Sem­
bra che l'alto ufficiale che ha diretto 
l'operazione sarà promosso generale 
sul campo. 

Il f o s s o d o l g i o r n o 
« I sudisti -si sono battuti bene. 

hanno resistito secondo quanto de­
ciso In precedenza e al sono quindi 
ritirati definitivamente». Tommam 
Harbich dal Messaggero. 

ASMODEO , 

j , , . <• 
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In una settimana 
142 nuovi compagni di Roma si sono iscritti 

al nostro Partito 

IL T R I T O L O 
della Cecchignola 

A b b i a m o Ietto attentamente le 
cronache di ieri matt ina inforno 
a l la tragica e api ottone della Cec­
chignola. A parte il giornale del 
Presidente del Consiglio che ha 
avuto la faccia tutta di dire che 
si trattava della esplosione di due 
Quintali di tritolo — quando è 
r i lut tato , c o m e hanno scritto lutti 
gli altri giornali, che i (mintali 
erano cinquanta — negl i a l tr i 
giornali che si sono occupati am­
piamente del doloroso episodio ci 
hanno co lp i to alcune cose che vo- * 
o l i amo riferire assai ch iaramente . 
Le cionuchv, non c'è che dire. 
erano fedeli. C'erano i fatti, cosi 
come si sono svolti, e non man­
cavano espressioni di cordoglio 
per la famiglia del poveri) ope­
raio ucciso né parole di rammari­
co per quel che era accaduto . 
Qualche giornale, infine, ha avan­
zato la esigenza di una inchiesta 
diretta ad assodare responsabilità 
eventuali cosa che, del resto, era 
stata fatta dalle autorità ufficiali 
che si erano portate sul luogo del­
la tragedia. 

Noi non crediamo che seguire 
quel che accade giorno per giorno 
nella vita di un grande agglome­
rato umano debba sioni/Icure sol­
tanto registrare meccanicamente 
i fatti. Crediamo, al contrario, c h e 
dovere nostro debba essere quel­
lo di ricavare lez ioni dai fatti in 
modo da poter, giorno per giorno, 
avanzare soluzioni, idee, proposte, 
suggerimenti, cr i t iche che «erra­
n o a l la vita d e l l a cita, a l la sicu­
rezza dei c i t tadini , e, se non al 
loro benessere, almeno a limitare 
gli aspetti p iù assurdi, più doloro­
si, più tragici, come è nel caso 
concreto, della situazione ut cui 
vive (a maggioranza della popo la ­
z i o n e r o m a n a . Ci sono lezioni da 
ricavare dalla tragedia della Cec­
chignola? Ci sono delle cose da 
dire, oltre quelle già dette? Ci 
sono proposte da avanzare, criti­
che da muovere, in forma aspra 
o cortese a seconda di quel che 
l'episodio ha provocato ne l la c o ­
scienza di ognuno di noi? 

Crediamo di si. E, tanto per co­
minciare, citiamo un fatto. Nei 
primi due giorni di vita die la 
famiglia del povero operaio uc­
ciso ha dovuto affrontare dopo la 
tragedia essa ha avuto intorno 
soltanto la solidarietà della pove­
ra gente. Se non ci fossero stati 
due compagni nostri che hanno 
pensato a dividere con loro lo 
scarso pane, i parenti di Alfredo 
Battisti avrebbero potuto tranquil­
lamente morire di fame giacché 
nessuno si è preoccupato di vedere 
in quali condizioni il morto la­
sciava la sua famiglia. E anche 
dopo, nel corso delta giornata di 
ieri, nessuno ha pensato ad aiu­
tarla sotto altre forme. Ci hanno 
pensato soltanto i compagni del­
ia Sezione Laurentina, d isoccupat i 
o lavoratori con famiglia a carico, 
ad aprire una sottoscrizione alla 
quale hanno aderito prontamente 
la Camera del Lavoro, con cin­
quemila lire, e la c e l lu la de 
l 'Unità , con quindicimila lire. 

Ma non sono queste l e cose che 
volevamo notare. Volevamo chie­
dere, invece, ai colleghi degli al­
tri giornali romani se essi hanno 
cercato di capire le ragioni per 
le quali la tragedia è accaduta e 
se, esaminando i fatti, non sia lo­
ro accaduto di poter individuare 
delle responsabilità. 

Ecco, in tanto , a lcuni e l e m e n t i da 
noi raccol t i in collaborazione con 
la Camera del Lavoro di Roma. 
In primo luogo, dunque, è risulta­
to che al deposito di esplosivi 
delle SJ.E. mancava ogni dispo­
sitivo di sicurezza anche tra quelli 
che sono espressamente previsti 
dalla legge. Ce una disposizione, 
per esempio, che vieta agli estro­
ne* di entrare nei luoghi dove vi 
sono esplosivi. E, invece, alla 
S.I.E. ognuno entrava ed usciva 
a proprio piacimento tanto è vero 
che l'operaio morto vi si' recava 
per caricare polvere per conto di 
una cava. In secondo luogo, man­
cavano le camere a l laoabi l t , l e 
spie elettriche di segnalazioni, le 
camere blindate, le sirene ecc. e 
persino gli estintori: ve ne erano 
solo due ed erano guasti! 

Perchè mancavano tutte queste 
cose • p e r c h é , quindi , gli operai 
erano costretti a lavorare con la 
morte sotto i piedi ad ogni passo? 
La ragione ci pare semplice. Per 
installare i dispositivi di sicurez­
za la S.I.E. avrebbe dovuto spen­
dere del denaro limitando, alme­
no per u n a n n o , » suoi profitti. 
Non lo ha fatto e nessuno si i 
preoccupato di imporle il rispet­
to d e l l a legge e l 'appl icaz ione di 
norme destinate a proteggere la 
vita dei suoi dipendenti. Ma, ci 
si dirà, non era interesse della 
Società medesima fare tutto il 
possibile per prevenire una esplo­
sione che avrebbe causato perdite 
finanziarie anche ai suoi azionisti? 
L'obiezione sarebbe ingenua: in 
Italia, cosi come vanno le cose, 
mentre la vita di un operaio non 
si paga un soldo si trova sempre 
il modo di farsi rimborsare dallo 
Stato, e cioè dai c i t tadini , tutte 
le -perdite* finanziarie d i questo 
mondo. Non accade la stessa cosa 
in tutti i settori della industria 
nazionale? Altrettanto va detto 
per i proprietari della cava pres­
so la q u a l e l a v o r a v a ti p o v e r o 
Battisti. Costoro reclutano i lavo­
ratori tra i disoccupati "da m o l t o 
tempo, li prendono per fame, cor­
rispondono loro un salario mise­
rabile e non tirano fuori nemme­
no i so ld i per assicurarli. E quan~ 
do un operaio muore con la testa 
schiacciata da un masso trove­
rebbero sempre il m o d o di uscir­
sene pul i t i s e n o n ci fossero gli 
altri lavoratori, con le loro orga­
nizzazioni sindacali, a costringerli 
a pagare almeno la somma corri­
spondente ad una goccia di san­
gue versato. 

- Su questi primi elementi da noi 
raccolti, e sulle prime conc lus ioni 
che ne abbiamo tratto, vorremmo 
sent ire ti parere de i no.«fri co l l e -
Chi degli altri giornali e delle au­
torità che hanno aperta Vinchiesta. 
Naturalmente la questione non è 
chiusa; non sono soltanto queste 
le cose che si possono dire. La 
esplosione della Cecchignola, come 
abb iamo detto ieri, pone tutto il 
problema de i deposi t i di esplos iv i 
che fanno di R o m a una città d o v e 
l e t raged ie di questo t ipo accado­
no troppo spesso. Su questa q u e ­
st ione avremo modo di ritornare 
nei prossimi giorni. 

Su J. 

IL DIBATTITO DI IERI IN CONSIGIIO COMUNALE V 

Le difficoltà del traffico dipendono 
dalla cattiva situazione urbanistica 

Nei numerosi interventi i consiglieri hanno sostenuto la neress tà 
di affrontare con urgenza il problema del Piano Regolatore 

Ieri sera 11 Consiglio Comunale . | messa sotterranea sot to 11 piazzale 
grazie ad una mozione presentata 
dai consiglieri del Blocco Arcese e 
Nlttl. ha discusso — sia pure In mo­
do affrettato — ti problema del traf­
fico cittadino. 

11 primo oratore. 11 consigliere NIT-
TI. ha Illustrato la mozione denun­
ciando tutt i gli aspetti negativi del­
la quest ione: H pauroso traffico dt 
alcune strade centrali, l'ancora In­
sufficiente servizio dei Vigili Urbani. 
la mancata s incronizzazione di al­
cuni semafori. 11 costante aumento 
delle macchine, del moto scooter e 
della cittadinanza sono stati ampia­
mente messi In luce dal presentatore 
della mozione che . a conclusione del 
suo accurato esame, ha chiesto alla 
Giunta un maggiore interessamento 
al problema e ha sol lecitato alcuni 
opportuni provvedimenti atti a mi­
gliorare la s i tuazione. 

L'avv. LIBOTTK ( d . c ) , che ha pre­
so la iwirola per secondo, ha anche ri­
cordato la necessita di Istituire la ri­

bella Stazione, rimessa che consen­
tirebbe u n notevole sne l l imento dei 
•rutllco in tutta la zona. 

Subito dopo si è levato 11 consi­
gliere MONTESI (bl .) che ha affron­
tato e Impastato li prohlema tn mo­
do generale suscitando 11 consenso 
di tutta l'assemblea L'oratore ha e 
sordito ricordando come sia sempre 
mancata all 'Amministrazione la co­
scienza dell' importanza di questa vi­
tale quest ione. « Se voi deste — ha 
detto Montesi — un'occhiata all'edi­
lizia e alla s istemazione urbanistica 
di alcuno zone, quali ad esemplo 

tri e noi qui dobbiamo avere n co­
raggio di affermare che non abbiamo 
mal importato questo vitale proble­
ma. E per questa deficienza abbiamo 
pian piano anchllosata la vita cit­
tadina e — KM cu m i m i eremo in que­
sto modo — Uniremo per paralizzar­
la completamente ». 

Anche Moritesi, perciò, invita la 
Giunta ad Impostare finalmente • la 
quest ione In modo preciso collegun-
dola sopratutto con le esigenze del 
piano regolatore. Dello stesso parere 
è 11 compagno RIUOLFI che. In pro­
posito. chiede che 11 Sindaco si ucci­
da a nominare la commiss ione per 

- - • in-quella di Piazza Annlballano e di I li Piano Regolatore. Dopò gli 
Piazza Eritrea, vi rendereste conto I t e n e n t i di Pfc.RK.OTTI (bl . ) , ALBER-
di come l'esigenza del traffico non siaÌTINl (U.c.). BENEDETTINI ( m o n . ) . di 
stata affatto tenuta presente quando 
si sono creati certi quartieri. Ed è 
per questo che la vita cittadina è 
ormai difficilissima per la congestio­
ne del traffico In certe zone. V tratti-
co — ha soggiunto l'oratore — è un 
problema condizionale a tutt i gli al-

DOPO IL COMPATTO SCIOPERO DI IERI 

Sono state riprese le trattative 
per l'agitazione del tranvieri 

Ieri ce stata una prima presa di contatto 
Lunedi avrà luogo Io riunione risolutiva 

L o sc iopero proc lamato Ieri d a ­
gli a u t o f e r r o t i a m v i e r i in segui to a l ­
l'ostinato rifiuto d e l l e az iende A t a c 
e S te fer di accordare ai propri d i ­
pendent i u n a gratifica per l 'anno 
santo è r iusci to compat to . Dal le 11 
al le 12 tutti i tram si sono fermat i . 
Verso le undici e m e z z o di d ir igen­
ti d e l l e A z i e n d e hanno convocato i 
dir igent i de l l ' Inters indacale per un 
pr imo s c a m b i o di idee o n d e addi ­
ven ire al la compos i z ione de l la v e r ­
tenza. Tuttavia , po iché i dir igent i 
d e l l ' A T A C hanjio d ich iarato di non 
essere d'accordo sul l 'ammontare 
de l l ' indenni tà e po lche i d ir igent i 
del la STEFER, d'altro canto, h a n ­
no dichiarato di n o n poter p r e n d e ­
re a l c u n i m p e g n o pr ima di luned i 
la r iunione r i so lut iva è stata r i n ­
v iata appunto a luned i pross imo. 

Numerosi Investimenti 
nella giornata di ieri 

Anche Ieri In c i t ta al sono verifi­
cati numerosi incident i della s tr ida . 
Verso le 11.30, mentre a bordo di 
u n a Lambretta imboccava via dei 
Giubbonerl , Emanuele D'Amico abi­
tante In Viale Manzoni n. 8. veniva 
Invest i to dal motofurgone targato 
74499. Condot to a 8 . Giacomo dal 
s ignor Mario Lelll, per caso di pas­
saggio per la stessa strada, gli veni­
vano riscontrate varie escoriazioni 
per cui era dichiarato guaribile In 30 
giorni. 

— Verso le 20. mentre 11 s ignor 
Alfredo Orsini, nato a Ceprano, tran­
si tava a bordo di u n a motocicletta 
per 11 Lungotevere Glanteole iue. a n ­
dava a cozzare contro l'auto pilotata 
dal s ignor Luigi Salamonl costretta 
nd u n a brusca fermata per evitare 
u n invest imento . Nella caduta 11 si­
gnor Orsini si produceva escoriazioni 
giudicato guaribili In 10 giorni al 
Policl inico dove veniva accompagnato 
dal vigi le urbano Franchino Orangea. 

— La aignora Vera Centreroli, di 
41 anni , riportava contus ioni guari­
bili In o t to giorni perchè, mentre era 
a bordo del l 'autobus 207 In via No-
mentana , veniva sbattuta contro 11 
finestrino In segui to ad u n a crusca 
fermata. 

— A 8 . Spiri to era costretta a ri­
parare la s ignorina Clara Palloni, di 
14 a n n i , abi tante i n via del Coppel­
lar! 13. eh© mentre transitava per 
Corso Vittorio veniva invest i ta, da­
vanti al Cinema Augustus , dall 'auto 
targata Roma 60038 di proprietà dal­

la s ignora Luigina Rossi. Le veniva­
no riscontrate escoriazioni guaribili 
in 12 giorni. 

Infortunio sul lavoro 
in via Muzio Clemente 

Un doloroso Infortunio sul lavoro, 
per fortuna senza gravi conseguenze, 
si è verificato Ieri in Via Muzio Cle­
mente, dove due operai — Amedeo 
Clpriani di 47 anni, abitante in via 
Ostiense 3G3. e Mario Argentini abi­
tante in via Ascoli Piceno 52 — sta­
vano montando una Insegna luminosa 
davanti alai macelleria e Scalerà ». 
Improvvisamente la scala sulla quale 
I due erano montati si spostava e 
tutti e due cadevano. Mentre l'Ar­
gentini rimaneva fortunatamente ille­
so 11 Clpriani, Invece, riportava la 
frattura del metacarpio e la probabile 
frattura del femore per cui veniva 
ricoverato al Policl inico 

DE PAOLIS ( d . c ) . ARCESE (bl.) e 
GIANNINI che trova 11 modo di dire 
alcune battute anche su questa que­
st ione. prende la parola 1'usses.sore 
SOLIMANDO. per rispondere a tutti 
gli Intervenuti. 

Ma, forse perchè non prevedeva le 
possibilità di svi luppo della discus­
sione ed era, quindi, impreparato, o 
perchè aveva preparato »n risposta 
prima di conoscere cosa avrebbero 
chiesto 1 consiglieri l'assessore, dopo 
a lcune affermazioni generiche, ha fi­
nito per dare una risposta non solo 
Insoddisfacente ma a s t u t a m e n t e 
priva di qualsiasi significato. 

II povero Sol lmando. Infatti, si è 
l imitato a ricordare 1 pochi provve­
dimenti presi dalla Polizia Urbana 
per disciplinare 11 traffico del Corso 
e le disposizioni Inerenti alle .strisce 
pedonali in alcune strade lasciando 
tra i consiglieri una Impressione pe­
nosa. 

Veramente u n dibattito come quel­
lo di Ieri sera non meritava una sl­
mile conclus ione per cui Io stesso 
Sindaco si è visto costi etto a con­
cluderlo. L'ing. Hebecchlnl infatti . 
dopo essersi dichiarato d'accordo con 
11 principio che 11 problema del traf­
fico è u n problema di piano regola­
tore, h a promesso che affretterà i 
lavori della apposita commiss ione e. 
dopo un'altra lunga discussione, ha 
messo In votazione un ordine del 
giorno concordato In cui 11 Consiglio 
dà mandato alla Commissione con­
siliare permanente della Ripartizio­
ne della Polizia Urbana di studiare 
e preparare u n plano generale che 
consenta il miglioramento del traf­
fico c i t tadino. 

Nella prima parte della seduta, co­
me di consueto, alcuni assessori ave­
vano risposto alle interrogazioni del 
compagni Gigl ioni e Laplclrella sul la 
demol iz ione della scuola sistemata in 
via Lovanlo assicurando che tale e-
diflclo non verrà toccato fino a quan­
do non sorgerà la nuova scuola. 

C A M P A G N A DEI « C E N T O M I L A » 

142 ninni compagni 
iscritti al Tarlilo 
I membri de l la ce l lu la ì l « T r a n ­
v iere » hanno sottoscr i t to i l 

bol l ino sosteni tore 

La Federaz ione Romana del P.C.I. 
comunica: 

• Ne l la set t imana dal 27-6- al 3-7 
142 nuovi compagni sono venut i ad 
ingrossare le file del Part i to . Tra 
quest i 04 donne. Il premio s e t t i m a ­
na le è stato v into dal la S e z i o n e 
Garbate l la con 40 recl inat i . Il c o m ­
pagno Gatti si è vo luto fare o n o i e 
anche in questo campo . 

Per quanto riguarda i boll ini no­
te non a l legre . Ne l la prima sett i ­
mana di lugl io , infatti , ben pocne 
sono le sezioni che si sono interes­
sate di questa ques t ione e che hanno 
ritirato un numero di boll ini ade ­
guato al la loro forza. Forza, c o m ­
pagni per dare al Part i to i mezzi 
necessari per r ispondere a l le provo­
cazioni imperia l i s te , per portai»; fi­
no in fondo la lotta in difesa de l ­
la pace! Segu i t e l 'esempio d e l l e pri­
me ce l lu le che hanno sottoscritto il 
bol l ino sostenitore . Ieri è stata la 
volta del la ce l lu la del la Cooperat iva 
" Il Tranv iere -g tutti i compagni 
hanno appl icato il bol l ino da mi l l e 
l ire ». 

INTENSA ATTIVITÀ' DEI "PARTIGIANI DELLA PAGE,, 

Una donna raccoglie da sola 
1000 firme contro l'atomica 

Larga emulazione sv tappata dalle "Messaggere della 
Pace,, - Domenica festa popolare a Torpignuttara 

Il « Comitato del Partigiani della 
Pace • ha ieri sera comunicato una 
norie di notizie che dimostrano il 
sempro crescente sviluppo della 
campagna contro la bomba atomica, 
Nel quartiere Mazzini, per esempio, 
hanno firmato tutti 1 sinistrati della 
scuola « Colombo •. Nello stesso 
quartiere una donna, Antonia Pa­
cifici, ha raccolto da sola 885 firmo 
mentre a Ca^albertone la «Paitiyia-

A Campitelll 11 Circolo dell'UDI 
ha preso un'ottima iniziativa per la 
raccolta delle firme affidandola an­
ello alle d i f fondane! di « Noi Don­
no * che. avendo legami costanti con 
le lettrici del giornale, hanno rac­
colto in pochi giorni ben 2ti00 firme. 
Le « Messaggere della Pace J che si 
sono maggiormente distinte in que­
sta i Crociata » sono: Margherita 
Bannucci, con 4 figli, che ha già rac-

na della Pace > Luciana Romolt ne \ colto 180 firme; Marcella In.ienga. 
ha raccolte 1000, di cui CO tra la gcn-• ehe ha raccolto 220 firme; Chiarina 
te che partecipava ad una proctv*- , Baldi, che ne ha raccoltp 420 tra cui 
eione. Particolarmente significntlva. quella di Padre Johanne Pallottinl; 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

I legreterl dell* ««ioni the non hanno an­
cor* prenotato 11 numero 20 di • Per uni Paca 
stabile, per una democraaia pupo lire • intera-

# mente decitilo alla Coni, «ono tenuti a curar* 
che dò f'j fatto al più tardi entro qne-ita scr*. 

IV SETTORE: tutti gli organmativi aooo con­
vocati in riunione «traonlinarii alta 18.30 pré­
cise prmso la sede del «More. 

MIRA UN?.!. CLEDCA. CRI, AERONAUTICA, 
rr.ss. DEPOSITO TRASTEVERE, GAS, MERCATI 
GENERALI: . comitat. erettivi di cellula e I 
roinpaqni membri delle eomm:s<ioni interne alle 
1S p:<\*o la seiìnne G'ianltolense. 

FEDERAZIONE GIOVANILE . 
GIOVEDÌ' 

Gli allievi della scuola provinciale della 
F.Ci.0. romana lono convocati alle ore 1S.30 
alla Seiinn» Cello. 

AMICI DE « L' UNITA' > 
GROPPO MOTOCICLISTICO: i campioni Adeìli. 

Alunno. Barbini. B'a-eiucfi. Brenei. Gaeta. Lau-
diai, Ileana. Panico. Scipione Trai pesi il li e 
Volpi, <ono tonsurati, ptr uni imjWantistnia 
riunione. pre-<o l'i'lfic'o Propagai»!* del nostro 
t)iom!e venerdì pr<i«'mo alle «te 19 proc^e. 

COMMISSIONE SPORTIVA: i t-ompaunl: I<7ii. 
P:emar.ni. Rnv<i e Marioli sono convocali ••li­
ma alle ore 19 30 pre>io l'I Mirto Pr^.u^Tla. 

Se vi occorre una borsetta. 
DI gran lusso o conveniente, 
Avviatevi, ma. in fretta. 
Al negozio pia avvincente. 

Quello che. per pw'he lire. 
Cosa, invero, assai invitante 
Soddisfare può le mire 
Della donna piti elegante. 

Tolta lt Commissioni Interna sono con­
vocate in riunione straordinaria vtntrdi 7 
c.m. alla ori 17.30, alla Camera M 
Lavoro. 

inoltre, l'adesione dello industriale i Margherita Lacchè, che ne ha rac- CO-RA è il nome del locale 
Scipione Innocenti. colto 300; Mistica Maslnl 100: Clelia Vin rnmur in tfiìp m-V 

A Rione Colonna 6Ì è verificato Sciamanna 200; Maria Covi 260. J ^ , ? . . , ' " " ' j „',,ir„,P 
un spiacevole incidente dovuto nllo A Salario le donne hanno supe- , " " ' , , , ' , . naimalt:-
illegale comportamento della Po l i - [ ra to l'obbiettivo di quattromila i l r - : z , 0 " e " ' £ f o » meglio ce. 
zia: la « Partigiana della Pace» Lui- me raccogliendone 4770 e co>-l a P' a - /~->/"v rj t V /"« o*" 
già IrVASUttl è stata fermata e trat-j minio hanno superato l'obbiettivo di \^\J - \ \ t \ > lai V - i l V O I I 1'. OD 
tenuta per un'ora al Commissariato j iiOo firme raggiungendone 730; Ida 
senza alcuna ragione. L'episodio, na- Cnntardi, con 4 figli, che ha avuto 
turalmente. è servito ad intensificare 
l'attività del e Partigiani della Pace • 
del quartiere. 

Risultati veramente notevoli ven­
gono ottenuti, intanto, dnlle « Mes­
saggero della Pace » tra le quali si 
va svi luppando una larga emula­
zione. 

TUTE!ARE IA «ITA DEI UVORATORI E DEI CITTADINI 

La C.tU. denuncia le rqionsìihililiì 
della esplosione di ieri l'allro 

Depositi di esplosavi senza nessun dispositivo di sicu­
rezza • B'sogna allontanare il pericolo dalla città 

La Segreter ia del la Camera del 
Lavoro e l'Ufficio I N C A hanno 
svol to un' inchiesta in meri to al tra­
gico inc idente a v v e n u t o nel la l o ­
cal i tà Cecchignola . che 1 costato la 
vita pd un operaio minatore e e 
che ha provocato ferite a operai 
cavatori e a d ipendent i de l la SIE. 

Dalla inchiesta risulta che a n ­
cora una voita il tragico inc idente 
è stato causato non solo dal la m a n ­
canza di apparecchiature di s i cu ­
rezza che garant issero la inco lumi ­
tà de i lavoratori addett i al la l a ­
voraz ione degl i esplos iv i , m a anche 
ed es senz ia lmente al la assenza di 
tutti quei d i spos i t iv i d i s icurezza 
che d e v o n o ass icurare l ' immediato 
i so lamento del punto in cui si ha 
anormal i tà ne l la lavoraz ione deg l i 
esplos iv i , o in cui a v v e n g o n o inc i ­
dent i . 

Sono ques te le cause che h a n n o 
de terminato a n c h e altri gravi in -

I E R I MATTINA A P O N T E DUCA D ' A O S T A 

Un operaio tenta di suicidarsi 
perchè non può curare il figlio 

Ridotto alla disperazione dalla miseria egli ha tentato il 
folle gesto - U n passante gli strappa la pistola dalle mani 

Un nuovo tentato suic idio causato 
dalla miseria ai è verificato ieri mat­
tina al le c inque dinanzi al Ponte D u ­
ca d'Aosta: protagonista, questa vo l ­
ta. i l g iovane operaio deU'aereoporto 
di Ciampino Luciano Marinelli , co­
niugato e con un figlio ammalato 
di t.b.c. 

Il Marinelli aveva subito In questi 
ul t imi tempi gravissimi dissesti fi­
nanziari e proprio in questi ult imi 
giorni aveva appreso che 11 suo uni ­
co bambino era affetta da tuberco­
losi. 

Con U misero st ipendio quasi total­
mente decurtato dagl i anticipi e dal 
debiti, dopo aver girato inut i lmente 
in cerca di nuovi prestiti che gli 
consentissero di curare il bimbo, il 
giovane Marinelli , in preda alla d i ­
sperazione, ieri aveva deciso di t o ­
gliersi la vita. 

Dopo una rapida vis ita alla m o ­
glie in via Casalina Vecchia 133 dove 

IERI MATTINA IN VIA GIOACCHINO BELLI 

Un uomo muore all ' improvviso 
probabilmente per effetto del caldo 

Un uomo di clnquantatrè anni è r i­
masto ieri vitt ima del caldo: s i tratta 
del signor Antonio CapIIughI. abitan­
te in v i s Gioacchino Belli , che im­
provvisamente. verso le dieci di ieri 
mattina, è stato colto da malore. In­
vano '* Triglie, la signora Ines Sca-
'esl, cercava di soccorrerlo: 11 pove­
retto era morto. 

Colto da malore 
mentre si bagna 

I /au t l s t* Fiavlano Scat tone . na to 
a Subtaco nel 1920. abitante In via 
Norr.entana 731 , verso :« ore 10-10 
di Ieri, mentre prendeva u n t a g n o 
in u n » vasca in cemento presso la 
s u a abitazione, co'.to da malore ve­
niva socrorso mentre stava per an­
negare. Condotto all'ospedale del Po­
licl inico gii veniva riscontrato u n o 
choc per annegitmento. 

Furti e borseggi 
nella giornata di ieri 
Anche il turista Italo-americatio 

Carosi Ortetisio. abitante a Terrabot. 
U.S.A. ha pagato ieri ti suo obolo 
al ladri. Mentre viaggiava sulla c i r ­
colare Nera nei tratto Colosseo-Piaz­
zale della Stazione e£11 veniva d « l i ­
bato de! portafogli co ircnente 21. 
dollari, lo mila lire Ita Itene e una 
patente per auto. 

Con il solito e sempre efficace mez­
zo della statuetta d'oro è stato Invece 
truffato Ieri 11 si.snor Giovanni Bat­
tista Sclarretta abitante in via Tor 
Cervora. Alle • di Ieri mattina lo 
Sclarretta, mentre transitava per v!a 
7.Abacacl!a. veniva avvicinato da dv»e 
individui che gli proponevano l'ac­

quisto di una statua di valore, per la 
somma di Ure 12.000. Sclarretta ac­
cettava ma dopo una visita ad un 
orefice ai accorgeva di essere stato 
abilmente ingannato. 

Un audace colpo, seppure con mi­
nime conseguenze, è stato operato nel 
pomeriggio di Ieri al danni deUa s i ­
gnora Licinia Lena esercente di un 
negozio In via Marmorata 169. Verso 
le H.30 mentre si era asseaitata da'. 
ne gozio alcuni Ignoti, con una chla 
ve falsa, si introducevano ne l suo 
negozio alcuni Ignoti, con una chia-
vaiore di 12 000 lire e di 4 mila lire 
in contanti . 

Sempre nella mattinata di Ieri al­
cun! ladri approfittando della disat­
tenzione dello studente Giorgio Sorxl 
che aveva lasciata incustodita la pro­
pria giacca sul muricciolo della pi­
scina dello Stadio, hanno fatto spa­
rire Il portafoglio del giovane, con­
tenente appena poche centinaia d 
.lire 

C 2>iecf anni fa D 
Da La Stampa del luglio 1940: *l* 

parole di Hitler verso il Duce. pa« 
rione ardente dei nostri cuori, carne 
della nostra carne, testimonianza di 
opni ardimento e di ogni sacrifìcio ci 
sono scese nell'anima con un fremito 
di entusiasmo e di orgoglio » Alfredo 
Signoretti. attualmente direttore de 
Il Roma di Napoli). 

* • • 
TI Ministero della Guerra comunica 

polche è Inevitabile evitare II suono 
sporadico e Intempestivo di qualche 
sirena si rende noto che l'allarme è 
dato solo contemporaneamente da tut 
te le sirene ed è costituito da sei ri­
prese di suoni della durata df 1S se ­
condi Intervallate da pause di eguale 
distanza. 

abita, aveva percorso a piedi tutta 
la città e giunto a Ponte Duca d'Ao­
sta s tremato fisicamente oltre che 
moralmente , decideva di porre fine 
ai suol giorni. Estratta dalla tasca 
una pistola e Beretta » 6.35, egli, al lo 
scopo di provare l'arma, esplodeva 
due colpi per aria; quindi, si pun­
tava la canna in direzione del cuo­
re e premeva i l grilletto. 

L'arma, fortunatamente, si lnce'p-
P?va. Con un Insolito sangue fred­
do il Marinelli tentava una seconda 
ed una terza volta ma la pistola non 
sparava. 

I primi due colpi, intanto, avevano 
r ichiamato l pochi passanti che tran­
sitavano su l lungotevere. Uno di que­
sti , i l s ignor Lorenzo Sambamano. 
residente all'Albergo Fel ix s i to ne i 
pressi del Foro Italico, prontamente 
si dirigeva verso " luogo da dove 
erano partiti 1 colpi e giunto sul 
ponte scorgeva il Marinelli che con­
tinuava a provare la piatola con la 
speranza che il colpo esplodesse. In­
tuito il significato di quel le mano­
vre il s ignor S a m b a m a j o correva 
verso l'operaio che, vistosi scoper­
to, abbandonava l'arma e tentava di 
scavalcare 11 muragl ione del Ponte 
per gettarsi nel fiume. Fortunata­
mente il volenteroso e deciso pas­
sante riusciva ad afferrare la giacca 
del Marinelli e iniziava con il g io­
vane una violenta colluttazione per 
disarmarlo e per farlo desistere dal 
folle gesto. 

Dopo alcuni minuti di lotta Intor­
no al parapetto del ponte 11 S a m ­
bamano riusciva ad averla vinta e 
11 suic ida, ormai in pieno collasso 
nervoso, s i arrendeva e s | lasciava 
trascinare al Commissariato di Piaz­
za d'Armi. 

Dinanzi a l Commissario Luciano 
Marinelli crollava definit ivamente: 
stravolto • piangente egli racconta­
va al funzionarlo la pietosa storia 
della sua vita. 

Nonostante la comprensione del 
presenti , però. 11 Marinelli è stato 
denunciato a piede Ubero per porto 
abusivo di armi. 

Per mot iv i ancora impiegabi l i . In­
vece , ha tentato di suicidarsi ieri 
ingerendo 5 pasticche di oc -manga­
nato dt potassio la giovane Ionie-
stica Emil ia Molinai! nata 23 anni 
fa e domici l iata presso la signora 
Anna Barlllari In via Circonvalla­
z ione Clodia 29. 

Ricoverata In ospedale, ia fanciul­
la s i e rifiutata di spiegare II m o ­
tivo del tentato suicidio e si « af­
frettata solo a dichiarare che re l la 
questione non entrano terze Tersone. 

Ma la serie del tentat ivi dt suici­
dio n o n si esaurisce qui Durante la 
giornata, di ieri, infottt . altre due 
persone h a n n o dovuto essere ricove­
rate negli ospedali c i t tadini : U do­
mestica, Ò n o n n » Calk>ne.?o. da To­
rino. di anni 21. senza fissa dimora. 
è s tata accivr.pagnata a S Giovanni 
dal vigile Felice Vettuccl 11 quale 

l'aveva sorpresa mentre nel giardi­
netti di Viale Mazzini ingeriva pa­
st icche di Elmitolo. La poverina è 
stato giudicata guaribile in 2 giorni. 

Pure a B. Giovanni è stato ricove­
rato 11 c i t tadino genovese Nello Her-
tini , di 32 anni . 11 quale aveva Inge­
rito u n a notevole quant i tà di pa­
st icche e Le petit ». 

Ieri: 38,6 
Nella giornata di ieri il caldo a 

Roma ha raggiunto i 38 gradi all'om­
bra, cioè un grado di più del giorno 
precedente. Roma-Ciampino ha regi­
strato 38,6. Roma ieri si è assicurata 
così il terzo posto, fra le città d'Italia. 
Trento è tn testa con 40 gradi. Segue 
Bo'o<ina con 38,6. Pescara e Firenze 
hanno superato i 37 gradi. 

f ident i , più vo l t e denunciat i d a l ­
la Camera del Lavoro, a Riano, a 
Bagni di Tivol i , a Net tuno . 

La Segreter ia della Camera del 
Lavoro ha fatto presente anche le 
a l tre v o l t e a l le autorità c o m p e t e n ­
ti l 'assurdità o'el perdurare di una 
ta le s i tuaz ione e ha richiesto che 
fossero presi provved iment i atti a 
garant ire non so lo la s icurezza dei 
lavoratori , m a la s tessa inco lumi­
tà dei c i t tadini romani . 

Il t i ag i co inc idente de l la Cec ­
chignola dimostra in m o d o l a m ­
pante come prat icamente nul la 6Ìa 
s tato predisposto d a l l e autori tà 
competent i per imped ire c h e s i 
cont inuasse in questo s ta to di insi­
curezza. 

La Segreter ia de l la Camera del 
Lavoro inoltre ha più v o l t e fatto 
r i l evare c o m e la città di Roma sia 
circondata eia ingenti deposit i di 
esplos iv i , muniz ioni , de tonant i ac ­
cumulat i in deposi t i di soc i e tà pri­
v a t e , ne i forti, nei pol igoni con 
grave pregiudiz io per la s icurezza 
e la incolumità dei c i t tadini . 

Tut to il d i spos i t ivo , d i c i a m o cosi 
mi l i tare interno e dentro R o m a è 
ancora q u e l l o che p o t e v a esrere 
i m m i s s i b i l e o giustif icabile quando 
la città non era cosi estesa come 
a t tua lmente . 

OOggi quest i disposit ivi s o n o in 
assoluto contrasto con le es igenze 
del la vita normale d e l l a c i t tad inan­
za, perchè m e t t o n o in p e r m a n e n t e 
per ico lo la vita stessa de i c i t tadi­
ni a causa di incident i che la fame 
di profitti d i privat i imprenditor i 
può de terminare con una frequenza 
v e r a m e n t e preoccupante . 

La Segreter ia del la C. d. L . r i n ­
nova a l le autorità competent i l ' in­
vi to a p r o v v e d e r e affinchè questa 
s i tuazione sia var iata . 

L'Ufficio INCA ha p r e s o i m m e ­
d ia tamente cura dal p u n t o d i v i ­
sta l ega le e ass icurat ivo degl i i n ­
teressi d e l l e famigl ie co lpi te i cui 
component i non erano n e p p u r e ga-
rantiit dal l 'ass icurazione . 

Xa canzone 
detta ferra sibcriana 

un fratello prigioniero in guorra, ha 
raccolto da sola oltre 200 firme, 

A Parioll hanno raggiunto 600 fir-
m e ' s u mille e Maria Moretti ha rac­
colto 200 firme fra i pellegrini del­
l'Anno Santo. 

Nel quartiere Mazzini le donne 
hanno già raccolto 2170 su 3000 fir­
me e Maria Pacifici ha raccolto 800 
firme alla Cassa Mutua dell'ATAC. 
A Ponte Milvia le donne hanno rag­
giunto 2300 firme: Argia Salvi, moglie 
di un disoccupato con 4 figli, ha 
raccolto oltre 600 firme. A Monte 
Saeyo su un obbiettivo di 3000 firme 
ne hanno raccolte 2900: si sono di­
st inte Germana Lupacchinl e Rosa 
Rice! che hanno raccolto rispettiva­
mente 700 e 665 firme al Tufello e 
Pierina Pirnllj che ne hn raccolte 
oltre 500 alla Cecchlna. Al quartiere 
Italia le donne hanno già superato 
le 6000 firme. 

Viviana Chilantl, del circolo UDÌ 
di Colonna, ha ottenuto l'adesione 
del 50 per cento dei negozianti di 
via Frattina all'appello di Stoccolma. 

A Torplgnattara la presidente del 
circolo UDÌ ha raccolto più di 600 
firme e ieri ha ottenuto l'adesione 
di Padre Domenico di Torplgnatta­
ra. Anna Maria Paladini, di 9 anni , 
ha raccolto Ieri 20 firme dai suoi 
coetanei. A piaz2a della Marranella 
le donne li-anno messo un tavolo do -
vo si danno il turno e ieri mattina 
300 donne hanno firmato contro la 
atomica; al mercato, nel la stessa 
mattinata, 11 Comitato del circolo 
UDÌ ha raccolto 900 firme. Inoltre. 
por iniziativa dello amiche dell'UDI. 
Gorizia Testa e Chiara Balcani si è 
costituito a vit. Lablco un Comitato 
della Pace. 

Domenica prossima nel corso del­
la grande festa della Pace a Torpl­
gnattara centinaia di bimbi gireran­
no nel quartiere e raccoglieranno 
firme contro l 'atomica; in questa 
occasione II circolo UDÌ premirrn 
le migliori « Messaggere della Pace ». 

(Paln??o Ist ituto Magistrale 
presso Via Punlsperna) 

nORSLTTE CARTELLE 

PORTAFOGLI CINTE 

VALIGIE OMDRELLI 

imiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimii 
OGGI < Pr ima » a l 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

RIUNIONI SINDACALI 
riLCEA: (Vantato Dirotti™, ogi.fi ott 20.JO 

in frtfp. 
LAVOHATORI N.D., DIPENDENTI COMUNALI, 

dalla Protincia a deU'E.C.A.: MJÌ or« 18 as-
«eoiblei giurale alla C.d.L. O.d.g.: 1) contri­
buii mFii-iii a ranco dei datori di la\*>ro: 
21 rorreasinn» di oaa indennità por l'Anoo 
Santo. 

EDILI: Comitato Direttivo, «gal ora 1» !" 

METALLURGICI: I lavoratori della Ditt* D* 
Micheli. FOM * Mach! « le CI. di tolte lf 
ai.rndo idroSermirbe aanitarie, ogni e» 18.30 
al Sindacato, via Torino 4. 

AMMINISTRATORI di tutti 1 Sindarall • delle 
Cooperative • 11 Tranviere •, • Ferroviere ». 
« P<*trlf»jraIomci •. o-jgi ora 18.30 preMO lt 
O.d.L. per comnnirar.onl argeati. 

VESTE ELEGANTE?!! 
V u o l d i r e c h e è c l i e n t e d e l 

S A R T O D I M O D A : i m i g l i o r i v e ­
s t i t i p r o n t i e s u m i s u r a . B e l l i s s i ­
m e g i a c c h e s p o r t , p a n t a l o n i p e r 
tut t i i g u s t i . C o s t u m i p e r ragazz i 
in tu t t i i m o d e l l i . S i v e n d e a n c h e 
a r a t e . 

C o n s i n l t a m o i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: Via No-
mcntana, 31-33, angolo Porta Pia. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA CRONACA 

OEGUsmioHf BONCAFFE BOND0UI 
Vii DEUA CUCCACHi /f/6 i 

ri1.56/002 

Aria condizionata a 22" 

iiiiiimiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiimiiii 
O G G I > P r i m a » a l 

aAcio 

' - - V M , ' > . 

.VICTOR 
McLAGLEN 

ejmrtuiBi 
JOHN FORO 

S p e t t a c o l i c o n f i m / a t i d a l l e ore 
11. Nel locale funziona l'im­
pianto d i refrigerazione alla 
t e m p e r a t u r a di 2 0 ' c o s t a n t i 

Le responsabi l i f emmin i l i 
del le C. I - l e col letr ic i e l e a t ­
t iv i s te s indacal i , opera ie ed i m ­
piegate dì l a t t e l e . categor ie , 
• O D O convocate per oggi a l le 
ore 11 p r e s i * la> C a m e r a d e l 
Lavoro — Dfflclo O r g a n i t i a i i o -
tie — P«r argent i «•rnunica-
l i o n i . 

Il fiorato 
— Osti, fiatali, I lajlia (187-178): S. baia. 
H cote «orge alle are 4.12 • trasenta ali* 
30.12. Sei 1849 • ; « » all 'obli le della Tri­
niti del Pellegrini a lta>a G-.ffredo Maaeil, il 
popolare poeta del Risorj'.aesio. ri eejait» a il' 
ferita riportato il S gingia nei eccsSatliBe^ti 
pe* la *.!<*% H Vili* PaapV.H. Nel lfe*> 
•kart* a Paltrq» la a?*d;r.cce a»nbald.3a 
MadoK* dal generala Coeraa. Nei ISAó Piatta: 
isocala il vira ant.rabb^a si aa ragatan. 
— BallttHie iassaraSca. Ieri, aerroledl. 5 la-
fila: Nati guarà: 37. teaa'.M 35: aati corti 4 
Marti majcàì 26. teauaiaa 27. Matr:wai tt. 
— Teattratara auaiaa t naniaa li tari. 
Ieri, aerroledl. 5 teglie: 22.7 • 38 (R-cx-Cia 
piao) 88,fi. Si preveda u à temperatura M 
limar!*, Mara calao. 

Fila» viaiailì 

— • Il prareaso • al Qiattr» Foataae; • Lettrn 
a tr» moali » all'Arena Predate: • I n>r«ir: 
dell*, atrada > al Diri*: • Tato eerra e v i • 
airotuv'raix-i: • Rra» citta aperta. al Qa;-
r;«i:e; • P:akr !a aeara biaaca • i l Eivol.: 
• Pa #ì • allo Stadioa. 

Fetta 
— A Teraipatiara 11 Oca ita te- della Pa» tr­
oiai r-u per doaeaica 9 aia jraaiV fesu p a ­
lare eoa il aeqteata prejrtBaa: era 10 ai*a 
c5eli»tic* eoa vSt^i presi; dal'» !« alle 1?^> 
divertiresti portilari; alle ore 19 rocrtio: «V» 
21 arasse roarerto recalo atraxeaula. 

Vari* 
— Colonie ZKkl. lì 2 a;vta avrl ir>:i!o 11 
2" timo d«l!*- c/ilMiie r'.;cat:--S# deil'EM!.: 
la relfln'a rarità è a Gevaal>o. !a cnl's'i 
sostala a Roncola ai prov ce « di Bf-rgacn a 
m li* -netr: «al Ine.m Ce! **:«. IJO :*-rii;*ai 
«-.ro i'Ttra'e finn al 20 C.B. in ri* P:«-
• > a > iW. 
— 11 Mesta il Pietà .p-ana de! Pellpjrial 3.V, 
•yjj\ alle «re 15.30 «araisa velati all'itti 
ili nonetti eoe pretio"! ara rivaluti. 

Culla 

— La e*?a M ««tra eairpiê so & latoro 
te<j*l» (Veroni è alata etlieut» dalla saetta 
di *n« via pi feastp.nctia a cai verri topeatt 
il f*»o di Ua;i-e]!i Al anatra uro roocijito. 
ed a il* axa Beatile a!.«G«ra, ! aoairl f>!*<!»r! 
ascari. 

Solidarietà popolare 
Il coapa^nj C.D.S. fravxetite affetta d« 

t N.C. ha nro/aw bis«jr.n di HO or. di atre,»:-'- ' ^ 
aic.sa.hviara le «Cera alla 5e-jre:*r:« di t 
R*>iai>3e. j 
Teamti UNRRA L 
— Ha a al 20 c.a. prtsvi j'.i esarci ascrittati I 
rwNtru:« e.«er*> tea^'.e le Iis»r.e l"NRRA «fSiaj^ 
rvViiose delle tesare, a de: bioai aapple-1 
realari, t?'\ atipesi.ati a «alarla!: d:peadra'.: | 
da e l i • ditte, ai pensionati • ai disoonipiii. 

rsAwr////sss/yy////v/y/?s/myM^^^ 

Gino Bech i - An tone l la Lua ld l - * Ughet to » 
- A r o l d o T ie r l - Ave N lnchl - E. V ia r i s io 

IN 

&iijnnliu ilici 
O G G I « P r ima • a l 

CORSO JE CAPIITOL 
PREZZI FERIALI L. 1 8 0 

J 

^ ; A W A W ; , W , ^ ^ 
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SUPERCINEMA E METROPOLITAN 

UN FILM DI PALPITANTE ATTUALITÀ* 

L'AVVENIMENTO SENSAZIONALE DEL GIORNO 
*r iM\**K££&#*»<< 

m.^~*- - ^$ms%. tt Ja? 
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N ARTICOLO DEL COMPAGNO GIUSEPPE STALIN] 

elative alla linguistica 
5otto il titolo < A proposito di 

tu ne questioni relative alla lin-
istica >, il n. 12 dellu rivista 
Jolscevik > pubblica le risposte 

Giuseppe Stalin alle domande 
roltegli dalla compagna Kra-
jninnikova. Segue il testo in­
frale delle risposte di Stalin: 

Compagna Krasceninnikova, 
rispondo alle vostre domande. 

'rima domanda. — Il vostro 
Iticolo dimostra in modo con-

ìcente che la lingua non è né 
ise nò sovrastruttura. Sarebbe 
isto considerare la lingua come 

fenomeno peculiare sia alla 
&se che alla sovrastruttura, o sa-

>be più esatto ritenere la lin-
la come un fenomeno inter-
ìdio? , 

^Risposta. — Naturalmente, è 
i cu l iarc alla lìngua, come feno-
jeno sociale, ciò che è comune 

tutti i fenomeni sociali, com-
esa la base e la sovrastruttura, 
precisamente: essa serve la so-

jptà nello stesso modo come ser­
e n o la società tutti gli altri fe-
jpmeni sociali, compresa la base 
f la sovrastruttura. Ma ciò, in so-

nza, esaurisce quanto è comune 
inerente a tutti i fenomeni so­
li. Dopo di che, serie distinzioni 
oininciano tra i fenomeni so­
li. 

Sta di fatto che i fenomeni so-

Iili hanno, oltre al loro aspetto 
mune, proprie peculinrietà spe-
'tche che li distinguono gli uni 
gli altri e che sono di grande 
iportanza per la scienza. Le pe-
iliarictà specifiche della base 
rnsìstorio nel fatto che esse ser-
>uo economicamente la società. 
E peculiarictà specifiche della 
(vrastruttura consistono nel fatto 
ie esse servono la società per 
czzo delle idee politiche, giuri-
che, estetiche e di altro genere 
creano per la società le corri-

>ondcnti istituzioni politiche, 
iuridiche e d'altro tipo. In che 
psa consistono allora le pecu-
arietà specifiche della lingua, le 
eculiarità che la distinguono da-
li altri fenomeni sociali? Esse 
onsistono nel fatto che la lin-
ua serve la società come mezzo 
i comunicazione tra gli indivi-
ui, come mezzo di scambio delle 

Poe nella società, come mezzo che 
ermette agli individui di com-
rendrrsi reciprocamente e di or-
anizzare un comune lavoro in 
utte le sfere dell'attività umana, 
ella sfera della produzione co­
le in quella delle relazioni eco-
omichc, nella sfera della politi-
a come in quella della cultura, 
ii-lla -vita sociale e d'ogni giorno. 
Queste peculiarictà appartengo-
0 solo alla lingua, e precisamen-
6 perchè esse appartengono solo 
Ila lingua, la l ingua costituisce 
oggetto di studio di una scienza 
idipendente: la linguistica. Sen-
a queste peculiarità della lin-
ua, la linguistica perderebbe il 
no diritto ad una esistenza in-
ipendente. 
In breve: la l ingua non può 

sscre classificata tra le basi o le 
ovrastrutture. Kssa non può nep-
uire essere classificata come fe-
lomeno < intermedio > tra la ba-
e e la sovrastruttura, in quanto 
ali fenomeni < intermedi > non 
sistono. 

Ma forse la lingua potrebbe es­
ere classificata tra le forze pro­
bat ive della società, tra, dicia­
no. i mezzi di produzione? Di ­
atti. esiste una certa analogia 
ra la lingua ed i mezzi di pro-
uzione: i mezzi di produzione. 
1 pari della lingua, manifestano 

lina specie di indifferenza verso 
le classi e possono servire egual­
mente le differenti classi della 
Focietà, sia vecchie che nuove. 
Questa circostanza dà motivo di 
classificare la lingua tra ì mezzi 
di produzione? No, essa non la 
giustifica. 

Una volta, N. Y. Marr, consta­
tando che la sua formula « la l in-
pua e una sovrastruttura rispetto 
el la base » incontrava obiezioni. 
decise di < riaggiustare > la sua 
Scoria e annunciò che t la lingua 
e un mezzo di produzione >. Avc-
•va ragione N. \ . Marr nel classi­
ficare la lingua tra i mezzi di 
produzione? No, egli certamente 
aveva torto. 

Sta di fatto che la similarità 
tra la lingua ed i mezzi di produ­
zione si limita a quell'analogia di 
cui ho parlato prima. Ma, d'altra 
parte, esiste una differenza radi­
c a l e tra la l ingua e i mezzi di 
produzione. Questa differenza sta 
£icl fatto che, mentre i mezzi di 
'produzione producono beni ma­
terial i , la lingua non produce 
nulla o e produce > soltanto pa-
Irole. Per essere più esatti, gli in-
j d m d u i che posseggono mezzi di 
produzione possono produrre hc-
,ni materiali, ma quelle stesse per­
s o n e che, pur disponendo della 
l ingua, non hanno mezzi di pro-

' finzione, non possono produrre 
beni materiali. Non è difficile 
comprendere che se la lingua fos­
se capace dì produrre beni ma-

t tonali , i chiacchieroni sarebbero 
le persone più ricche della terra. 

Seconda domanda. — Marx ed 
Engels definiscono la lingua co­
me e diretta realtà del pensiero», 
come t pratica... reale coscienza ». 
« Le idee — dice Marx — non esi­
stono separate dalla lingua >. In 
quale misura, secondo la vostra 
opinione, la linguistica sì dovreb­
be occupare dell'aspetto semanti­
co della lingua, della semantica 

e della semasiologia storica e sti­
listica^ oppure il soggetto della 
linguistica dovrebbe limitarsi al­
la forma? 

Risposta. — La semantica (se­
masiologia) è una delle parti im­
portanti della linguistica. La se­
mantica delle parole e delle e-
spressioni è di seria importanza 
nello studio della lingua. Pertan­
to, alla semantica (semasiologia) 
deve essere riservato un posto 
conveniente nella linguistica. 

Tuttavia, svi luppando i proble­
mi della semantica e utilizzando 
i suoi dati, non si deve in alcun 
modo sopravvalutarne il signifi­
cato, nò tantomeno si deve abu­
sare di essa. 
. Penso a taluni filologi che, in­
dulgendo eccessivamente alla se­
mantica, trascurano la lingua co­
me e diretta realtà del pensiero» 
ad esso inseparabilmente connes­
sa, separano il pensiero dalla lin­
gua e sostengono che la lingua 
stia diventando una sopravviven­
za e che sia possibile farne a 
meno. 

Ascoltate cosa dice N. Y. Marr: 
< La lingua esiste solo in quanto 
si esprime con i suoni; l'azione 
del pensare avviene senza che es­
sa si riveli... La lingua (lingua vo­
cale) ha già cominciato a cedere 
le sue funzioni alle ultime inven­
zioni, che stanno illimitatamente 
conquistando lo spazio, mentre 
il pensiero si sta allontanando 
sempre di più dalle sue accumu­
lazioni inutilizzate nel passato e 
dalle sue nuove acquisizioni, spo­
destando e sostituendo la lingua. 
La lingua futura è il pensiero che 
si sviluppa nella tecnica 'ibcra 
da materia naturale. Nessuna lin­
gua, neppure la lingua vocale, 
anche se connessa com'è al livel­
lo della natura, riuscirà a resi­
sterle ». (Vedi e Opere scelte » di 
N. Y. Marr). 

Se noi traduciamo questi giuo­
chi di prestigio della teoria < ma­
gico lavorativa > in un semp'icc 
linguaggio umano, si può trarre 
la conclusione che: 

a) N. Y. Marr separa il pen­
siero dalla l ingua; b) N. Y. Marr 
ritiene che la comunicazione tra 
gli individui possa realizzarsi sen­
za la lingua, con l'aiuto del pen­
siero stesso, del pensiero libero 
dalla < materia naturale » della 
lingua, libero e dal livello della 
natura»; e) separando il pensie­
ro dalla lingua e avendolo libera­
to dalla e materia naturale » del­
la lingua, N. Y. Marr affonda nel 
pantano dell'idealismo. 

Si dice che i pensieri sorgano 
nella mente dell'uomo prima che 
essi vengano espressi nel discor­
so, che essi sorgano senza il l in­
guaggio materiale, senza un'in­
tuizione linguistica, in una forma, 
per modo di dire, nuda. Ma ciò 
è assolutamente sbagliato. Qual­
siasi pensiero sorga nella mente 
dell'uomo, esso può sorgere ed 
esistere solo sulla base del l in­
guaggio materiale, sulla base del­
la terminologia e delle frasi del 
linguaggio. Pensieri nudi, liberi 
dal l inguaggio - materiale, liberi 
dalla < materia naturale » della 
lingua — non esistono, e La lin­
gua è la diretta realtà del pen­
siero > (Marx). La realtà del pen­
siero si manifesta nella lingua. 
Solo gli idealisti possono parlare 
del pensiero come non connesso 
alla < materia naturale » della l in­
gua, del pensiero senza la l ingua. 

In breve: una sopravvalutazio­
ne della semantica ed il suo uso 
eccessivo hanno portato N. Y. 
Marr all'idealismo. 

DÌ conseguenza, se la semanti­
ca (semasiologia) viene salvaguar­
data dalle esagerazioni e dagli 
abusi, simili a quelli a cui N. Y. 
Marr ed alcuni suoi < discepoli » 
indulgono, essa può notevolmen­
te avvantaggiare la linguistica. 

Terza domanda. — Voi dite del 
tutto giustamente che la borghe­
sia ed il proletariato hanno idee, 
concetti, costumi e principi mo­
rali diametralmente opposti. Il 
carattere classista di questi fe­
nomeni incide certamente sull'a­
spetto semantico della lingua (e, 
a volte, anche sulla sua forma — 
il vocabolario — come giusta­
mente rilevato nel vostro arti­
colo). Analizzando il materiale 
concreto della l ingua e, innan­
zitutto, il suo aspetto semantico, 
possiamo parlare dell'essenza 
classista dei concetti da essa c-
sprcssi, particolarmente nei casi 
in cui il problema concerne l'e­
spressione linguistica non soltanto 
del pensiero dell'uomo ma anche 
del suo atteggiamento verso la 
realtà, dove la sua affinità di 
classe si manifesta in modo par­
ticolarmente chiaro? 

Risposta. — In breve, voi vo­
lete sapere se le classi influenzino 
la lingua, se es«e contribuiscano 
ad essa con le loro parole ed e-
sprcssioni specifiche, se vi siano 
casi in cui gli individui attribui­
scano un significato differente, 
conforme alla classe a cui appar­
tengono, alle stesse parole ed e-
spressioni? 

Sì, le classi influenzano la l in­
gua, contribuiscono con le loro 
parole ed espressioni specifiche 
alla lingua e, a volte, compren­
dono differentemente le stesse pa­
role ed espressioni. Questo è in­
dubbio. Da ciò, tuttavia, non de­
riva che le paròle e le espressio­
ni specifiche, e del pari la diffe­
renza nella semantica, possano n 

luppo di una singola lingua comu­
ne a tutto il popolo, che esse sia­
no capaci di attenuarne il signi­
ficato o di mutarne il carattere. 

Innanzitutto queste parole ed 
espressioni specifiche, come pure 
i casi di differenza nella seman­
tica, sono così pochi nella lingua, 
da costituire difficilmente 11* 1 •/• 
dell'intero materiale linguistico. 
Di conseguenza, tutte le restanti 
masse preponderanti di parole e 
di espressioni, come pure la loro 
semantica, sono comuni a tutte le 
classi della società. 

In secondo luogo, le parole e le 
espressioni specifiche che hanno 
una parvenza di classe sono usa­
te'nel discorso non secondo le re­
gole di una specie di grammati­
ca < di classe », che non esiste nel­
la realtà, ma secondo . le regole 
della grammatica della lingua e-
sistente comune per tutto il po­
polo. 

Di conseguenza, la presenza di 
parole ed espressioni specifiche 
e le differenze nella semantica 
della lingua non confutano, ma, 
al contrario, confermano la real­
tà e la necessità di una sola lin­
gua, comune per tutto il popolo. 

Quarta domanda. — Nel vostro 
articolo voi definite giustamente 
Marr come un travisatore del mar­
xismo. Significa ciò che i l ingui­
sti, compresi noi della giovane 
generazione, debbano trascurare 
tutta l'eredità linguistica di Marr, 
che, nondimeno, conta molte ap­
prezzabili opere di ricerca lingui­
stica (i compagni Cikobava, San-
gcjev ed altri ne hanno scritto nel 
corso della discussione)? Possia­
mo noi, nel giudicare Marr cri­
ticamente, trarre dalle sue opere 
ciò che è utile ed apprezzabile? 

Risposta. — Naturalmente, le 
opere di N. Y. Marr non consi­
stono soltanto di errori. N. Y. 
Marr commise i più grossolani 
errori, quando egli introdusse 
nella linguistica gli elementi del 
marxismo in una forma travisata, 
quando cercò di creare una teo­
ria autonoma sulla lingua. Ma 
N. Y. Marr ha scritto talune ope­
re apprezzabili e di talento, nelle 
quali, dimenticando le sue pre­
tese teoriche, egli con coscienza, 
e, si deve dire, con capacità, 
studia le singole lingue. In 
tali opere si possono trova­
re molte cose apprezzabili ed 
istruttive. E" chiaro che quan­
to vi è di apprezzabile ed istrut­
tivo deve essere preso da N. Y. 
Marr ed utilizzato. 

Quinta domanda. — Molti lin­
guisti considerano il formalismo 
come una delle principali ragioni 
della stagnazione nella linguisti­
ca sovietica. Gradiremmo cono­
scere la vostra opinione per sa­
pere in che cosa consista il forma­
lismo nella linguistica e come 
debba essere superato. 

Risposta. — N. Y. Marr ed i 
suoi < discepoli » accusano di 
e formalismo » tutti ì filologi che 
non accettano la < nuova teoria » 
di N. Y. Marr. Ciò, naturalmente, 
è superficiale e insensato. N. Y. 
Marr ritiene che la grammatica 
sia una vuota < formalità » e che 
coloro i quali considerano il si­
stema grammaticale come il fon­
damento della l ingua siano dei 

formalisti. Ciò è del tutto ridìcolo. 
Ritengo che il < formalismo » 

sia stato inventato dagli autori 
della e nuova teoria » per faci­
litare loro la lotta contro gli av­
versari nella linguistica. 

Il motivo della stagnazione nel­
la linguistica sovietica non è il 
< formalismo > inventato da N. 
Y. Marr e dai suoi « discepoli », 
ma il regime alla Arakcejev e le 
deficienze teoriche nella lingui­
stica. Il regime alla Arakcejev 
venne instaurato dai < discepoli > 
di N. Y. Marr. Furono N. Y. Marr 
ed i suoi più stretti colleghi a 
portare la confusione teorica nel-
la linguistica. Per uscire dalla 
stagnazione, l'una e l'altra vanno 
eliminati. L'eliminazione di que­
ste piaghe sanerà la linguistica 
sovietica, la condurrà su una lar­
ga strada e le permetterà di oc­
cupare il primo posto nella lin­
guistica del mondo. 

GIUSEPPE STALIN 
29 giugno 1950. 

L'ANNUNCIO DELLA MORTE DI GIULIANO A VITERBO 

GLI IMPUTATI MOSTRANO INDIFFERENZA 
PER L'UCCISIONE DEL LORO CAPO BANDA 

Vn memoriale pervenuto aWavvocato difensore mentre partiva da Palermo 
Vindifferenza di Cucinella - Dichiarazioni dei familiari delle vittime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, ». — A Ponte Milvia, 

stamane, sul pullman che porta da 
Roma a Viterbo è salito un signore 
con barbetta che ogni giorno fa il 
viaggio con noi. si è avvicinato al 
Presidente D'Agostino e gli ha detto: 
— Debbo darle una buona notizia. 
presidente, ta radio ha annunziato 
che stanotte è stato ucciso Giuliano. 

Brano le otto e cinque. Poco di­
stante sedeva l'avvocato Pittaluga, 
uno dei difensori del bandito: SÌ è 
levato di scatto e ha cercato tra i 
posti di coda l'avv. Romano Battaglia, 
difensore ufficiale di Giuliano. 

— PeppM Peppìl L'hanno ucciso. 
L'avvocato Battaglia, che già si era 

assopito, ha riaperto gli occhi pigra­
mente: — Chi? Chi hanno uccisoT — 
Ila domandato. 

— Turitìdul 
— Salute a noi! — ha fatto l'av­

vocato Romano Battaglia e 3( e riad­
dormentato subito jìoggiando la te­
sta sul vetro del finestrino. 

Arrivati a Viterbo, ci starno preci­
pitati m aula per essere i primi a 
dare la notizia ai detenuti. E appena 
entrati abbiamo davvero creduto che 
non sapessero nulla, tanta era la loro 
calma e così abituate il loro atteg­
giamento. Tutti, come ogni mattina 
in attesa dell'ingresso della Corte, 
chiacchieravano, scherzavano, fuma­
vano. 

E' stato a Giuseppe cucinella che 
ci siamo rivolti per prima: — Hai 
saputo? Giuliano stanotte è stato uc­
ciso dai carabinieri in un conflitto a 
Castelvetrano. 

« E' finita 'a cammurria » 
JHfenei-anto che alla notizia, in­

tenzionalmente data ad alta voce e 
con un tono drammatico, tutti gli 
altri si sarebbero affollati intorno per 
avere particolari. 

Invece hanno fìnto di non aver 
nemmeno udito, hanno continuato 
a parlare tra loro e, ostentatamente, 
non si sono neppure rivoltati. Solo 
Cucinella, affrontato direttamente, 
non si è potuto sottrarre. Si è posto 
in bocca il solito cinico «orrtso e 
poi. con aria strafottente, ha cac­
ciato di tasca una sigaretta, una 
« Nazionale », l'ha battuta sul palmo 
della mano per renderla più mor­
bida e ci ha guardati a lungo sem­
pre in silenzio. Poi, finalmente, ha 
aperto bocca: — Ahi St? Ucciso 
l'hanno? Mi facesse appicciare per 
piacere. — E ha teso la sigaretta tra 
i ferri della gabbia. 

— Ma tu, non ci credi forse? E' 
stato davvero ucctsol — L'ha comu­
nicato la radio. 

— Ma lo sappiamo. Lo sappiamo. 
Ce l'ha detto il maresciallo. E' morto. 
va bene, mi fumo questa sigaretta 
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BREVE STORIA DEL BANDITISMO SICILIANO 

£a mafia decretò 
la morie di Cjiulimio 
L'apporto del re di Montelepre alle elezioni del 18 aprile - Una let­
tera del bandito alla Democrazia Cristiana - Compromessi con la mafia L 

Con l'uccisione del bandito di 
Montelepre il lungo silenzio che 
l'opera abile e accorta del colon­
nello Luca aveva steso, come una 
cortina fumogena, sui fatti di Si ­
cilia viene a cadere. Tutti gli in­
terrogativi, le supposizioni, i dub­
bi e le incertezze alimentati tal­
volta ad arte dalla stampa gover­
nativa, riaffiorano con più forza 
di prima anche perchè ora è più 
facile riprendere le fila della com­
plicata matassa. Il caso Giuliano, 
con la morte del bandito, è tut-
t'altro che concluso. Troppi fatti 
rimangono, almeno alla maggio­
ranza del Paese, oscuri e inaffer­
rabili: la collusione tra mafia, ban­
ditismo e classe dirigente siciliana, 
l'opera della polizia e i mutevoli 
atteggiamento del governo. 

Il processo di Viterbo 
Vale la pena, eia pure in breve, 

di ricostruire attraverso gli episodi 
più significativi, la storia del ban­
ditismo siciliano, che è in defini­
tiva la storia delle vicende poli­
tiche dell'Isola in questi ultimi sei 
anni. 

Alle Assise di Viterbo si celebra 
oggi il processo contro gli autori 
materiali dell'eccidio di Portella 
della Ginestra. Ventisette imputa­
ti, per lo più giovani spinti al de­
litto dalla fame, attendono il giu­
dizio del magistrato rinchiusi in 
due gabbie di ferro. Ad eccezione 
di due o tre di essi noti per la 
ferocia delle loro imprese, tutti gli 
altri sono nomi di sconosciuti; 

mancano i mandanti pubblicamen­
te addidati all'indomani della stra­
ge del Primo Maggio 1947, man­
cano anche i luogotenenti più famo­
si che assieme a Giuliano diressero 
l'azione contro i contadini di San 
Giuseppe Jato e di Piana dei 
Greci. 

Il sanguinoso episodio di Portel­
la della Ginestra segnò il perfe­
zionamento del nuovo patto che il 
blocco agrario siciliano aveva 
stretto con il banditismo, racco­
gliendo l'eredità lasciata dal se ­
paratismo. 

Il patto prevedeva, da una par­
te, una serie massiccia di azioni 
contro le forze popolari che nelle 
elezioni regionali del 20 aprile 
avevano riportato un brillante 
successo, dall'altra l'appoggio di 
Giuliano, nelle zone controllate 
dalla sua banda, per le elezioni 
che si sarebbero tenute nel pros­
simo anno. I risultati elettorali del 
18 aprile confermarono con le ci­
fre l'apporto del banditismo alla 
campagna elettorale delle destre 
siciliane. A Montelepre la Demo­
crazia Cristiana e i monarchici, 
come in tutta la zona in cui ope­
rava la banda di Giuliano, si spar­
tirono i suffragi: i democristiani 
ebbero 1539 voti e i monarchici 
1034 sm 2948 votanti. Più tardi la 
rivista democristiana « Cronache 
sociali », facendosi portavoce del 
preoccupato pudore di larghi set­
tori dello stesso partito dominante, 
cosi commentava i risultati eletto­
rali della zona nevralgica del ban-
ditismo: «La D . C. è stata auto-

IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA IN CECOSLOVACCHIA 

Venlidne paesi a Karloi/y lary 
La grande manifestazione si aprirà il 15 luglio - All'insegna di "per un 
uomo nuovo, per una umanità migliore,. - 1 tilm della Cina popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, luglio 

Ventidue paesi partecipano que­
st'anno al Festival Internazionale 
del Cinema di Karlovy Vary e Ma-
rianske Lazne, quinto della serie 
inaugurata nel dopoguerra. Da 
cinque anni, infatti, in Cecoslovac­
chia, i film di tutto il mondo si 
danno appuntamento, all'insegna 
del motto « per un uomo nuovo, 
per una umanità migliore ». Essi 
vengono vagliati e giudicati e pre­
miati sulla base della loro potenza 
educativa e della loro efficacia 
nella lotta per la pace mondiale, 
la democrazia e il progresso. 

Ventidue paesi, dunque, presen­
tano film a lungo metraggio e 
dei brevi documentari; altri pae­
si presentano soltanto dei film a 
corto metraggio. Iniziamo la ras­
segna delle opere che verranno in­
viate. 

La Francia si presenta con La 
beli erra del diavolo, il film realiz­
zato in Italia da René Clair e con 
Giorno di festa, di Jacques Tati. 

L'Unione Sovietica si presenta 
con un gruppo di film assai nutri­
to, e comprendente opere di gran­
de interesse. Tra gli altri verran­
no presentati il film a colori La 
caduta di Berlino, di Ciaureli, la 
commedia musicale a coleri I co-
tacchi del Kuban, di Piriev, un 
film biografico a colori sul poeta 
ucraino Cevcencov, e, infine, il filn. 
II complotto dei condannati, sulla 
lotta contro i residui reazionari 
nei paesi di democrazia popolare. 
Tra i film documentari a lungo me­
traggio l'URSS presenta il film a 
colori Ai giovani del mondo, snil 
Festival Internazionale della gio­
ventù. 

La Polonia presenta il film 11 
passo del dianolo, sulla lotta delle 

vere scria importanza per lo svi-'guardie di frontiera contro i con 

trabbandieri. La presentazione di 
questo film assume una particolare 
importanza in quanto esso è il pri­
mo frutto di una profìcua collabo­
razione italo-polacca. Il passo del 
diavolo è stato infatti realizzato in 
Polonia dal nostro Aldo Vergano, 
coadiuvato da Umberto Barbaro e 
da un gruppo di valorosi cineasti 
polacchi. La Polonia presenta an­
che. in questo Festival, alcuni film 
documentari, tra cui La lettera del 
minatore ed un documentario sulla 
costruzione della Arteria Est-Ovest 
di Varsavia. 

La Bulgaria e la Romania pre­
sentano per la prima volta a que­
sto Festival film a lungo metrag­
gio. La Romania invia il primo 
film a lungo metraggio realizzato 
nel dopoguerra. La valle risuona, 
che presenta la partecipazione del­
la gioventù alla costruzione di una 
ferrovia. Anche la Bulgaria pre­
senta il primo film a lungo me 
traggio del dopoguerra, ispirato 
alla vita di un eroe popolare del 
secolo scorso, Kalin Orci. 

L'Ungheria invia due film a lun­
go metraggio, 71 suo successo e 
Matteo, guardiano d'oche. Accanto 
ad una serie di cortimetraggi edu 
cativi l'Ungheria presenta anche 
un interessante film di marionette 
71 racconto della Jota delle vita 
mine. 

Per la seconda volta verranno 
presentati anche film della Repub­
blica popolare tedesca: 71 consiglio 
degli dei e 71 «tiratore delle madri 
saranno due opere di alto inte­
resse. 

Ma il grande interesse di quetiu 
Festival sarà costituito, quest'anno, 
dalla partecipazione del cinema 
Iella Cina popolare. Essa presen 
torà tre film a lungo metraggio: 
Ragazze di Cina, Le luci della città 
risplendono di nuovo e Cao*. 

rizzata a « lavorare » laddove ad 
altri partiti ciò non era permesso». 

I risultati elettorali del 18 apri­
le erano stali accolti con gioia nei 
bivacchi dei banditi. Il partito per 
il quale avevano lavorato con tan­
to zelo si era affermato in tutta 
la Nazione ottenendo la maggio­
ranza assoluta del suffragio 11 pre­
mio per chi aveva alimentato la 
campagna elettorale del partito 
vittorioso non poteva mancare. 

lavendella di fiioliano 
Ma non passò molto tempo per­

chè cadessero tutte le illusioni. 
Abbandonato dalla mafia di Parti-
nico, gli ultimi' legami del bandito 
di Montelepre andarono delimitan­
dosi alle persone che più o meno 
direttamente erano entrate in con­
tatto con lui. I partiti di governo 
abbandonarono i loro alleati. Nel­
la disperata, amarezza del tradi­
mento, Giuliano meditò la vendet­
ta; volle ancora una volta richia-l 

lonnello Luca, il Comando Forze 
Repressione Banditismo, creato per 
riparare agli insuccessi raccolti dai 
vari ispettori di P. S. che aveva 
no condotto le azioni contro il 
banditismo, trova asilo nella zona 
tra Castellammare del Golfo, Al ­
camo e Camporelle, dove fanno 
buona guardia i mafiosi e gli uo 
mini politici più compromessi. 

Giuliano è oramai prigioniero 
degli uomini che si sono serviti 
di lui per compiere ogni sorta di 
delitti. Perchè non lo uccidono? 
Perchè non lo consegnano alla po­
lizia? Sono questi gli ultimi due 
interrogativi che si è posta l'opi­
nione pubblica. Non lo uccdono 
perchè c'è ancora da liquidare 
molta gente che potrebbe panare. 
Non lo conregnano alla polizia 
perchè hanno promesso a Giuliano 
di farlo emigrare. Viene concertato 
un piano in base al quale la mafia 
e Giuliano decidono di consegnare 
tutti i banditi minori e quando ciò 
non è possibile di liquidarli. 

I 
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Gli Stati Uii'ti presentano L'Ere­
ditiera, un film di William Wyler 
con Olivia de Havilland e il lun­
go metraggio documentario Strana 
Vittoria (Strange Victory) che tan­
te discussioni suscitò in uno degli 
ultimi Festival veneziani e che è 
un efficace quadro dell'America 
imperialista del dopoguerra. 

L'Inghilterra presenta Dacci oggi, 
il film tratto dal romanzo Crijto 
tra i muratori, di Pietro Di Dona­
to. Il film è stato realizzato in In­
ghilterra da Edward Dmytrik, il 
cineasta oggi imprigionato da Tru-
man, ed è interpretato dalla no­
stra Lea Padovani. 

L'Austria presenterà II processo 
di Pabst. Il Messico La campagnola. 
La Norvegia Ragazzi della strada, 
interamente interpretato da ra­
gazzi. 

Naturalmente in questo Festival 
Internazionale, per il fatto che si 
svolge in Cecoslovacchia, avrà pai-
ticolare rilievo la produzione ceco­
slovacca, che è stata, nell'ultimo 
anno, particolarmente intensa. In­
nanzi tutto occorre citare l'ultima 
opera di Martin Fric La tempera 
sulla lotta della classe operaia 
contro l'oppressione del grande ca­
pitale. Karol Stekly, l'apprezzato 
regista di Sirena, ha realizzato un 
film a colori. Oscurantismo, da un 
romanzo di Luigi Jirasek. 

La produzione slovacca presente­
rà Lo sbarramento, di Palo Bielik. 

I cecoslovacchi presenteranno an­
che una serie di film di disegni e 
pupazzi animati, per i quali hanno 
raggiunto un altissimo grado di! 
perfezione tecnica. Tra gli altri 
sono da segnalare I! re Laura e 
La Brigata, che sottolinea in mo­
do divertente il significato econo­
mico e morale dcìle Brigate del 
Lavoro. 

C.d.L. 
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Nei primi mesi del 1916 i muri di Palermo apparvero tape zzati da 
questo manifesto che annunciava una grossa taglia posta sui due peri­

colosi fuorilegge Salvatore Giuliano e Rosario Avila 

mare 1 gruppi politici che egli 
aveva sostenuto al rispetto degli 
impegni, scrivendo una lettera ai 
deputati del partito di maggioranza. 

« Onorevoli — scrive il bandito 
— queste donne che si trovano 
maltrattate in carcere sappiate che 
hanno votato le vostre liste per­
chè speravano nel vostro senso di 
giustizia e soprattutto nelle vostre 
promesse. Nelle nostre zene non 
si è votato che per voi e cosi noi 
abbiamo mantenuto le nostre pro­
messe, adesso mantenete le vo­
stre ». 

Nessuno rispose a questa lettera. 
Giuliano ricorse allora alle intiml-

^Jdazioni organizzando una serie di 
agguati contro le forze di polizia 
durante i quali decine di carabi­
nieri e di agenti rimasero massa­
crati. 

La banda di Montelepre, intanto. 
braccata dalle forze del nuovo or­
ganismo di polizia diretto dal co-

In seguito a questa decisione 
cadono Labbmzzo uno dei più san­
guinari luogotenenti di Giuliano, 
cade il bandito Pecoraro, cadono 
molti altri p:u oscuri. Il giovane 
Cucinella cade in una imboscata 
tesagli in una via centrale di Pa­
lermo. 

Al processo di Viterbo, Intanto, 
i difencor* di Giuliano leggono un 
memoriale del bandito nel quele 
si afferma che nella strage dj Por­
tella non ci furono mandanti. Du­
rante gli interrogatori gli imputa­
ti mantengono un contegno riser­
vato aggravando in molti casi la 
loro posizione processuale. La 
mafia e i mandanti di Portella de l ­
la Ginestra credono di avere rag­
giunto i loro scopi. Giuliano è or­
mai un arnese inservibile che scot­
ta nelle loro mani. Essi non lo 
difendono più. La sorte dj Giulia­
no è ormai segnata. 

VITO SANSONE 

all'anima sua! — E ha continuato a 
ridere. 

— Lo sapete dunque? — abbiamo 
allora domandato agli altri. Si sono 
riuolri verso noi pigramente. 

— Morto è? Ucciso dai carabinieri? 
• ha fatto uno dei Pisciotta met­

tendo le mani nelle tasche dei pan­
taloni. — Vuol dire che finita à 
a' cammurriu. 

Strani questi banditi che all'an­
nunzio della morte del loro capo 
sembrano come sollevati da un peso, 
quasi da un impegno al quale sen­
tivano finora di dover tenere fede, 

Stamani infatti tutti hanno aper­
tamente o in maniera velata, inveito 
contro il morto, chi per ipocrisia, 
chi per vigliaccheria. Ognuno però 
ha mostrato di credere che la morte 
di Giuliano possa provocare una sen­
tenza pili unte. 

Vito Mazzola, l'uomo al quale Giu­
liano alla ngilia della strage di Por­
tella affidò sei mibom di lire che 
servirono poi per l'acquisto delle ar­
mi e per ti soldo ai a saltuari », ha 
voluto parlare anche se nessuno ave­
va pensato di r<volgcrgh qualche do­
manda: — Meglio così. Meglio che è 
morto. Se lo avessero tieetso prima 
non avrebbe rovinato tante famiglie 
in Sicilia! 

Ora vorrebbe passare come vittima 
di Giuliano mentre fino a qualche 
giorno addietro, durante l'interroga­
torio, si mantenne continuaments 
sulla negativa, rispettoso della piti 
ortodossa omertà. 

Le parole di Terranova 
l/nico tra i banditi a dire qual­

cosa di sensato è stato Terranova. 
— Se è vero, io non perdo niente. 

Se non è vero niente guadagno. 
— Ma come spieghi che Giuliano 

sia stato ucciso in provincia di Tra­
vani? Si diceva che non amava al­
lontanarsi dalla zona di Montelepre 
o da Palermo... 

— E che ne so io? Sono tanti anni 
che non lo vedo. — Pof si e fatto 
scuro in viso e pensieroso. — In 
fondo, questa è la fine di tutti i 
latitanti: o cadono uccisi dai cara­
binieri o finiscono qui come noialtri. 
Questa è la nostra fine. Ora lui è 
morto. Ecco, assolto, si può dire. A'ot 
invece dobbfamo restare qui. 

— Ma tu pensi che Giuliano fosse 
andato in provincia di Trapani per 
poter espatriare? 

— Non ci credo. Giuliano mai sa­
rebbe andato via dalla Sicilia. Lo 
diceva sempre. Lui aveva delle carte 
m mano. Perciò lo hanno ucciso. 
Ora non può pili parlare. 

Terranova è l'unico tra i banditi 
che continua a mantenere tuia sua 
dignità. E" l'unico che non inveisce 
contro Giuliano morto e continua 
a prendere sulle sue spalle il peso 
delle proprie responsabilità. • 

— Io avevo la mia squadra — con­
tinua a dire — e con Giuliano trat­
tavo da pari a pari. 

— Ora — ha concluso Terranova 
sorridendo con triste ironia — non 
potrete più scrivere sui giornali che 
Giuliano si aggira sul monte Cimino 
pronto a venirci a liberare/ 

/ parenti delle vittime, le madri 
che ebbero ucciso un figlio, le mogli 
che ebbero il marito assassinato, gli 
uomini e le donne che furono fe­
riti, invece, non hanno mostrato al­
cuna soddisfazione vendicativa al­
l'annunzio. 

« Molti gioiranno » 
—• Si, ora. dopo tanto tempo st 

sono decisi a ucciderlo — ha detto 
una donna di Piana degli Albanesi. 
— Afa mio figlio chi me lo ridarà? 

Un giovane contadino di San Giu­
seppe Jato ha detto: — Molti signori 
per i quali lui compiva i suoi delitti 
ora gioiranno e si sentiranno sicuri. 
Ora la sua bocca è chiusa per sempre. 

Poi è entrata la Corte e l'udienza 
ha avuto inizio come se nulla fosse 
accaduto. Ufficialmente la Corte non 
conosce ancora la notizia e pertanto 
si è continuato ad ascoltare testi­
moni come se Gtuliano fosse stato 
ancora vivo e latitante. Ma. in verità. 
stamane, il nome del bandito non è 
stato fatto nemmeno una volta. 

E' stato però da tutti notato che, 
in aula, per la prima volta da quan­
do è iniziato il processo, erano pre­
senti tutti i tre difensori di Giuliano. 
Perchè? Ormai chi difendono? Si do* 
mandava il pubblico. 

L'avvocato Romano Battaglia, che 
dopo la prima udienza era stato sem­
pre assente, ha spiegato che lui di­
fende anche Pasquale Sciortinu. Ma 
Pasquale Sciortmo è in America. 
Dunque, un morto e un latitante 
al sicuro in paese straniero. Per 
questi due imputati l'avvocato Bat­
taglia, proprio il giorno in cui viene 
data notizia dell'uccisione di Giu­
liano. ha fatto la sua riapparizione 
a Viterbo. Perchè? 

Noialtri giornalisti, senza dover 
compiere, intero, alcuna fatica, sia­
mo riusciti subito a saperlo: l'av­
vocato Romano Battaglia, nella sua 
borsa ha un altro memoriale di Giu­
liano. In questo suo memoriale il 
bandito afferma ancora una volta 
che. per la strage di Portello della 
Ginestra, egli non ebbe mandanti 
politici. 

II nuovo memoriale 
Il memoriale, a quanto ha affer~ 

moto lo stesso avvocato Romano, gli 
tenne consegnato all'aeroporto di Pa­
lermo mentre egli stava per partire 
alla volta di Rnma. Giuliano è *tato 
ucciso subito dopo, la notte stessa. 

Questo mostrerebbe come il ban­
dito si sta fidato delle promesse fat­
tegli e come ancora una volta, e 
per t'ultima tolta, i suoi mandanti 
e antichi protettori lo abbiano gio­
cato. Gli hanno fatto scrii ere il pri­
mo memoriale, poi il secondo e poi 
lo hanno lasciato uccidere. 

A'on appare un caso che Giuliano, 
rimasto per tanto tempo imprendi­
bile. sia caduto ucciso subito dopo 
l'interrogatorio di tutti i componenti 
della sua banda detenuti a Viterbo 
e dopo che essi si erano mantenuti 
sulla negativa pur di confermare la 
tersione data dal capo. 

L'uccisione del bandito è stata ac­
colta con disappunto da qualche ma­
gistrato. Uno di essi infatti ha detto: 
— Peccato che l'abbiano ucciso. Se 
veniva preso vivo avrebbe potuto 
dire cose molto interessanti. 

Ma, come noi abbiamo sempre pre­
visto. Giuliano riuo. proprio perchè 
poteva dire cose interessanti, non 
poteva essere preso. 

L'udienza di stamattina, ripetia­
mo, ti è svolta ignorando ufficial­
mente la notizia della morte del 
capobanda. Sono stati ascoltati rapi­
damente un'altra decina di parti lese 
e alle II la seduta brevissima è statm 
tolta. 

RICCARDO LONGONE 

. ' . - X s ^ V . ^ » * J 



, , * . 1 / l < V ••' 

| I M I I i ' I T K ' A 

, ' * • « . .*, 

1 N T I 

i. ' , X" ' 

< W N A 

I il. e. contro le lavoratrici 
Chi credesse che in questi giorni 

l'interesse di tutti, cittadini e loro 
rappresentanti in Parlamento, sia 
completamente polarizzato sui fatti 
della Corea e sulle vicende di guerra 
tra nordisti e sudisti, sarebbe in er­
rore. Infatti proprio in queste cal­
dissime giornate di luglio è tornato 
d'attualità un argomento, intorno al 
quale in verità si stanno prolungando 
le discussioni da oltre due anni: in­
tendiamo parlare del progetto di leg­
ge di Teresa Noce, per la tutela del­
la maternità. 

Ma piuttosto che raccontarvi noi, 
come sono andate le cose, preferiamo 
lasciarlo dire all'on. Luciana Vivia-
ni che insieme alle altre deputate 
comuniste firmatarie del progetto di 
legge, si è battuta per affrettarne 
l'approvazione. 

«La prima cosa che abbiamo fatto, 
— ci ha dichiarato l'on. Viviani — 
all'inizio della presente legislatura, 
noi deputate comuniste, è stata di 
presentare un progetto legge per la 
tutela delle donne madri, esteso an­
che a quelle categorie che fino ad ora 
ne sono prive: vale a dire le lavo­
ranti a domicilio, le domestiche, le 

, agricole e le casalinghe. Poco dopo 
però l'on. Fanfanì, allora ministro 
del Lavoro, ne presenta un altro, 
molto più limitato, e che in pratica 
si limitava a sancire quello che al­
cune categorie di lavoratrici aveva­
no già ottenuto attraverso le lotte 
sindacali, non concedendo nulla alle 
altre. Vi fu allora un appassionato 
dibattito per decidere quale dei due 
progetti doveva essere discusso per 
primo: se il nostro, presentato prima 
in ordine tempo o l'altro che ave­
va semplicemente la prerogativa di 
essere un progetto governativo. 

La commissione incaricata di di­
scutere contemporaneamente i due 
progetti, e di coordinarli in uno solo 
ne tirò fuori un terzo, nel quale si 
allargava l'assistenza anche alle la­
voratrici agricole, alle lavoranti a 
domicilio e alle domestiche, ma la 
si escludeva per le casalinghe. Inol­
tre si stabiliva di garantire alle ge­
stanti e alle purpere il salario al cen­
to per cento nel periodo di licenza 
alle donne gestanti e puerpere, che 
veniva fissato in tre mesi prima e 
otto settimane dopo il parto. 

Ma questo progetto, redatto di co­
mune accordo da tutti i componenti 
della commissione, fra cui natural­
mente c'erano molti democristiani, 
non piacque al governo, poichò in ve­
rità non piacque agli agrari e agli 
industriali che avrebbero dovuto sop­
portarne l'onere. L'atteggiamento del 
governo indusse questi stessi d. e. 
a mutare posizione e a presentare 
sempre nuovi emendamenti, i quali 
modificarono lo spirito e la lettera 

• di questa legge, riducendo il progetto 
elaborato alle stesse ridicole pro­
porzioni di quello Fanfani. 

E" per questa ragione — ha con­
cluso l'on. Viviani — che l'opposi­
zione sta conducendo in Parlamento 
una grande battaglia, affinchè que-
ita legge venga varata cosi come era 
stata fissata dalla Commissione e non 
trasformata in modo che non arre­
cherebbe nessun beneficio alle ca­
tegorie di lavoratrici ». 

Anche l'on. Maria M. Rossi auto­
revole esponente della Commissione 
e Presidente della maggiore orga­
nizzazione democratica femminile, 
l'UDI, acconsente di fornirci ulte­
riori particolari sull'andamento della 
discussione della legge. 

« Si 2 parlato di emendamenti ai 
progetto legge della Commissione — 
ha detto l'on. Rossi — ma sarà for­
se interessante sapere quali sono i 
più importanti e, soprattutto per 
certi elettori, conoscere il nome di 
chi li ha presentati. L'emendamento 
che esclude dai benefici della legge 
sulla maternità le lavoranti a domi­
cilio e le domestiche, è stato presen­
tato dall'ori. Repossi e purtroppo ap­
provato dall'assemblea. E' stato in­
vece respinto quello presentato dal-
l'on. Germani che voleva escludere 
anche la categoria delle braccianti 
agricole. L'on. Valsecchi, democri­
stiano, come del resto tutti gli altri 
che hanno presentato gli emendamen­
ti restrittivi, vorrebbe tornare a dare 
alle gestanti nel periodo di riposo 
il 7J per cento, invece del cento per 
cento come era stato approvato dal­
la Commissione, dell'intero salario. 
Quanto poi alla proposta di ridurre 
il periodo di riposo, da tre mesi a due 
mesi prima del pano alle lavoratrici 
industriali, da otto settimane a quat­
tro per le agricole, e da otto setti­
mane a sei dopo il parto per tutte in 
generale, questa proposta si deve al­
l'on. Marconi ed altri, tra cui l'on. 
Elisabetta Cocci, di Trento, dirigen­
te dei liberi sindacati. 

L'interesse delle lavoratrici per que­
sto progetto, e veramente enorme: 
attraverso l'UDI sono state raccolte 
centinaia di migliaia di firme, e de­
cine e decine di delegazioni hanno 
appoggiato il progetto presso il Pre­
sidente della Commissione e presso 
i vari commissari. 

Le lavoratrici e tutte le donne che 
hanno seguito con interesse ìi pro­
getto — ha concluso l'on. Rossi — 
saprar- o far capire nei prossimi gior­
ni ai deputati democristiani e in par-
ticolar modo agli esponenti dei Li­
beri Sindacati, che essi difendendo 
gli industriali e gli agrari, tradiscono 
ancora una volta la fiducia delle 
masse popolari e vanno contro gli 
interessi della Nazione ». 

G. P. 

Maria Melato 
lascia la clinica 

MILANO, 5. — L'attrice Maria Me­
lato, le cui condizioni .sono alquanto 
migliorate, ha potuto lasciare questo 
pomeriggio. In clinica milanese del 
prof. Gian Maria Fa sani, per rag­
giungere la propria villa a Fortp dei 
Marmi. L'attrice è partita a bordo 
di una autoambulanza 

Interferenze americane 
nelle speculazioni sulla streptomicina 

In molte farmacie la riduzione di prezzo non è stata 
applicata - Scandalosi profìtti anche sulla penicillina 

Scampoli 

IJKRLINO - John Pcet. ex direttore dell'agenzia « Reuter » per Ber-
I :no, che ha clamorosamente abbandonato il proprio incarico pren­
dendo posto nel rampo della pace, tiene un comizio contro la guerra 

in un quartiere popolare della capitale tedesca 

Numerose lettere di tubercolotici 
ci hanno confermato ieri che le pre, 
occupanti domande da noi poste al­
l'Alto Commi.ssat iato della Sanità 
in merito alla strana vicenaa dei 
prezzi della streptomicina e alla 
impTovviòa sostituzione del Com-
mi&uiio governativo delVEndimva, 
l'Ente statale che a\eva annuncialo 
di poter vendere il farmaco a iole 
285 lire, contro le 479 degli impor­
tatori privati, non possono esser la­
sciate senza risposta. 

Ciononostante l'on. Cotellessa non 
ha ritenuto opportuno inviarci al­
cuna precisazione o smentita. 

Alcuni ammalati ci hanno poi se­
gnalato che parecchi farmacisti non 
hanno affatto applicato la riduzio­
ne del prezzo della streptomicina 
importata dai prnati da 734 a 479 
lire il grammo, riduzione che era 
stata annunciata dall'Alto Commis­
sariato nel comunicato del 25 giu­
gno scorso. Qualche lettore avanza 
l'ipotesi che la mancata riduzione 
del prezzo sia proprio una conse­
guenza dello sbrano comportamento 
dell'Alto Commissariato, il quale, 
nel prendere questa decisione, ha 

GRAZIE ALLA LORO LOTTA E ALL'OPERA DELL'OPPOSIZIONE 

I marittimi italiani hanno vinto 
la dura battaglia per le pensioni 

t'omplela riuscita della prima giornata di sciopero dei tessili - yVlanifestazione di donne 
napoletane per 1ILVA - L' orario delle banche - Il Convegno della CGIL per la ricreazione 

Nella loro lunga e dura agita- caropane. Il provvedimento è stato 
zione, i marittimi italiani hanno 
raggiunto una nuova tappa vitto­
riosa. La Commissione, Trasporti 
della Camera ha apportato ieri, in 
sede legislativa, una modifica im­
portante al piovvedimento riguar­
dante i miglioramenti del tratta­
mento di pensione alla gente del 
mare. La tenace azione dell'Oppo­
sizione in difesa degli interessi dei 
marittimi ha così avuto esito favo­
revole. Il relatore on. Pertusio, 
d'accordo — finalmente — col mi­
nistro Simonim e col Tesoro, ha 
presentato un emendamento in base 
al quale per tutto l'anno in corso 
verrà corrisposto ai marittimi in 
pensione lo stesso trattamento avu­
to nel secondo semestre del 1949 
e cioè un miglioramento della 
pensione del 200 per cento com­
prensivo di tutte le integrazioni di 
qualsiasi natura e quindi anche del 

approvato alla unanimità. Nel cor­
so della seduta della commissione 
il compagno Di Vittorio e l'onore-
\ o l e Giulietti avevano chiesto che 
fosse maggiorato del 200 per cento 
anche l'assegno supplementare di 
contingenza e avevano rilevato co­
me si sia ancora molto lontani da 
un equa rivalutazione delle pen­
sioni. 

La commissione ha approvato 
all'unanimità un ordine del giorno 
firmato da Di Vittorio, Giulietti, Ja-
coponi, Monticelli, Mazza, Riccar­
do Lombardi, Caroniti, Pallenzona, 
Ducei in cui « visto che, per facili­
tare la rapida approvazione del 
disegno di leg^e non è stato pos­
sibile includere la triplicazione 
dell'assegno complementare di con­
tingenza si fanno voti perchè nel­
la emanazione della prossima legge 
sul riassetto della previdenza ma­

rinara, sia tenuto conto di quanto 
sopra e sia provveduto a miglio­
rare adeguatamente le pensioni dei 
marittimi, affinchè essi siano mes­
si in condizioni di far fronte al­
le loro normali esigenze di vita 

l'Associazione delle Cajse di Ri 
sparmio e della Banca d'Italia, e 
successivamente con i rappresentan­
ti delle organizzazioni sindacali 
FIDAC. FIB, FABI. FILC e Sinda­
cato della Banca d'Italia. La CGIL 

dato prova di mirare soprattutto al­
l'eliminazione dell'Endir/iea, cioè 
proprio dell'Ente che vendendo la 
streptomicina ad un prezzo molto 
più basso di quello praticato dai pri-
\ati , costituiva la migliore garanzia 
contro la speculazione. 

Possiamo intanto precisare che la 
azione degli importatori privati e 
degli organi governativi è appog­
giata da vn autorevole funzionario 
della missione ai.-.encana per il con­
trollo dell'utilizzo dell'Eli" in Ita­
lia, il quale è in strette relazioni 
d'affari proprio con uno del più 
forti grossisti di streptomicina. 

Losche speculazioni cono state i-
noltre realizzate anche con la ven­
dita della penicillina. Gli uffici mi­
nisteriali continuano infatti ad au­
torizzare i privati a vendere la pe­
nicillina al prezzo di 270 lire per i 
flaconi di 200 mila unità e a 650 
per i flaconi di 500 mila unità, mal­
grado che i produttori americani 
abbiano ridotto i loro prezzi, da 
circa un anno, da 23 a 10 centesimi 
di dollaro. 

Con questo sistema il gruppetto 
dei mercanti di antibiotici è riu­
scito a realizzare profitti per sva­
riale centinaia di milioni. D'altra 
parte VEndimea è stata escluda 
dalla importazione della penicillina 
nonostante abbia fatto presente al­
l'Alto Commissariato della Sanità 
di poter vendere a 100 lire il fla­
cone di 200 mila unità e a 175 lire 
quello di 500 mila unità. 

Perchè, ci si chiede. l'Alto Com­
missariato per la Sanità favorisce 
questa colossale sDecnlazionc sulla 
vita degli ammalati più noveri? 

per >« consegna alla bandiera delie 
< Flemme Gialle > delia medaglia di 
oro «1 valore militare. Alla manife-
staMone ha assistito una notevole 
folla 

Il Preeidente ha passato in ras.ve-
gn» la brigata di formazione della 
Guardia di Finanza e si è portato 
quindi nella tribuna centrale. 

La bandiera del Corpo è stata por­
tata dinanzi alla tribuna presiden­
ziale; Il Col. Prndetto ha scandito 
la motivazione e il Precidente Ei­
naudi ha appeso l'aurea distinzione 
all'insegna. Quindi la brigata ha eti­
lato in parata, ed ha reso gli onori 
al Cupo dello Stato quando si e al­
lontanato da Piazza dr Slena 

Alle 10,45 un battaglione di forma­
zione della Guardia di Finanza con 
la bandiera decorata, si è recato In 
Piazza Venezia dove é stata deposta 
una glande corona d'alloro j-ulla 
tomba del Milite Ignoto. 

Più di due milioni 
vinti con una quaterna 

PATERNO'. 5. — Il sia. Mariona 
Gennaro ha indovinato lo SCOIMI sa­
bato una quaterna al lotto con 1 nu­
meri 89, 10 80 e 43 usciti sulla ruota 
di Palermo. Il fortunato vincitore 
con una posta di cento lire Incas­
serà due milioni • 134 mila lire. 

Nella giornata di ieri si è ini- era rappresentata dall'on. Santi 

TRAGICO EPISODIO PRESSO PESARO 

Annegano in tre 
per salvare una mucca 
PESARO, f. _ Nel tentativo di 

salvare una mucca di loro proprietà, 
1 fratelli Nazzareno e Sante Sergia-
comi di Emilio, rispettivamente di 
27 e 25 anni, e la moglie di Nazza­
reno. Fant*i Donnina di 23 anni. 
contadini, abltaD'i nei pressi della 
frazione di S. Maria delle Frabbecce, 
sono miseramente annegati nei gor­
ghi del Fiume froglia, ove avevano 
recato ad abbeverare il bestiame 
della colonia. 

Un amico. Quinto Damiani, getta­
tosi In acqua per tentare di salvare 
i tre. sarebbe annegato lui pure, se 
in suo soccorso non fosse interve­
nuto certo Oscar Ferri, che dopo 
molti stenti rl>wciva. a trarlo in 
salvo. 

Tragedia della gelosia 
a Rignano sull 'Arno 

FIRENZE. 5. — Una tragedia della 
gelosia si è verificata ieri fiera a 
Rignano aull'Arn (Firenze). Il 29 
enne Brunetto Mariannini, dopi una 
ennesima scenata con la moglie Li­
liana, di 22 anni, armatosi di pistola 
le sparava contro 3 colpi di rivoltel­
la ferendola al ventre ed al torace. 
Il Marianmni esplodeva quindi due 
colpi di rivolteli', contro la propria 
madre Adalgisa, di anni 62, che ten­
tava di fuggire. 

Uscito al casa incontrava certo 
Cortini ehe colpiva ripetutamente 
con il calcio della rivoltella. 

Il Mariannini veniva poi ridotto 
all'impotenza da alcune persone e 
consegnato al carabinieri. Le due 
donne venivano prontamente ricove­
rate gl'Ospedale. 

La Liliana M^lanninl trovasi in 
gravissime condizioni a seguito del­
la perforazione dell'addome • del 
polmone sinistro. All'Adalgisa Ma­
riannini è stata riscontrata una fe­

rita al collo e giudicata con progno­
si riservata ed al Cortini semplici 
contusioni al cuoio capelluto guari­
bili in una diecina di giorni. 

Quat t ro sciagure 
i n p o c h e o r e a M o d e n a 

MODENA, 5 — Una serie di im­
pressionanti disgrazie si è abbattuta. 
oggi, sulla nostra città La piccola 
Desnna Goldoni di anni 2, sfu.gg.ta 
improvvisamente dalle mani della 
propria mamma, finiva malaugura­
tamente sotto il treno proveniente 
da Bologna, all'altezza del passaggio 
a livello Della Crocetta. 

La piccina veniva ricoverata al­
l'ospedale e dovrà subire un'amputa­
zione per ferita traumatica all'arto 
superiore destro. La prognosi è ri­
servata. 

Verso le 16.30. In località Fossalta. 
mentre l'operaio Sisto Ferrari, di­
pendente delle Aziende Elettriche 
Municipalizzate di Modena, stava 
lavorando su un palo della corrente 
elettrica, veniva imorowisamente in­
vestito da una scarica di corrente. 
per cui cadeva a terra fulminato. 

Quasi alla stessa ora, due a'.tre di 
sgrazìc mortali accadevano: sul ftumr 
Panaro in località San Cesario: V 
giovane Gino Covoni di anni 17 dr 
Castelfranco Emilia, annegava mise­
ramente nonostante il di-aerato ten­
tativo di salvataggio effettuato da 
giovane Sergio Magni. Inoltre In lo­
calità Ponte Motta dì San Prospero 
dove è annegato un altro ragazzo. 
La disgrazia ha vivamente impres­
sionato l'opinione pubblica. 

ziato in tutta Italia, e si concluderà 
oggi,' lo sciopero delle maestranze 
dei grandi complessi tessili. Lo 
sciopero, che è stato provocato dal 
rifiuto degli industriali di discute­
re qualsiasi revisione contrattuale 
che potesse comportare per loro 
un maggror onere, si svolge compat­
tissimo, in maniera differenziata 
sulla base delle decisioni delle or­
ganizzazioni sindacali. Come è no­
to per le agitazioni in corso è stata 
realizzata l'unità d'azione sindacale. 

Dalle notizie pervenuteci da tutte 
le province, risulta che lo sciopero 
è riuscito al di là di ogni aspettati­
va, perchè — oltre ai lavoratori 
dei grandi complessi e delle fabbri­
che più importanti — 6ono pure en­
trati in sciopero i lavoratori di nu­
merosissime fabbriche meno impor­
tanti e non appartenenti ai grandi 
complessi. In alcune zone tessili 
fra le più importanti, Io sciopero è 
stato addirittura generale come a 
Torino, Biella ed altrove. 

Nella giornata di oggi tutto lascia 
prevedere un successo ancora mag­
giore. Ovunque stanno preparando­
si le altre forme di lotta che, se-
T—JO ni'antn s'abilito, dovranno 
continuare ed intensificarsi dopo le 
due giornate di sciopero. 

Ieri a Napoli ha avuto luogo una 
grande manifestazione di donne, 
mogli e sorelle dei lavoratori del­
l'Iva Bagnoli che sono ormai ?1 
quarantesimo giorno di lotta. Esse. 
in numero di molte centinaia, si so­
no recate ali Unione Industriali do­
ve, malffrado l'rccezionrle schiera­
mento di polizia, una loro delega­
zione è stata ricevuta d=u dirìgenti 
padronali. Successivamente il cor­
teo ha manifestalo sotto la Pre­
fettura e per le strade del centro. 

La questione dell'lLVA è stata di­
scussa ieri a Palazzo Madama, tra 
un gruppo di parlamentari narjo'e-
tani (tra i quaH i sen.rl De Nicola. 
Porzio, Riccio, Adinolfi, Jannellt, 
Palermo, gli oiwh Maglietta, CoK-
santo), il ministro La Malfa e il 
sottosenretario Rubinaeci. 

I parlamentari hanno segnalato la 
la ripresa dell'attività dello stabi-
urgenza per la città di Nanoli del-
Iirnen*o IL.VA Bagnoli. Essi si sono 
richiamati all'ordine de] giorno in 
tal senso votato dal Consiglio co­
munale di Napoli. 

II sottosegretario Rubinaeci ha 
assicurato che, ove le trattative lo-
rali non dovessero rapidamente por­
tare a una soluzione. e?ti provvede­
re a convocare le parti in sede mi­
nisteriale. 

Al Ministero del Lavoro è stata 
discussa ieri a lungo la questio­
ne dell'orario estivo delle banche. 
In primo luogo il sottosegretario 
Rubinaeci ha preso contatto con i 
rappresentanti dell'Assicredito, del-

Nei giorni 8 e 9 luglio si svol­
gerà a Roma indetto dalla CGIL un 
Convegno Nazionale per la ricrea­
zione. Al Convegno parteciperanno 
i responsabili delle sezioni: ricrea­
zione, cultura popolare e sport di 
tutte le Camere del «Lavoro, delle 
Federazioni Nazionali di categoria 
e dei principali CRAL aziendali. I 
lavori, ai quali presenzicrà il com­
pagno Di Vittorio, si svolgeranno 
col seguente o.d.g.: 1) rapporto del­
la Segreteria Confederale sull'at­
tività ricreativa dei lavoratori (rei. 
Cacciatore); 2) rapporti ti a sinda­
cati e organizzazioni ricreative (rei. 
Marchioro). 

Dessanay e Branca 
sono stati scarcerati 

CAC-LTAni. 5 — 1-T Corte d'Appello 
di Casoari ha oggi più che dimez­
zato le pene che erano *tat> InfUtt' 
dal Tribunale al rompaunn Bastlan 
De«sanal, consigliere reglona'-
r'gente sindacale, e at compartir 
Branca, segretario del PSI In Sarde. 
sna. nessaiiay e Branca erano stati 
condannati rispettivamente A 1 anno 
e 4 mesi e a l anno e 1 mese p«" 
> Istigazione a delinquere e concorsi» 
In occupazione arbitrarla di terre» 
Non era stala loro concessa la con 
dlzlonule. Ora al primo la pena i 
s'ala ridotta a 6 mesi, 13 giorni e 
8000 lire di mu'ta. al secondo a S 
mesi e 3 giorni. Entrambi sono stati 
ammessi a beneficiare della condì 
clonale e della non ^scrizione, per 
cui sono stati cubito scarcerati. 

Un detenuto s'impicca 
nelle carceri di Todi 

PERUGIA, 5 — Stamani 11 custode 
de.le carceri di Todi rinveniva l'ii 
detenuto impiccato all'inferriata della 
3ua cella. 

SI tratta del 9.1 enne Angelo Marini 
ehe si trovava in carcere pei-che im 
putato di aver compiuto atti di libi­
dine su una minorenne; egli era riu­
scito a formale lj cappio facendo . 
pezzi la sua coperta e legandoli in­
sieme. E" stato accertato che la mone 
risaliva ad alcune ore. 

La medaglia d'oro 
alla bandieva (fella Finanza 
In occasione della festa della 

Guardia di Finanza, Il Presidente 
della Repubblica ha presenziato ieri 
in Piazza di Siena alla cerimonia'kota. 

783 vittime in America 
nel giorno dell'indipendenza 
CHICAGO, 5. (A.P.) __ Il giorno 

dell'indipendenza, tradizionale va­
canza americana che cade il 4 lu­
glio, ha visto quest'anno una cifra 
record di incidenti mortali. 7H3 
sono state infatti le vittime negli 
Stati Uniti, mentre il massimo che 
si fosse registrato nel passato era 
di 761 decessi nel 1936. 

Delle 783 vittime di quest'anno 
4C2 sono periti in incidenti stradali, 
178 per annegamento e 122 in se­
guito ad incidenti vari. 

Una del le maggiori cause d: scia­
gure mortali nei tempi passati era 
l'uso di fuochi artificiali, ma que­
st'anno si è avuto per tale motivo 
una sola vittima nel South Da-

L A C A N I C O L A C O N T I N U A A M I E T E R E V I T T I M E 

Ancora sette decessi 
per il emide tropicale 

Il caldo eccezionale ha fatto anche 
ieri le sue vittime in varie località 
dei'a pen.sola . 

A Torino, su una vettura tranvia­
ria della line i 14. la signora Emma 
Ferrerò in Cattagnorl. di 53 anni, ve­
niva colta da malore per il caldo e. 
soccorsa in i na vicina farmacia, ces­
sava di vivere pochi minuti dopo 

A MMar.o si sono avi te due vittime. 
Il 40enne Gii seppe Brambati. mentre 
transitava per una via «lei centro 
Inondata dal sole canicolare, colto 
da 'mprov7iso malore 6trama7zava a 
terra e decedeva quasi subito La fe­
conda Vittima è la 54enne Anna Bor­
ri cr-e — caduta a terra mentre si 
dirigeva a casa — veniva raccolta e 
trasportata all'ospedale dove decede­
va per insolazione pochi minuti dopo 
11 suo ricovero 

A Fol'gno. il 55enne Rodolfo Chio­
dini. mentre stava prestardo la sua 
opera di muratore per la costruzione 
di una casa In fraz'one Uppello. ve­
niva Improvvisamente colpito da ma­
lore a seg rito de! qua'e cessava di 
vivere un'ora dopo 

A Bologna, l'operalo Giulio Grandi 
di anni 54 decedeva al'.'O&oedaie per 
un colpo di so".e che l'aveva co'.to 
alla fornace Galletti ove tavvreva 

A Modena, deve la temperatura pi 
è agclrata sul 38-39 gradi IT g'oma-
lalo Bruno Bettelll. e deceduto a'.-
!'0=.peda:e in Be:rulto a co'.po di ca­
lore che lo ha colto mentre In mat­
tinata verdeva gioirai! 

A Taranto, li marinalo Armando 
Dipitt-» di anni 20. di Aquiloni» 
(Avellino), è deceduto ne'le acque 
antistanti la stazione Torpediniera 

di Taranto nelle quali B! era tuffato | quindi, risaliti sull'automobile, si al 
1-er il gran caldo II cadavere è etato 
recuperato dopo lunghi tenaci tenta­
tivi da un fiommezzatore dell'incro­
ciatore « Duca deg i Abruzzi » che io 
ri n ver iva impigliato nei cavi di or­
meggio delle siluranti all'ancora. 

Si risveglia cieco 
a causa di una insolazione 

BOLOGNA, 5 — DI un tragico caso 
è rimasto vittima Ieri mattina il 
bracciante Gualandi Bruno di rimi 
23 eia San Pietro Capoflume (Moli-
nella) il quale, coricatosi la sera pri­
ma in condizioni norma'l, si risve­
gliava all'Indomani compietan:rnte 
cieco. 

I medici non si sono ancora pro­
nunciati con sicurezza; però d e h a-
ravano ai familiari dei Guaiin.1l rhe 
si trattava di un caso più unico che 
raro forse dovuto a Insote'-.'.fiT. 

Rapina in pieno giorno 
in una banca mantovana 

MANTOVA, 3. — Una audace rapi­
na è stata consumata ne! pomerig­
gio di ieri a Semide (Mantova) al 
t r.nni de!'a locale agenzia della Cas­
sa di Risparmio della Provincia 
uimbaraj. Quattro individui, tre dei 
quali mascherati ed armati di pi­
stole, giunti sul posto con un'auto­
mobile targata « Torino •. di colore 
cenere, penetrati nei locali della 
banca e immobilizzati I tre impie­
gati che in que' momento vi si tro­
vavano. si appropriavano di circa 
2 milioni e mezzo in biglietti di ban­
ca contenuti in una cassaforte e 

lontanavano a grande velocità Sono 
in corso irdagini. 

Due francesine in « slip » 
fermate nelle vie (fi Chiavari 
CHIAVARI, 5. — Con il solleone 

e la grande affluenza alle stazioni 
balneari della Riviera sono anche 
cominciati s u interventi polizieschi 
contro chi circola in costume «non 
regolamentare ». 

Ieri aera nell'affollata via Rlva-
rola venivano fermate due giovani 
francesi provenienti da Nantes, in­
dossanti un esiguo costume In due 
pezzi, che suscitava nei numero?! 
Passanti commenti di vario genere. 

Ammazza il fratello 
credendolo un cane 

RAVENNA. 5 — Credendo di spa­
rare a uno del cani randagi che da 
tempo recavano molestia alla casa. 
Romolo Venturi, abitante in località 
• Slrmiano » di Solarolo, ha ucc.so 
-nvece II proprio fratello. Antonio. 
che si era appostato in una siepe 
con la stessa ritenzione. 

II Romolo, scorta nella senv.oscu-
rlta una massa vicino a una siepe 
che lentamente si muoveva, l'aveva 
ritenuta uno dei tanti cani dì vicini 
che facevano razzia di animali nel 
proprio cortile. Colpiva invece con 
una scarica in pieno petto II fratel­
lo che moriva dopo pochi minuti. 

Il Romolo Venturi è stato denun­
ciato a piede Ubero per omicidio co -
DO«O-

I l m u i i o dal t empo 

Nel n. 184 del « Tempo » in 
data 5 luglio corrente in prima 
pagina fa bella mostra di sé mia 
fotografia: in essa tm carro ar­
mato sxt un vagouc ferroviario. 
La didascalia è la swucntc: 
« Carri armati sovietici intenti 
per ferrovia ai comtinisti corea­
ni. Anche il vagone è russo co­
me si può notare dalie scritte in 
cirillico e dagli emblemi delia 
U.R.S.S. ». 

Tutto giusto: nella fotografia 
e'»1 un corro nrmoto. un vaan»e 
con delle scritte in ciriHico e dei 
simboli. C'è vero un piccolo er­
rore: il carro armato non è *o-
vietico, ma giapponese. Come si 
spiega? 

La cosa è molto semplice e 
molto chiara: è una fotografìa 
di uno dei tanti carri armati 
giapponesi catturati dall'Eserci­
to sovietico in viaoaio verso Mo~ 
sra. destinato al Museo ass ieme 
alle « Ttori » e "Pantere» hi­
tleriane; v qìiindi si snicgnno le 
scrittr in ririlJico e flM rmbletni 
sonVtici nrj m o n n e . 

Tutto fa brodo nella forsen­
nata campanna contro il c o m u ­
nismo e i lettori del « Tempo » 
non guardano tauro per il sot­
tile... 
G i u d i c i 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Ingrao. 

l'altro giorno, mentre sedevo 
sid banco degli imputati nella 
5. Sezione penale della Corte di 
Appello di Roma, un noto scrit­
tore liberale, vedendo entrare la 
Corte, mi ha sussurrato qualco­
sa all'orecchio: era un'immaai-
ne letteraria molto amara, ma 
precisa, ehe io evito di riferire. 
In parole povere, lo scrittore 
liberale voleva dire che Quei 
pinrìtri somifllinvano stranamen­
te a dei prelati. 

Ho pensato al mio amico li­
berale, quando ieri ho appreso 
clic uno dei giudei che mi h a n ­
no condannato è 'l dott. Carret­
to. fratello nientemeno del Car­
retto presidente rieu1»" [/omini di 
.Azione Cattolica e, attrista del-
l'A. C. lui stesso; e ho pensato 
anche a un'altra circostanza: 
che a richiedere l'appello con­
tro la .sentenza del Tribunale 
che mi mandava assolto era sta­
to un indignato corsivo de l l 'Os­
servatore Romano. Evito i com­
menti. Desidero soltanto segna­
lare il curioso particolare, che 
è sfuggito al tuo cronista. 

Orarie della pubblicazione e 
cordialità. 

Afichele Pellicani 

Occ iden ta l i smo g iapponese 
Reduce dai trionfi di Caitx 

dove ha partecipato ai lavori 
della Conferenza per il Riarmo 
Morale (la formidabile buffo­
nata inventata dagli sfruttatori 
e dalle canaglie di tutti i con­
tinenti per sentirsi — una volta 
all'anno — « tanto buoni » e tor­
nare poi «purificati» a far le 
loro porcherie), è piunta a Roma 
una delegazione di giapponesi 
comprendente a lcuni grandi in­
dustriali e banchieri , nonché il 
oiouin stpnore Takayori Mitsui, 
« rappresentante del le orpanir-
zazioni giovanil i del nuovo 
Giappone democratico » c o m e 
dicono i suoi esaltatori nostrani. 
e n ipote del famoso barone na­
zista Mitsui, uno degli uomini 
più ricchi del Celeste Impero, 
proprietario di innumeri stabi­
limenti, miniere, ferrovie, ban­
che, ecc. Siamo, come si vede, 
in piena democrazia 

La carovana sarà ricevuta 
dall'attuale Pontefice il quale 
offrirà a ciascun componente 
una medaqlietta in tutto simile 
a quelle donate a suo tempo a 
Rao Dai. Bartali e Si Min R;-
Dopo di che, la carovana, per 
unire l'utile al dilettevole, si 
recherà prima a visitare il ba­
cino della Ruhr e poi a Bonn 
dove, con il buon Adenaner, 
studierà la possibilità di rra"oe-
ciare i cari legami dell'aste 
Berlino-Tokio, questa volta tri­
to la « guida illuminata » (parale 
del capo delegazione Soziro Sìt-
giyama) di Mac Arthur 

Costui ha anche detto che - il 
Giappone sente di appartene~e 
all'Occidente». Alla face a do 
Carmine, coìne dicono a NapnH. 
Fra poco in Occidente ci s f a ­
remo veramente stretti, con 
tutti questi nnoni acquisti Pri­
ma si parlava di « Sol Levan­
te»; ora bisognerà chiamarlo 
« Sol Ponente », v i s te le tesi 
geografiche del « C'appone de­
mocratico ». 
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ALESSANDRO DUMAS 
— N o , milord — rispose l ' im­

passibi le g iovane — credete a m e , 
c i vuol- ben altro c h e maneggi e 
c ivetter ie di donna per corrom­
permi. 

— In questo caso, mio bravo 
luogotenente , lasciamo mi lady 
cercar qualche cosa d'altro, e a n ­
diamo a mangiare; ah, sii tran­
quil lo , e l la ha l' immaginazione 
feconda, e il secondo atto della 
commedia non tarderà a seguire 
il primo, 

E a queste parole, lord d: W i n -
ter prese sottobraccio Feltt.n e lo 
condusse via ridendo. 

« O h , lo troverò, sì, quel che ti 
occorre — mormorò milady fra i 
denti . — Sta tranquillo, povero 
monaco mancato, povero soldato 
convertito che ti sei tagliato l 'u ­

niforme in un saio ». 
— A proposito — riprese lord 

di Winter, fermandosi sull'uscio 
— non bisogna, milady, che q u e ­
sto scacco vi tolga l'appetito. A s ­
saggiate quel pollo e quei pesci 
che non ho fatto avvelenare, s u l -
l'onor mio. Io sono mol to contento 
del mio cuoco, e s iccome non d e v e 
ereditare da me, ho in lui piena 
ed intera fiducia. Segui te il mio 
esempio. Addio, c a i a cognata, al 
vostro prossimo svenimento . 

Era più di quanto poteva s o p ­
portare mi lady: le sue mani si 
incresparono sui braccioli della 
poltrona, i denti le stridettero sor­
damente , gli occhi seguirono il 
movimento dell 'uscio che si r i ­
chiudeva dietro lord di Winter e 
Felton. Quando si v ide sola, una 

nuova crisi di disperazione la p r e ­
se: get tò gli occhi sulla tavola, 
v ide bril lare un coltello, fece un 
balzo e l'afferrò, ma la sua d e l u ­
sione fu crudele: Ja lama era 
spuntata e d'argento flessibile. 

U n o scoppio di risa risuonò d i e ­
tro la porta mal chiusa, c h e si 
riaprì: 

— A h ! ah! — esclamò lord di 
Winter. - - A h ! ah! ah! Lo vedi 
bene , m i o caro Felton, ved i che 
cosa t 'avevo detto: quel coltello 
era per te. ragazzo mio, ella ti 
avrebbe ucciso: è una del le sue 
bizzarrie, vedi , quella di sbaraz­
zarsi così, in un modo o nell'altro, 
del le persone che le danno fast i ­
dio. S e ti avessi dato retta, il co l ­
tel lo sarebbe stato d'acciaio e con 
la punta: e allora, addio Felton. 
el la ti avrebbe sgozzato, e dopo 
te, tutti quanti . Guarda, guarda, 
John, come sa tener bene il co l ­
tello. 

Infatti, mi lady teneva ancora 
nella m a n o contratta l'arma of­
fensiva, ma quel le ult ime parole 
quel supremo indulto, a l lentaro­
n o le s u e mani. le sue forze e fi­
nanche la sua volontà. 

(1 coltel lo cadde a terra. • 
— A'*ete ragione, milord — 

disse Felton con un accento di 
profondo disgusto che arrivò fino 
in fondo al cuore di rnilady — voi 
avete ragione, e avevo torto io 

Ed entrambi uscirono di nuovo 
Ma questa volta milady stette più 

attenta della prima, e udì i loro 
passi allontanarsi e spegnersi in 
fondo al corridoio. 

<* Sono perduta — mormorò. — 
Eccomi in potere di persone sul le 

quali non avrò maggiore a r r e n ­
dente che su statue di bronzo e 
di granito: mi conoscono troppo 
bene e sono corazzati contro tutte 
le mie armi. Tuttavia, è imposs i -

« Volete estere più umana eoa nt«? », dJute Milady alla donna che 
er« entrata CAB Felton» 

bile che la cosa finisca come essi 
hanno deciso »>. 

Infatti, come indicava quest 'ul­
tima riflessione, quest' ist intivo r i ­
torno alla speranza, ne l le profon­
dità di quel l 'animo timori e d e b o ­
lezze non resistevano a lungo. 
Milady si mise a tavola, mangiò 
diverse pietanze, b e v v e un poco 
di v ino di Spagna, e si sentì di 
nuovo pronta e risoluta. 

Prima di coricarsi aveva già 
commentato, analizzato, rivoltato 
da tutte le parti, esaminato sotto 
tutte le luci, l e parole, i passi, i 
ee«ti. i segni e finanche i silenzi 
dei suoi interlocutori, e da quel lo 
-tudio profondo, abi le e sapiente, 
era risultato che Felton. in fin de» 
conti, era il più vulnerabile dei 
suoi due persecutori. 

Una frase soprattutto tornava 
in mente alla prigìon.era. 

* S e ti avessi dato retta », a v e ­
va detto lord di Winter a Felton. 

Dunque, Felton aveva parlato 
:n suo favore, poiché lord di W i n ­
ter non aveva voluto ascoltarlo. 

* Piccola o grande che sia — ri­
peteva milady — quel l 'uomo ha 
dunque una luce di pietà nella 
sua anima: di questa luce io farò 
un incendio c h e lo divorerà. In 
quanto all'altro, mi conosce, mi 
teme, sa quel che d e v e aspettarsi 
da me se mai riesco a sfuggirgli 
di mano; è dunque inuti le tentare 
alcunché su di lui! Ma Felton è 

tutt'altra cosa: è un giovane i n g e ­
nuo, puro e che mi sembra v i r ­
tuoso; costui c'è modo di v i n ­
cerlo ». 

E milady si coricò e si addor­
mentò col sorriso sulle labbra: chi 
l'avesse vista dormire, l 'avrebbe 
detta una g iovane donna sognante 
la corona di fiori da metter sulla 
fronte alla prossima festa. 

L U I 
SECONDO GIORNO 

DI CATTIVITÀ' 
Milady sognava che finalmente 

d'Artagnan era in suo potere, che 
ella assisteva al suo supplizio, ed 
era la vi-ta del suo sangue odio­
so. colante sotto la scure del boia. 
che le disegnava sulle labbra quel 
sorriso incantevole . Dormì come 
dorme un prigioniero cul lato da l ­
la sua prima speranza. 

Il giorno dopo, quando entra­
rono nella sua stanza, essa era 
ancora a letto. 

Felton si trovava nel corridoio: 
conduceva la donna di cui aveva 
oarlatn il giorno prima, e che era 
appena g iunta; questa donna e n ­
trò e si avvic inò al letto di mi -
lady offrendo i suoi servizi . 

Milady era abitualmente pal l i ­
da. il suo colorito poteva dunque 
trarre in inganno una persona che 
'a vedesse per la prima volta. 

— Ho la febbre — non ho dor­
mito un minuto durante tutta la 
lunga notte, soffro orribi lmente. ! 

Volete essere più umana di q u a n ­
to lo s iano stati gli altri con me. 
ieri? Tutto quel lo ehe chiedo, del 
resto, è il permesso di restate a 
letto. 

— Volete che si chiami un n .e-
dico? — disse la d^nna 

Milady rifletteva ehe. quante 
più persone le avessero messo a t ­
torno, tan»e di più ella avreb* e 
dovuto impietosirne e tanto p ù 
la sorveelianza di lord di Wtn'er 
si sarebbe fatta rigorosa: d'aMra 
parte il medico poteva dichiarare 
che la malattia era finta, e m i l a ­
dy. dopo aver perso la orima par ­
tita. non voleva perder la s e ­
conda. 

— Andare a chiamare un m e ­
dico? — el la disse . — A che prò? 
Quei signori hanno dichiarato ieri 
che il mio male era una c o m m e ­
dia, e certo oggi sarebbe Io s t e s ­
so: poiché da ieri sera c'è stato il 
tempo di metter sul l 'avviso il d o t ­
tore 

— Allora — disse Felton s p a ­
zientito — dite lo voi. signora. 
quale cura volete seguire? 

— Eh. lo so io forse mio Dio? 
Sento che sto male , ecco tutto. 
Datemi que l lo c h e volete , poco 
m'importa. 

— Andate a ch iamare lord di 
Winter — disse allora a una g u a r ­
dia Felton, s tanco di quel le c o n ­
t inue lagnanze. 

fConttnifi) . 
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D ikIr l / I N T E R N O E D A L L » 
E.R.P. E POLITICA GOVERNATIVA ROVINANO L'AGRICOLTURA ITALIANA 

Concrete proposte ili Grieco al Sonalo 
per ailronlare e risoli/ere la crisi agricola 

1] Incremento produttivo e riduzione della rendita; 2] Sgravi fiscali alla piccola proprietà; 3] Controllo 
dei prezzi industriali; 4] Organizzare la distribuzione dei prodotti - Il bilancio del Commercio Estero 

Prima di Iniziare la discussione 
jtiil bilancio dell'Agricoltura, nella 
[seduta antimeridiana di ieri, il Se-
Snato ha ascoltato le conclusioni d*l 
ministro Ivan Matteo LOMBARDO 

'cui bilancio del Commercio Estero, 
jdopo di che ha approvato il bilan­
c i o stesso. Il ministro ha confes­
sato , nel suo discorso, la cattiva 
Ìpieiia presa dai pagamenti dopo la 
liberazione degli scambi e la difll-
colta di trovare un sistema di com­
pensazione adeguato. Quanto ai 
rapporti con l'Est europeo egli ha 
laflfermato (guarda caso!) che le 
[difficoltà si debbono interamente al 
[fatto che « in quei paesi si sono 
jifatte riforme politico-sociali che 
(hanno influito sfavorevolmente nel-
fla produzione proprio di quei ge­
mer! che a noi occorrono ». Il mi-
jnistro ha pure respinto un o.d.g. 

iresentato dai compagni Salvagiani 
re Molinelli per l'incremento della 
[attività commerciale con l'estero da 
[parte delle cooperative. 

Nel pomeriggio è ripreso il di­
b a t t i t o sull'agricoltura e dopo gli 
^Interventi dei senatori d. e. Anto­
n i o ROMANO, MARTINI e PAR-
SjtETTI e del sen. TONELLO (PSU) 
alia preso la parola il compagno 
IFANTUZZI. 

La crisi dell'agricoltura è stata 
{documentata dall'oratore comuni-

ita attraverso l'esame di un setto­
re particolare, quello della produ­
zione del formaggio « grana » che 
rimane invenduta nella misura del 
50-70 % dopo che 1 prezzi sono ca­
lti al disotto delle 600 lire al chilo 

iresso tutte le cooperative di pro­
lusione. 

A Fantuzzi ha fatto seguito il 
ìompagno socialista FABBRI, il 
juale analizzando le cifre degli 

Itanziamenti del bilancio inferiori 
quelle già misere di tutti i bi­

nici precedenti, dal 1947 ad oggi, 
la documentato il palese disinte­
resse del governo per l'agricoltu­
ra. Questa è una delle più impor­
tanti cause della crisi: l'assentei-

10 del governo significa regresso, 
liseria, arretratezza per l'econo-
lia agricola. 
L'oratore si è quindi chiesto do­

rè siano stati mai impiegati i 70 
liliardi del fondo ERP assegnati 

lU'agricoltura, domanda a cui nes-
ino sa dare una risposta precisa. 
Ad ora tarda è intervenuto nel 

libattito il compagno GRIECO, che 
la pronunciato un discorso ampio 

preciso, ascoltato con la massima 
ittenzione da tutti i presenti, s b ­
racciando tutti gli aspetti politici 
ìd economici, sul piano interno ei 
nternazionale, dell'attuale crisi a-
[ricola. 11 compagno Grieco ha ri-
contrato innanzitutto l'assenza di 
m orientamento preciso nel bilan-
tio dell'agricoltura: anzi, esso non 
'appresenta nemmeno — secondo il 
[overno — un vero « proprio bi -
ancio, ma solo una parte del qua-
ro degli investimenti, la cui es -
lenza principale risiederebbe in ai­
ri bilanci straordinari quali quello 
ei fondi ERP o della «Cessa del 

Mezzogiorno ». 
In realta — ha affermato Grie-

» — non vi è nessuna relazione 
ra il bilancio dell'agricoltura e 
uesti altri bilanci straordinari de-
tinati ad usi propagandistici. Il 
'ero bilancio è quello misero che 
| presenta senza orientamenti pre-I 
isi al Parlamento, con un preven- j 
vo di 24 miliardi: un bilancio di 
risi, di smobilitazione. 
Causa fondamentale della crisi è 

'esportazione della crisi america-
a in Europa e la deformazione 
strategica >. della nostra economia 
gricola. Nonostante gli sforzi che 
I fanno per negare ufficialmente 
[uesti fatti, la realtà parla: si trat-
9 infatti — ha ricordato Grieco — 
i una crisi che trova fondamento 
el sistema di produzione nel qua-
e viviamo, fondato sulla ricerca 
el profitto e che ha dato luogo a 

Ienomeni sempre più gravi, fre­
gienti ed insolubili negli anni «uc­
cisivi ella prima grande guerra fi­
lo ad oggi. • 

In questo quadro, la crisi agri-
loia non può essere vista indipen-
lentemente dalla crisi generale del-
•cconomia nazionale. L'agricoltura 
lon può rimanere indifferente di 
ìrcnte ai sistemi di supersfrutta-
hento me.=si in atto, ad esempio 
lalla Montecatini che per accresce-
»D il profitto licenzia migliaia di 
•perai, lavora con un limitato 
Iruttamento degli impiantì e tiene 
(ossa la produzione dei concimi 
jhimici: così come essa non può 
imanere indifferente di fronte ai-
D smantellamento dell'industria 
Ufccanica. -L'agricoltura — ha af­
ermato Grieco — non si solleva 
lalle rovine dell'industria, ma ac-
umula su queste anche le proprie 
ovine r>. 

L'agricoltura votole invece la di-
r?a dell'industria, per la propria 
Meccanizzazione, per la modemiz-
Bxione dei propri mezzi di produ­
r n e e per il proprio sviluppo. Qui 
l compagno Grieco ha rilevato l'e-
icenza fondamentale della nazio­
nalizzazione dell'industria elettrica 
[ della Montecatini ed ha afferma­
ta quir.di che la via maestra per 
ì soluzione della crisi agricola con­
c i e nella toniflcflzior.e del merca-
b interno e nell'apertura di un 
ero mercato là dove non esiste 
jr.cora, come nell'Italia meridio-
r.lc. 
Tutto ciò — egli ha osservato — 

lehiede riforme strutturali pro-
)nde. piani di investimenti pro­
li tt ivi e di elevamento del livello 
i vita. Come non vedere che que-
I; problemi interessano dire'.ta-
lt.-nte l'economia agricola? Il com-
agno Grieco ha citato a questo 
tinto uno studio dell'ONU su ila 
bonomia europea nel qua'e si ra!-
Ma che in Italia esistano circa 4 
bilioni di disoccupati, tra quelli 
Tncialmente riconosciuti e quelli 
celati». Lo studio afferma che 

problema dj questa enorme di-
>ccupazione può essere r i so lo so-
> con l'industrializzazione del 
lezzogiorno. 
Analizzando quindi I dati m.illa 

roduzione agricola, il compagno 

Grieco ha rilevato che non vi è af­
fatto da ritenerci soddisfatti per 
l'aumento complessivo della pro­
duzione del 6 per cento nel '49 ri­
spetto all'anno precedente. La crisi 
si manifesta attraverso altri sin­
tomi, di cui 1 principali eono la di­
struzione di prodotti agricoli, la 
destinazione ad usi impropri di al­
tri prodotti (vino che diventa car­
burante), e la riduzione di certe 
produzioni, allo ecopo di tener alti 
i prezzi. 

Dopo aver ammonito il governo 
affinchè eviti di fare la poMtica di 
sostegno politico da parte dello Sta-
Stato dei prezzj agricoli — politica 
che ha portato eli Stati Uniti a di­
struggere decine di milioni di quin­
tali di patate e di altri prodotti e 
a spendere miliardi di dollari ne'le 
varie operazioni di sostegno men­
tre milioni di disoccupati vivono 
in ristrettezze — 11 compagno 
Grieco ha esaminato i riflessi del­
la immane crisi dell'agricoltura 
americana sul nostro mercato. Si 
tratta di riflessi gravissimi: siamo 
minacciati d'invasione di ogni ge­
nere di prodotti agricoli americani, 
fino al riso e al pollame morto, a'ie 
nocciole. Contro questo pericolo — 
ha affermato Grieco — il Governo 
ha il dovere di adottare misure di 
difesa permanente. 

Vi è invece chi predica la neces­
sità di far compiere all'agricoltura 
italiana una « svolta » che ci in«seri-
risca «nella realtà del piano Mar­
shall ». « Questa — ha avvertito il 
compagno Grieco — è la capitolazio­
ne. Persistendo nella politica del 
Piano Marshall, nessuna soluzione 
sanerà la crisi che anzi si ag^r^verà 
provocando insanabili alterazioni 
organiche nella nostra economia » 

Il costante aumento delle Im­
portazioni di prodotti agricoli dal­
l'estero — dai formaggi, ai semi 
oleosi, dal pollame alle uova — è 
uno dei sintomi delle pessime pro­
spettive che ci 6i presentano din­
nanzi. Che cosa propone il Gover­
no, di fronte a una simile situa­
zione? Il Governo parla di ridu­
zione dei costi per mezzo dello 
sviluppo tecnico, di inserimento 
dell'economia agraria italiana nel­
l'economia mondiale, ai adatta­
mento delle colture all'economia 
agraria italiana, di organizzazio­
ne della distribuzione. « Tutte pro­
poste — ha osservato Grieco — 
che eludono l'elemento fondamen­
tale: gli italiani. Gli italiani han­
no bisogno di nutrirsi e non si può 
fare l'apologia della denutrizione. 
Si parla dj profitti, di prezzi, di 
economia, ma non si parla di uo­
mini affamati ». 

Il compagno Grieco ha fissato a 
questo punto gli elementi di una 
politica di salvezza dell'economia 
agricola: decurtazione della rendi­
ta assoluta: limite geperale e per­
manente alla proprietà fondiaria; 
distribuzione delle terre eccedenti 
con una riforma semplice e rapida 

che assista 1 contadini e stimoli le 
forme di associazione; dare la tran­
quillità ai contadini liberandoli dai 
rapporti precari; impulso alla mo­
dernizzazione dei mezzi di produ­
zione: difesa dell'industria nazio­
nale; portare l'industria nelle cam­
pagne a fianco dell'agricoltura; 
rompere col piano Marshall; difen­
dere la produzione nazionale con 
misure adeguate e manovrate. A 
proposito di quest'ultima richiesta 
il compagno Grieco ha precisato 
che essa non ha un significato au­
tarchico, ma di indipendenza per 
l'irrobustimento del mercato in­
terno. Autarchica è invece la poli­
tica degli Stati Uniti per il soste­
gno e la difesa doganale dei propri 
prodotti, contro cui neppure il 
« pool » agricolo franco-tedesco di 
cui ei parla in questi giorni, op­
pone alcuna seria misura. 

Di fronte a questi pericoli e alla 
disperazione che sembra guidare la 
nostra politica economia in campo 
agricolo, il compagno Grieco ha In­
dicato alcune misure che, 6e inse­
rite in una certa prospettiva, po­

trebbero evitare l'aggravarsi del­
la crisi: 1) la riduzione di costi da 
ottenersi, con la riduzione dei sa­
lari o dell'imponibile, ma con l'in­
cremento produttivo e la diminu­
zione della rendita dominicale, an­
tisociale ed antieconomica; 2) ro­
busti sgravi fiscali a favore della 
piccola proprietà: 3) politica di In­
tervento nei confronti dei prezzi 
dei prodotti industriali, da attuarsi 
mediante il controllo dei profitti; 
4) difesa dei prodotti mediante la 
organizzazione della distribuzione e 
della conservazione dei medesimi 
'qui Grieco ha insistito sulla neces­
sità di democratizzazione dei Con­
sorzi Agrari). 

Concludendo 11 compagno Grieco 
ha messo l'accento sull'elemento 
essenziale, comune a tutte le misu­
re dette prima: la necessità di po­
tenziamento del mercato interno. 
mediante l'adozione del Piano del 
Lavoro della CGIL, nato dall'ini-

Il nunzio 0'Rara 
espulso dalla Romania 

BUCAREST, 8. — Il Nunzio À-
postolico In Romania, mona. Ge­
rald Patrick O' Hara di nazionali­
tà americana, ha ricevuto oggi lo 
ordine di lasciare il paese. 

L'agenzia ufficiale « Agerpress » 
comunica che, in base ad una di­
sposizione del ministero degli este­
ri romeno, tre prelati dovranno 
lasciare il paese entro tre giorni. 
Si tratta, oltre di mona. Patrick O' 
Hara, reggente della nunziatura, 
di mons. Guido del Mestri, audi­
tore apostolico e mons. Kirk, se­
gretario. 

Una nota del ministero, trasmes­
sa oralmente alla nunziatura, af­
ferma: « Il processo di un gruppo 
di spie e traditori, giudicati da un 
tribunale militare di Bucarest dal 
28 al 30 giugno, ha dimostrato che 
membri della Nunziatura apostoli­
ca di Bucarest hanno approfittato 
per interferire negli affari interni 
della repubblica popolare romena, 
iniziando, dirigendo e partecipan­
do alle macchinazioni del gruppo 
di spie condannale nel processo. 

Danni per 20 milioni 
provocati dalle fiamme 

COMO, 5 — Per cause tuttora lnv 
precisate, questa sera è scoppiato un 
violento Incendio al pastificio Gaby 
a Como. Le fiamme favorite dallo 

. . . . . . , . .mancanza d'acqua negli Idranti han-
ziativa delle masse popolari come » d i s t n „ t o completamente gli im-
un elemento originale nella nostra pianti, si presume che i danni siano 
economia. 'superiori ci venti milioni. 

LE CONCLUSIONI DEI. DIBAITITO SUI LA COREA Al COMUNI 

Attlee soffoca lo critiche 
con il ricotto del voto di fiducia 

Plebiscito dei conservatori per la mozione governativa - Chur­
chill auspica una politica di ricatto atomico contro V U.R.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 5. — Si è svolto nel po-

meriggio di oggi ai Comuni, l'atte­
so dibattito sulla Corea. Ma molto 

\del suo interesse il dibattito lo ave­
va già perduto prima di iniziare, 
quando ieri sera il Gabinetto, aveva 
accettato la proposta di Churchill di 
porre la questione di fiducia; in que­
sta maniera i due compari, Attlee 
e Churchill, hanno voluto mettere 
i deputati laburisti che si erano di­
chiarati contro la politica governa­
tiva con le spalle al muro: votare 
contro il Governo quando esso ha 
posto la questione di fiducia sareb­
be veramente una decisione grave 
per un deputato del partito gover­
nativo. E la manovra è infatti riu­
scita. La mozione è stata approva­
ta senza nemmeno essere messa ai 
voti. 

Ed ora la cronaca: Messa in an­
ticipo la museruola ai « ribelli ». 
Attlee si è potuto presentare ai Co­
muni in veste di « interprete delta 
volontà nazionale » e chiedere l'ap­

provazione della politica governativa.,rote, esso va imposto all'URSS con 
Il Premier inglese non ha detto\la forza della bomba atomica. « Il 

utia sola parola sull'aggressione a-\ miglior preludio all'apertura di e-
mericana a Formosa ed alla Cina,\ leniuali negoziati con l'URSS — ha 
il cui Governo egli ha formalmen-\aggiunto — deve essere ad ogni mo­
te riconosciuto e con il quale man-I do la cacciata dei comunisti dalla 
tiene regolari relazioni diplomatiche. | Corea del Sud. La cosa non deve 

finire con un trionfo comunista. Nel 
Il d i s c o r s o d i C h u r c h i l l 

e La questione che io pongo di 
fronte alla Camera — ha iniziato 
Attlee presentando la mozione — è 
una questione semplicissima ma che 

| comporta l'alternativa della pace o 
'della guerra. Ha fatto bene il Gover­
no a prendere le misure che gli so­
no state suggerite dalla situazione 
in Corea? ». Quindi, dopo aver ne­
gato che si possa parlare di « impe­
rialismo americano », egli ha dichia­
rato infondata l'accusa al Governo 
della Corea del Sud di avere attac­
cato ed è passalo a tentare di giu­
stificare le decisioni del Consiglio 
di Sicurezza, e Io credo che esse sia­
no legali », egli ha detto, ed ha tira­
to fuori, a sostegno della sua opi­
nione. la tesi veramente ridicola chc\ 

ALLA COMMISSIONI; BSTRRI DHL SENATO 

Il dibattito sulla Corea 
concluso senza una decisione 

Vaga replica di Sforza - Uo.d.g. Scoc-
cimarro non è stato posto in votazione 

La Commissione degli Esteri del 
Senato è tornata a riunirsi ieri 
mattina e il ministro Sforza e gli 
oratori governativi hanno cercato 
senza alcun successo di confutare 
le prove addotte dal compagno 
Scoccimarro e dai senatori comu­
nisti a documentazione dell'aggres­
sione americana in Corea. 

All'inizio della seduta il sena­
tore democristiano Menghi ha in­
scenato subito una piccola pro­
vocazione chiedendo a Sforza f é il 
governo ha preso o intende pren­
dere provvedimenti atti ad impe­
dire a «quinte colonne» di nuo­
cere alla nazione. 

Il compagno Scoccimarro ha im­
mediatamente reagito intimando al 
senatore d. e. dì specificare il suo 
pensiero e di indicare quali prov­
vedimenti egli propone al gover­
no. «Vogliamo sapere se qui den­
tro c'è qualcuno che incita il go­
verno a violare la Costituzione», 
ha detto con forza il senatore co­
munista. ma Menghi si è ben guar­
dato dal fiatare ed alcuni suoi col­
leghi di Partito, per trarlo d'im­
barazzo, hanno fatto notare che il 
Menghi non fa parte della Com­
missione degli Esteri. 

Chiuso cosi con piena vergogna 
del provocatore l'incidente, il se­
natore liberale Sanna Randaccio ha 
proposto un o. d. g. con cui « la 
Commissione degli Esteri del Se­
nato: 1) approva il pronto inter­
vento dell'ONU in difesa dell'indi­
pendenza della Corea, e condivide 
l'auspicio — già formulato dal go­
verno italiano — che le decisioni 
adottate dal Consiglio di Sicurezza 
valgano ad arrestare l'aggressione 
e a salvaguardare la pace; 2) rac­
comanda al governo una politica 
di vigile riserbo che consenta al­
l'Italia, nell'ambito dei suoi impe­
gni internazionali, ogni possibilità 
di iniziativa diretto a limitare i 
pericoli di estensione dei conflit­
to e che — tesa alla pace e alla 
?ol.T«ar;età dei popoli — garanti­
sca la d.fe-«a della sicurezza del­
l'Italia e la definizione dei suoi 
blemi tuttora i n c u t i ». 

Ha fatto seguito il senatore 
Merzagora il quale, contrariamen­
te a quanto ha pubblicato tut-
ia la stampa mondiale, compresa 
quella americana, ha prete.«o che 
la Corea del Sud avesre una solo 
divisione e Mac Arthur una divi­
sione e me/za. Egli ha ammesso 
che non è facile pronunciarsi su 
chi sia stato l'aggressore in Corea. 
ma ha trovato grave che i comu­
nisti italiani abbiamo preso posi­
zione in favore della Cote* del 

Nord e dell'U.R.S.S. Il d. e. Car­
rara si è dichiarato solidale col 
Merzagora 

Con - ben altra elevatezza ha 
quindi parlato il compagno socia­
lista Casadei il quale ha richia­
mato l'attenzione della Commissio­
ne sulla situazione da lui giudi­
cata estremamente grave anche per 
il nostro Paese. 

« L e dichiarazioni di Gromyko 
sono molto importanti — ha detto 
il senatore socialista — ed io de­
ploro la fretta con cui il governo 
italiano si è pronunziato». L'ora­
tore ha affermato che l'intervento 
americano non è legale e che il 
Patto Atlantico potrebbe portare 
l'Italia nel conflitto. L'Italia pote­
va e doveva restare estranea al 
conflitto, mentre l'adesione del go­
verno alle decisioni del Pentagono 
significano, • secondo Casadei, an­
che l'approvazione dell'intervento 
americano in Cina. 

Ha preso infine la parola il mi­
nistro Sforza il quale ha ricono­
sciuto la necessità di essere pru­
dente, aggiungendo tuttavia che 
quanto è accaduto in Corea po­
trebbe accadere a Trieste e in que­
sto caso il governo d. e. chiede­
rebbe agli S. U. che si faccia al­
trettanto per l'Italia. Sforza ha am­
mirato l'abilità di Scoccimarro nel 
presentare i fatti e ha assicurato 
che « la Corea del Nord ha agito 
con grande furberìa ». Secondo lui 
non era stato previsto che gli Sta­
ti Uniti potessero reagire. Il conte 
ha poi dato dell'aggressione ame­
ricana una versione da vecchi» 
gentiluomo: «Washington invia sol­
dati in Corea per una questione 
d'onore ». 

Infine è stato discusso se la Com­
missione poteva o non poteva ap­
provare o. d. g. Le sinistre hanno 
insisti*o perchè si votasse, ma la 
maggioranza si è opposta e il pro­
blema è stato rinviato al giudizio 
« I l a Giunta del Regolamento. 

IL DISCORSO DI TOLLOY AMA CAMERA SULLA POLITICA ESI ERA 

L'uscita dell'Italia dal Patto Atlantico 
è indispensabile per la salvezza del Paese 

Interventi di Treves e di Allumiate - i,a nmiiuiuiun/a Approva 
altri oi'licnli della lucine sulla "Cosso del Aloz/ofporoo,, 

caso contrario — ha dichiarato Chur­
chill — sarebbe la guerra mondiale 
a breve scadenza. 

Alle otto ha preso la parola S. O. 
Davies, il deputato laburista che ha 
presentato una delle mozioni per lo 
immediato ritiro delle truppe britan­
niche dalla zona delle operazioni. 
Egli ha accusato Attlee di aver det­
to una quantità di cose senza senso 
a proposito della Corea ed ha ad­
ditato alla Camera Churchill come 
un guerrafondaio, che non può es­
sere felice se non predica la guerra | 
e la distruzione, cosa che. ancora 
una volta, egli ha fatto oggi. 

A questo punto del discorso, che 
era stato spesso interrotto specie dai 

\collcghi laburisti che gridavano e stu­
pidaggini ». dalla galleria del pubbli­
co sono cominciati a piovere sui de-

? i T ? , 0 ™ £ 0 HnL S l f J ? ^ « Vuta7rSorprès7 mànifesUni' "che 'por-
« J : ri^l\e dalla

B
vot^ì,one;b,s°9na\taiano scritto « Via le mani dalla 

considerarlo come e astenuto ». • 
« Io credo che il mondo sia debi­

tore al Governo degli Stati Uniti 
per la pronta azione da questi in­
trapresa ed al Governo britannico 

Corea, — basta con la guerra ameri­
cana in Corea ». 

Calmatasi la confusione. Davies ri­
prendeva il discorso, ammonendo il\ 
Governo sulle conseguenze della sua 

£"!._"..?"°}mm?dla t°,*PJ , .°2?L0 ?j£l\azione in appoggio all'intervènto ar-
m a t o ameTjcano 

le decisione ». A questo punto. Attlee* 
ha dovuto ammettere mche il Gover­
no degli Stati Uniti agì prima che 
qualsiasi risoluzione fosse stata a-
dottata dal Consiglio di Sicurezza 
per raccomandare un intervento », 
ma questa decisione Attlee l'ha vo­
luta giustificare dicendo che « il 
Consiglio di Sicurezza già aveva de­
ciso. nella sua prima risoluzione, di 
raccomandare il ritiro de.**." truppe 
al Governo della Corea del Nord »; 

Churchill, che ha preso successi­
vamente la parola, ha espresso le 
sue congratulazioni ad Attlte ed ha 
assicurato la sua completa approva­
zione all'azione governativa in ap­
poggio all'aggressione americana. E-
gli però, per creare un'atmosfera di 
allarmismo e di attesa del peggio, 
ha chiesto che il Governo si consul­
ti con i capi dell'Opposizione e fac­
cia conoscere a questi i segreti mili­
tari. come accadde durante l'ultimo 
conflitto mondiale. Egli ha quindi 
chiesto una sessione segreta del Par­
lamento. per discutere dì questi pro-
ole mi. 

Parla Davies 
t // futuro dell'Europa dipende og­

gi esclusivamente dal maggior nu­
mero di bombe atomiche che gli Sta­
ti Uniti ancora posseggono in rela­
zione all'URSS: questo è l'elemen-, 
to sostanziale che esiste a nostro fa­
vore e che potrà concretarsi nel pros­
simo futuro ». 

Churchill non nega la possibilità\ 
di tentare un accordo con l'URSS. 
ma dichiara che questo va cercato 
« sulla base della forza », in altre pa-

CARLO DE CUGIS 

Piano propagandistico 
preparato da Acheson 

WASHINGTON, 5. — Secondo 
fonti "r"»ne informate, a Washing­
ton si stanno esercitando pres­
sioni sui Consiglio di Sicurezza 
perchè MacArthur venga investito 
di un mandato specifico dell'ONU 
come comandante delle • forze del­
l'ONU ». Nella capitale americana 
non si manca di avvertire infatti 
la debolezza propagandistica della 
posizione statunitense e la insussi­
stenza del camuMarr.ento dell'inter­
vento americano come • azione or­
dinata dal Consiglio di Sicurezza », 

Un'eco di tali preoccupazioni può 
essere trovata nell'odierno articolo 
di fondo del UexD York Times nel 
quale è detto che • sarebbe grave 
per gli americani se gli asiatici si 
lasciassero convincere che l'azione 
degli Stati Uniti è determinata 
esclusivamente da motivi imperia­
listici ». 

Quasi rispondendo alle sollecita­
zioni del giornale. Acheson ha fat­
to questa sera alcune dichiarazioni 
nelle quali egli tenta ancora una 
volta di rovesciare la verità Mori­
va sugli avvenimenti di Coiea. Il 
Segretario di Stato ha anche an­
nunciato la messa in opera di un 
colossale piano propagandistico a 
sostegno delle tesi aggressive sta-
•unitensi. 

I lavori a Montecitorio continua­
no a procedere incrociati, e i di­
battiti si sovrappongono gli uni agli 
altri provocando notevolissima con­
fusione. Ieri mattina, interrotto di 
nuovo l'esame della legge relativa 
alle lavoratrici madri, è continuata 
l'approvazione degli articoli della 
legge sulla Cassa del Mezzogiorno. 

Senza discussione, è staio appro­
vato l'art. 2 il quale delimita il 
campo d'azione della Cassa alle se­
guenti regioni: Abruzzi e Molise, 
Campania, Puglie, Basilicata, Ca­
labria, Sicilia e Sardegna. La leg­
ge si estende inoltre alle Provincie 
di Latina e Frosinone, all'Isola 
d'Elba, ai comuni della provincia 
di Rieti compresi nell'ex circonda­
rio di Cittaducale, infine al com­
prensorio di bonifica del fiume 
Tronto. 

Senza dar luogo a dibattiti so­
stanziali sono stati approvati suc­
cessivamente gli articoli 3 e 4, i 
quali stabiliscono la procedura con 
cui la Cassa dovrà agire. 

Infine sono stati approvati, sem­
pre col voto contrario dell'opposi­
zione, gli articoli 5, 7 e 7 bis (l'ar­
ticolo 6 è stato rinviato) i quali 
definiscono altre funzioni e modn-
lità di funzionamento della Cassa. 

I compagni Pietro AMENDOLA 
e ALICATA si sono battuti per mi­
gliorare alcune norme formali e 
sostanziali. La ferma posizione as­
sunta da Alicata è valsa a far so­
spendere ogni decisione su una pro­
posta del d. e. MASTINO; tale pro­
posta mirava ad escludere l'Opera 
Nazionale Combattenti dal novero 
degli enti ai quali può essere nflt-
data l'esecuzione delle opere pro­
grammate dalla Cassa. 

Nel pomeriggio la Camera ha rl-
oreso il dibattito sulla politica este­
ra, interrotto il giorno avanti: con 
gli interventi di ieri il dibattito è 
entrato nel vivo. 

"rimo a prender la parola è sta­
to il compagno socialista TOLLOY 
il quale, in un ampio discorso, ha 
illustrato i grandi avvenimenti in-
'crnazionali intervenuti in questo 
ultimo unno: in base a questi av­
venimenti (i successi dell'URSS nel 
campo dell'energia atomica, la li­
berazione della Cina, il patto so-
vietico-cinese, e infine la lotta dt 
liberazione in Corea), e alla luce 
di serie considerazioni strategiche 
e militari, appare con rinnovata 
chiarezza la gravità della adesione 
italiana al Patto Atlantico e i pe­
ricoli mortali che tale adesione 
comporta per l'Italia. Oggi l'Italia. 
mentre non gode della più piccola 
garanzia per la sua sicurezza, può 
essere coinvolta nella più terribile 
delle guerre grazie alla irrespon­
sabilità e alla politica antinazio­
nale dei nostri attuali governanti. 
Di qui discende l'obbligo, il dove­
re, per un governo che :-i dica na­
zionale, di rivedere gli impegni 
gravissimi assunti nel recente pas­
sato. Questa necessità è sottolinea­
ta oggi dagli avvenimenti della Co­
rea. i quali, non solo forniscono 
una limolda prova della aggressi­
vità dell'imperialismo americano. 
ma dimostrano che in America vi 
ò o"ei un enmpo di dirigenti di­
sposto a gettare il mondo Intiera 
nei conflitto, contro la volontà del 

suo stesso popolo e di tutti i po­
poli; e in tale conflitto l l tal ìa ri­
schia di essere coinvolta e strito­
lata. 

L'oratore ha concluso, tra vivis­
simi applausi della smisti a e ac­
cesi contrasti di scalmanati al cen­
tro, esaltando il movimento dei 
partigiani della pace, cui spetta 
l'altissimo compito di fermare la 
mano ai guerrafondai e che oggi, 
nel momento in cui un conflitto è 
in atto in Corea, possono vantare 
l'immenso merito di aver già de­
nunciato al mondo quel governo 
che per primo osi far uso dell'ar­
ma atomica. 

A questo punto, il Presidente 
GRONCHI ha pronunciato parole 
di sdegno deplorando l'attentato di 
cui è stato vittima l'on. Russo­
Perez da parte di fascisti, in se­
guito al discorso da lui pronun-
eintn alla Camera, fì ronchi si e 
augurato che il governo non tol­
leri e reprima simili attentati alle 
libertà parlamentari e democrati­
che. Le parole del Presidente han­
no raccolto gli unanimi applausi 
dell'assemblea, e ad esse si è as­
sociato il Presidente del Consiglio. 

Con un misero, scheletrico di­
scorsetto dell'on. TREVES (PSLI) 
è quindi ripreso il dibattito. Era 
atteso un discorso di Saragat, ab­
boccatosi con De Gasperi per con­
cordare la posizione del partito 
satellite: ma il leader ha preferito 
che al generale compianto si espo­
nesse Treves. Il quale, in sostan­
za, ha dato al comunisti la respon­
sabilità della situazione determi­
natasi in Corca, ha letteralmente 

taciuto sull'intervento americano, 
ha difeso il Patto Atlantico e ha 
eternamente concluso divagando 
sull'unità europea: il tutto in po­
chi minuti. 

Dopo un lungo discorso del fa­
scista Almirante — il quale ha ri­
petuto a De Gasperi l'offerta di 
alleanza dei fascisti in funzione 
anticomunista e guerrafondaia, ma 
ha contraddetto Russo Perez riba­
dendo le critiche del MSI alla po­
litico di Sforza — avrebbe dovuto 
parlate il compagno Giuseppe 
Berti. Ma data l'ora tarda l'Oppo­
sizione ha chiesto ed ottenuto col 
voto, trovandosi in maggioranza, 
il rinvio del dibattito a oggi. 

Precisazione dell'on. Bsgrea 
A proposito della nota let;eru apo­

crifa a firma « Rovelli » e delle ca­
riche che In detta lettera gli veni­
vano attribuite, l'on. G. Bagnerà ci 
scrivo per precisarci quanto segue: 

« 1) La Società Esperienze. Bre­
vetti e Ricerche a responsabilità li­
mitata non ha scopi Industriali o 
commerciali, ma solamente scienti­
fici e di studio; ed il modesto capi­
talo iniziale di lire 100 mila è stato 
aumentato a lire 500 mila nel di­
cembre 1949; 

2) ri sottoscritto, che concorse alla 
costituzione della Società per appor­
tarvi il contributo delle sue cogni­
zioni scientifiche, non solo ei è di-
mc.-sso dn amministratore unico fin 
dal 3 .gennaio 1948, ma dal 30 mag­
gio dello stesso anno. d| seguito alla 
sua elezione a Deputato, ha ceduto 
interimente le sue quote di parte­
cipazione », 

Diamo atto all'on. Bagnerà di que. 
ste sue precisazioni. 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

in Gabardine - Popelin - Makò - Antipiega 
per uomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L. 1.850 
GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI . . . 
VESTITO tussor confezione lusso . . 
VESTITO estivo su misura 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 

TAGLIATORI DI 1 . ORDINE 

V E N D I A M O A N C H E A R A T E 

» 6.500 
» 8.500 

» 16.900 

Brevi da tutta l'Italia 
TDa.il© n o s t r e © d i z i o n i p r o v i n c i a l i 

Un bimbo muore 
per ustioni di calce viva 

LOTTA NEI MONOPOLI A PISA 
PISA. 5 — n personale avventi­

zio e salariato dei Monopoli di Stato 
d^òa provincia di Pisa si asterrà 
da', lavoro per un'ora domani gio­
vedì. 

IL PROCESSO CHIURCO 
PERUGIA. 5 — S' Inizialo ques'r. 

mattina dinanzi alai nos.ra Corte 
d'Assise il processo a carico d«' o 
« storico » Chiurco già docente al'a 
nostra ixiiversl'à e federale repul>-
bIich:no CÌ S-'ena resr>onsab:;» a v e ­
rne ad a'tri 13 Imoutati di un cru­
dele rastrei'amento compiuto ne. 
preM di Slena nei t9**-

Dopo le formalità g:udiz?ar'e E 
ora iarda è ìr\'.z sto iì dibattim'nto 
con l'escu^ione dei prlm: testi. L-
sedura e stata ?ospev al!e ore !•' 
e verrà ripresa domani mattina. 

MOXTMARCIAXO. 5. — Una terrt 
bile sciagura è accaduta nell'interno! 
di un cantiere edili «ito nei pre«si i 
rt| Montcmarciano. n bambino N.-
rola Bianchini di Ownldo. mentre 
vi si introduceva unitamente ad al­
cuni coetanei, è precipitato In una • 
pozza di calce viva. Prontamente! 
.•«occorso « trasportato all'aspedalp! _ 
de! bambini di Ancona, il poverino1 all'Invito del sindacato unitario' 
moriva poco dopo 11 ricovero. ' Impiegati di ruolo « permanenti, 

SCIOPERO NEGLI STABILI­
MENTI MILITARI DI TA­
RANTO 

TARANTO. 5 — In tutti gU stabi 
Umenti militari questa mattina D<M 
un'ora I lavoratori hflr.no incroc:£-
to le braccia aderendo compatt-

salarìat! ed avventizi Innno scio­
perato per ottenere lo sviluppo d: 
carriera dei tecnici e dei contabili. 
rapp'Icazinne organica del persona­
le ammnistratlvo. l'adeguamento 
delle a;tu~Ii indennità di responsa­
bilità e d! rischio, l'applicazione 
del decreto di adeguamento de: 
nuovi organici operai permanenti. 
l'approvazione della leene concer­
nente 11 passazglo di ruolo degl. 
impiegati e salariali in oervlzin 
presso l'ammin.stazione dello Sta­
to dal S3-3-39. !'e«:w.«'roe de'."'as«e-
Rno perequativo al pericnale nor 
qualificato giornaliero. 
LA LOTTA DEI LAVORATORI 

DELLE FISARMONICHE 
ANCONA. 5 — 1 lavoratori delle 

fabbriche di fisarmoniche d: Castel-
fidardo e Camerino sono In lotta 
da vari giorn: per otttntre il pa 
gamrnto delle festivTa :nfrase't:m.i-
nàii par] a quello dei giorni ferial; 
nei quali e« i lavorano reeolarmen-
t« dieci ore A CasteiSdardo s 
vuole finche !mned:re II l:cenzla-
mento di un membro della Com 
missione Interna d»!.a Soprano 
• colpevole » di aver indetto un« 
riunione all'interno della fabbrica 
Ter! fono state effettuate due so­
spensioni di un'ora. 

CAUSE ED EFFETTI 
La parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello. Qualsiasi menomazione del­
l'equilibrio del sistema nervoso • depres­
sione, esaurimento • si ricollega al cervello 
come causa e come effetto. Curare l'esau­
rimento nervoso, la depressione psichica, 
vuol dire salvaguardare II cervel lo, 
l'intelligenza, la memoria, la volontà 

avete bisogno del 

PHOSKELEMATA 
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IL "TOUR,, NON LASCIA DORMIRE... 

Un'altra polemica 
sul Giro di Francia 

Dopo il caso Bartali - Colombo, sorgono 
ora contrasti sui cambi delle macchine 

« II Tour non lascia dormire » dre per il Tour? Succede che, per 
è lo slogan che qualche anno fa 
apriva la « bagarre » della pub­
blicità attorno alla Grande Boucle 
la corsa che massacra ma è la 
pili bella del mondo. 

Così, fa molto reclame dire pr i ­
mo « no », poi « ni », poi sì »; 
così, fa molto reclame dire « no » 
quando già l'U.V.l. ha dato alla 
stampa l'elenco dei nomi che do­
vrebbero mettersi nelle gambe 
i 4.832 chilometri della corsa. 

Prima Ortelli, poi Magni, dopo 
il « no » e il « sì » di Bartali che 
— giustamente — avrebbe voluto 

esigenze tecniche, si devono for 
aire le biciclette di uguali acces­
sori, e il motivo è ovvio: se un 
gregario deve passare la ruota al 
capitano, la ruota deve avere le 
stesse caratteristiche dì quella 
che viene sostituita. La cosa ri-
sidta impossibile se, per esempio, 
il gregario si serve del cambio 
Campagnolo e il capitano del 
cambio Cervino, o del Simplex, 
o di quello che pili gli piace. 

Non è una questione piccola, 
questa: nella squadra nazionale, 
d'eci corridori rappresentano sei 

farsi massaggiare le gambe da > Marcite, con due o tre cambi di} 
Colombo, l'uomo che gli va a fa­
giolo. Dice Magni: « O corro con 
il cambio di velocità che uso in 
tutte le corse, oppure resto a 
casa ». Non ha torto Magni, per­
chè il cambio che usa in tutte le 
corse lo conosce bene, e con esso 
ha confidenza. Però è anche giu­
sto che tutta la squadra sia equi­
paggiata con lo stesso cambio, in 
maniera che «omini di punta e 
gregari possano passarsi la ruota 
in caso di bisogno, ha situazione 
è un po' tesa, e minaccia di dar 
fastidio. 

La tensione esiste fra l'U.V.l.. 
le Case e gl'industriali del cam­
bio. Il ciclismo d'Italia — come 
tutto lo sport, del resto — fa le 
corse con i soldi degli altri. Ma 
l'Industria vuole la giusta con­
tropartita: dalle vittorie della sua 
Marca ritrarre la reclame per il 
proprio commercio. Perciò, dice 
all'U.V.I.: «Tu pensa pure al ci­
clismo, pensa al Tour e agli uo­
mini che lo devono fare; ma la­
scia che noi pensiamo ai nostri 
affari ». E le Case bisticciano con 
l'U.V.l., perchè questa, nel com­
porre le squadre, ha messo in­
sieme nomini graditi al capitano, 
ma al cavitano soltanto. 

Qual'è la mela della discordia? 
La cosa che sembra la meno im­
portante di tutte: il materiale ac­
cessorio. E mi spiego. Ogni Marca 
è legata con contratti rigidi a pro­
duttori di materiale accessorio: la 
catena tal dei tali, i pneumatici 
zeta, i cambi vosilon. E da questi 
contratti le Marche non possono 
sganciarsi. E forse nemmeno vo­
gliono sganciarsi. Cosa succede, 
allora, quando si creano le squa-

ULTTM'ORA 

MARTINI 
sostituito 

Tatti gli elementi della « Tati-
rea» tolti dalle squadre 

MILANO, 5. — L'U.V.l. comuni­
ca: « In seguito alla mancata ade-
sione di qualcuno del corridori in­
clusi come titolari e riserve nelle 
equadre per 11 « Tour », e nell'in­
tento di assicurare ogni possibilità 
di svolgimento del gioco di squadra 
ammesso dal regolamento della cor­
ea, le due squadre sono state cosi 
modificate: 

Squadra nazionale: Bartali, Bla-
gioni. Brignoie. Corrieri, De Santi, 
Lambertini. Magni, Pezzi, Pedroni, 
Balimbcnl. Riserva: Drasola. 

Squadra cadetti: Leoni, Bonlnl, 
Brescl, Ghlrardl, Pasotti, Sabatini. 
Riserva: Zanazzl Renzo ». 

ferenti La battaglia quindi mi­
naccia di andare per le lunghe. 
E sarà interessante sapere come 
finirà. Perchè, oltre tutto, i cor­
ridori che hanno confidenza — e 
anche fiducia — nel cambio « x », 
nel freno « y », nel mozzo « z » 
o nel tubolare vattelapesca, non 
vogliono esporsi al rischio di non 
trovarsi poi a loro agio in corsa, 
con un materiale che per esigenza 
di squadra l'U.V.l. ha decìso di 
fornire agli « azzurri » del Giro 
di Francia. Vedi il caso Magni. 

Riuscirà l'U.V.l. a trovare l'ac­
cordo? Ci si può contare: il Tour 
fa noia a tutti: agli atleti, al­
l'I/ V.I., alle Marche, e all'indu­
stria accessoria del ciclismo. Si 
tratterà di vedere chi riuscirà a 
spuntarla. Poi, alla vigilia, pur 
di non rinunciare alla reclame, 
U.V.I Marche e cambi si mette­
ranno d'accordo. (Magari sacrifi­
cando le esigenze della squadra a 
quelle del materiale meccanico!). 

In fondo l'industria, questa po­
vera e ricca industria che tira 
fuori i soldi per far le corse, deve 
pur avere i suoi diritti. No? 

ATTILIO CAMORIANO 

LO STADIO DEI 100.000 A ROMA ENTRO IL 1951? 

I lavori del Foro Italico 
saranno eseguiti dal C.O.N.I. 

La decisione è stata presa dal Consiglio Superiore dei 
LL. PP, - Speriamo che questa sia la volta buona 

CIAMPINO - Ieri mattina è arrivato dal Brasile H secondo sca­
glione dei dirigenti e giocatori « azzurri ». Ecco Bigogno, Annovazzi 
e Muccinelli, che scendono dall'aereo dopo trentasei ore di volo 

II Consiglio Superiore dei La­
vori Pubblici ha deliberato nella 
sua ultima riunione il completa­
mento dello Stadio Olimpico al Fo­
ro Italico di Ruma, affidando l'ese­
cuzione dei lavori direttamente al 
CONI. 

Si prevede pertanto che detti la­
vori potranno essere iniziati a bre­
ve scadenza, e che con sicurezza 
il grande stadio, che raggiungerà 
la capienza di centomila persone, 
sarà inaugurato nel 1951. 

Questa notizia — riprodotta nel 
testo integrale trasmesso dall'agenzia 
\NSA — dovrebbe riaprire 11 cuore 
degli sportivi romani alla pperanza. 
Proprio c o l : nell'annuncio è detto 
che « lo stadio sarà Inaugurato nel 
1051 ». 

Vogliamo, questa volta, prender 
per buona l'asserzione che ci pio-
viene da un'lstunza squallflcatisslma 
su questo argomento? Vogliamo que­
sta volta sperare che non si tratta 
della solita turlupinatura, del tipo 
di quelle con lo quali l'ex-minlstro 
del Lavori Pubblici Tuplnl, nel ten­
tativo di farsi un po' di pubblicità 
a buon mercato, soleva perlodicamen-

LA SETTIMANA AEREA INTERNAZIONALE 

Guagnellini primo in classifica 
dopo il "circuito di regolarità^ 

De Bernardi danneggiato da un forte "handicap,, ha perduto 
il primato - Oggi s'inizia a Venezia la seconda parte del raduno 

RIMINI. 5. — Una giornata incan 
tevole, senza vento, ha propiziato la 
prova odierna della Settimana Aerea 
Internazionale: 11 circuito di rego­
larità sul percorso Rimini. Firenze. 
Aesisi. Roma. Loreto, Riminl. Pado­
va, Bologna, S. Manno, Rimini. 

Una visibilità davvero d'eccezione 
ha consentito che la gara si svol­
g e r e in piena regolarità, così l'in­
dividuazione degli obiettivi Indicati 
dal regolamento è avvenuta con mol­
to ordine in tutti i posti di controllo 
fissati. E la vittoria della prova ha 
arrìso al coraggioso ingegner Gua­
gnellini che è risultato primo con 

Questa notizia, pervenuta a tarda 
ora, non possiamo commentarla nel 
triodo dovi{to. comunque i dubbi 
espressi da camoriano nel suo ar­
ticolo risultano — purtroppo! —• 
/ondati. Sulla questione dei cambi 
t'accordo non è stato raggiunto, e 
cosi le due formazioni hanno per­
duto tutto il nucleo della « Turca •. 
In particolare la squadra naziona­
le ha perduto Martini (che sareb­
be stato preziosissimo a Bartah) e 
Astrila, oltre la riserva Zampieri: 
la squadra del cadetti ha perduto 
Franchi e Fondelli, elementi prò-
mettenti che avrebbero potuto ben 
Sostituire Ortelli. rinunciatario per 
motivi di salute. 

CONTRO L'ATOMICA 

L ' U . U P J i Milano 
ha lanciato un appello 

MILANO. 5. — L'Unione I ta­
liana Sport Popolare di Milano 
ha lanciato il seguente appello 
per l'interdizione della bomba 
atomica: - - « 

«Noi uomini dello sport, diri­
genti. tecnici ed atleti, che aUaju tèmpo di 5 ore 40'51". tempo com-
educazione di una gioventù sana p r e n e i v o d e n e so6te p o r rifornimento 
e vigorosa dedichiamo i nostri 
sforzi, il nostro lavoro diuturno 
e la nostra passione, preoccu­
pati per le gravi e disumane con­
seguenze che l'uso della bomba 
atomica potrebbe portare, fac­
ciamo appello a tutti gli sporti­
vi per esigere assieme l'interdi­
zione assoluta dell 'arma atomica, 
arma spaventosa per lo stermi­
nio in massa della popolazione. 

Esigiamo l'instaurazione di un 
rigoroso controllo internazionale 
per garantire l'applicazione di 
questo divieto. 

Affermiamo che quel governo 
che per primo usasse la bomba 
atomica, contro qualsiasi paese, 
commetterebbe un crimine con­
tro l 'umanità e dovrebbe essere 
trattato come criminale di 
guerra. 

Infine, noi sportivi facciamo 
appello all 'unione degli uomini 
di buona volontà di tutti i pae­
si, affinchè un accordo generale 
possa condurre rapidamente le 
nazioni a formare una conven­
zione che condanni l'uso delle 
armi atomiche». 

Dopo le firme del Comitato 
Direttivo e delle varie Commis­
sioni dcil'U. I. S. P . e dei diversi 
gruppi e società sportive, hanno 
posto le Droprie firme le rappre­
sentative di Milano. Parigi. S t ra­
sburgo, Ginevra, radunatesi a 
Ginevra in occasione del Torneo 
di calcio giovanile svoltosi r e ­
centemente in quella città. 

effettuate a Roma (mezz'ora) ed a 
Bologna (altri trenta minuti). 

Secondo, a dieoi secondi da Gua­
gnellini (che pilotava un M B 308 
da 65 HP) si è classificato Enrico 
Melile, che ha Impiegato U tempo 
effettivo di 5 50'24", realizzando una 
media di km. 187 orari Terzo è 
giunto Guerrinl (anche lui su M B 
308 da 65 HP). e quarto Luccioli 
(M.B. 308 da 90 HP). 

Gli altri concorrenti si sono cla6-
siAcati nel seguente ordine: 5) La­
rgenti su M B 308 da 65 HP. In ore 
6 03'06".al!a media di 152 km orari; 
6) Clara Guerrinl su M B 308 da 
90 HP. in ore 6 0815". alla media di 
179 km. orari; 7) Guzroan tu M B 
308 da 65 HP. In ore 7.57'I4". alla 
media di 185 km orari; 8) De Ber­
nardi 6U M.B 308 da 65 HP. m ore 
5 52'36". alla media di 186 km orari; 
9) Righetti su MB 308 da 65 HP, 
In ore 6 34'36", alla media di 165 km 
orari; 10) Arnaud su Piper Family 
in ore 63900". alla media di 165 km 
orari; 11) Carestiato su MB. 320. 
in ore 3 4r05" alla media di 294 km 
orari; 12) Bernardi su M B da 90 HP 
in ore 6 05*59". alla media di 178 km 
orari; 13) Valente in ore 3 5421". 
alla media di 284 km. orari; 14 Boc­
ca! atte in ore 6 27'22"; 15) Cloni In 
ore 6 19-47" 

Come abbiamo già spiegato nei 
giorni scorsi, 1 tempi validi per la 
compilazione della classifica non so­
no quelli effettivamente impiegati. 
ma quelli che si ottengono secondo 
la tabella comparativa prestabilita. 
secondo l't handicap » dovuto alla 
velocità di qualificazione, handicap 

che era stato peraltro modificato se­
condo 1 risultati consegniti da ognu­
no nelle precedenti prove (salto, de­
collo e atterraggio). C'è da dire che 
questo 6'stema ha funzionato piut­
tosto bene. 

Naturalmetne la classifica presen­
ta delle contraddizioni, e basterà ri­
levare che Guagnellini è primo col 
temo di 5.4051", mentre Carestiato 
è undicesimo con il tempo di 3 41' 
05". Si deve Inoltre notare che Gua­
gnellini è stato avvantaggiato daile 
prove meno felici dei giorni ecorsi, 
che gli hanno consentito un vantag­
gio maggiore nella gara odierna. 

Chi ' è stato fortemente svantag­
giato dalla formula è stato De Ber­
nardi. che essendo in forte vantag­
gio sino a lersera, ha dovuto oggi 
sottostare ad un handicap fortissi­
mo. tale da fargli balenare persino 
l'idea di un ritiro, peraltro scongiu­
rato dopo lunghe discussioni. 

Sulla gara odierna bisogna ancora 
dire che si è assai distinta l'unica 
donna rimasta In gara: Clara Guer­
rinl Un'ottima prova ha fornito Ca­
restiato con il bimotore Macchi 320. 
che ha mantenuto una media di 
quasi 300 km. orari. 

Domani 11 raduno si sposta a Ve­
nezia, per l'inizio della seconda 
parte della manifestazione Bono In 
programma: la gara di navigazione 
il circuito alpino a il circuito chiuso 
di velocità pura. 

La classifica generale risulta sta­
sera la seguente: 

1) Guagnellini punti 299.5; 2) De 
Bernardi punti 288.2; 3) Melile pun­
ti 282.9; 4) Guerrinl Massimo punti 
268,8; 5) Guzman Greco punti 255.8 
6) Luccioli punti 227.5; 7) Lattanti 
punti 223.2; 8) Guerrinl Clara punti 
212.8; 9) Bernardi punti 210.5; 10) 
Righetti punti 200.6; 11) Cloni punti 
188.6; 12) Carestinato punti 174.0; 
13) Valente punti 139.9; 

ALBERTO COSSI 

MITRI si sforza 
di migl iorare il « crochet » 

NEW YORK, 5. — La preparazione 
di Tiberio Mitri per l'Incontro con 
La Motta, valevo'e per 11 campionato 
mondiale del medi, è ormai a buon 
punto. Lo stile del campione Italiano 

TEATRI • CINEMA • RADIO 
RIDUZIONI ENAL — Sala Umberto. 

Rosa, Altieri, Colosseo, Italia. Sta-
dium, Si'ver Caie, Tirana, Tor Sa­
pienza, Centrale, Flaminio, Olimpia, 
Salone Margherita, Manzoni. E^qui-
lino. AMante, Tcavro Rossini, Piran­
dello, Alfarctw" Plaza, Ambra-Jovi-
nelli. Apollo, .Mcyor.e, Colonna, Ode-
scalchi, Acquario. 

TEATRI 
ARTI: riposo. 
ATENEO: riposo 
CASINA DELLE ROSE: ore 1S: con­

ceno; ore 21,30: Gran varietà con 
RasceL 

EUSSO: ore 21,13: C.ia Paul-Proe:«-
mer-Pisu «La torta dei re». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: ore 17: Cia DI Roli 

« Lauro ». 
QUIRINO: riposo. 
SATIRI: riposo 
TERME DI CARA CALLA: ore 21: 

« Madame Butterfly ». 
VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
Adriano: L'Invasore e Rlv. 
Allumerà: I cospiratori del golfo e 

Cia Sbarra 
Altieri: Lo sconosciuto O l 3. plano 

e Rlv. 
Ambra-Jovinelli: La cintura di ca­

stità e Riv. 
La F«nlce: Perdutamente tua e Riv. 
Manzoni: Dedizione e Cia Maratta 
Nuovo; Avanti a lui tremava tutta 

Roma e Riv. 
Principe: La casa dei sette camini 

e Riv. 
Quattro Fontane: Ti processo e C.ia 

Beniamino Maggio 
Volturno: La tave.ua dell'allegria e 

Rlv. 
ARENE 

Artrlareoa: Gli anger con la face Ir 
sporca 

Alrarena: Cielo sulla palude 
Appio: La tratta degli innocenti 

Esedra: Il mostro di Rio Escondldo 
Fiume; Johrmy Bel Inda 
Lucciola: Musica segreta 
Monteverde: Biancaneve e I sette 

nani 
Prati: Carnevale in Costarica 
Preneste: Lettera a tre mogli 
Sant'Ippolito; La grande Dammi 
Selene: Saigon 
Taranto: Angeli senza paradiso 

C I N E M A 
A.B.C.I I! vagabondo della foresta 
Acq'JjriO: I] signore e la tirerà 
Adriaolne: Gli angeli con la faccia 

sporca 
Alba; Le schiave della città 
Alcione: Duj ragazze e IMI marinaio 
Ambasciatori: La cintura di castità 
Apoyo: n segreto di una donna 
Appio: La tratta degli innocenti 
AqnUa: Forzate 11 blocco 
Arcobaleno; Blaze of noon 
Arenala; Senza amore 
Astoria: Con gii occhi del ricordo 
Astra: La taverna dell'allegria 
Atlante; n. segreto di una donna 
\ttaauta: Ij segreto sulla carne 
Augusta': Incrocio pericoloso 
Aurora: La strada della felicita 
Ausonia; La matadora 
Barberi-I: Davide Copperfleld 
Bologna: I corsari della strada 
Brancaccio: Bastogne 
Capito!: Slgnorinella 
Capranica: Le avventure di Tartù 
capnuiichstta: chiusura estiva 
centoceue: La sepolta viva 
Centrale: chiuso 
Cine-star; La taverna dell'allegria 
Clodto; Ven ranni 
cola di Rienxo; Tre Agli In gamba 
colonna: Avanti c'è posto 
colosseo: chlu?o 
corso; Slgnorinella 
Cristallo; Fumiamo Insieme 
pene Ma^cher*: Il grande valzer 
Delle Vittorie: Strada proibita 
nei vasceMo: L'isola del desiderio 
Diana; Tarzan e la fontana magica 
DOrla: I corsari della strada 

Eden: La cara segretaria 
EsquUlno; Gli assassini sono tra noi 

- Il terrore dell'autostrada 
Europa: Le avventure di Tartù 
Exceisior: Ritratto di Jennie 
Farnese; uomini dalle sette vite 
Fiamma: li traditore 
Fiammetta: Wmstlmg In diJde (17.30-

19.30-22) 
Flaminio: I] signore e la sirena 
Fogliano; Appuntamento a Miami 
Fontana: Mercante di schiavi 
Galleria: Jj cucciolo 
Urinilo cesare: n conte Ugolino 
Golden: La tavern». dell'allegria 
Imperiale: Il mostro di Rie Escon-

dido 
ladano: Vivere a sbafo 
iris: Il treno del pazzi 
Italia; I] figlio di Lassy 
Massimo; Tarzan e la fontana magica 
Mazzini: Carnevale in Costarica 
Metropolitan: l tre ft'-fantl 
Moderno: Il mostro di H:o Escorid!do 
Modernissimo; Sala A: Sotto due ban­

diere; Sala B: La diva in vacanza. 
Novocine: C'indagatemi 
Odeon: Fuggiamo insieme 
Odescalcfal: Il disonesto 
Olympia: Amaro destano 
Orfeo: corruzione 
Otuvian": Totò cerca casa 
palazzo: Tarzeo e la fontar.a magica 
Palazzo Sistina: La traccia dei ser­

pente 
Pal^sirlna: Strada proibita 
pari oli; Catene 
Planetario; li dominatore di Wall 

Street 
Plaza: Uh americaio a Ston 
Preneste; n Aglio di d'Artagnar. 
prati: Carnevale !n Costarica 
Quirinale: Roma città aperta 
Qulrlnetta; Davide Copperfleld 
Reale: La fidanzata di tutti 
Rex: La cintura di cestita 
Rialto: chiuso 
R'voil» Prikv la negra bianca 
Roma: ri lupo dei Malasorte 
salario; Abbandonata in viaggio di 

nozze 

Rubino; Botta e risposta 
sala Umberto; La vedova pericolosa 
Salone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia: Bastogne 
Smeraldo; Vcnt'annl 
Splendore: Gong fatale 
Stadiuzn: Paisà 
Saperclnema: Per tutta la vira 
Tirreno: C'è sempre un domani 
Trevi: Bastogne 
Trunon: cavalcata del terrore 
Trieste: La fossa d«i serpenti 
Tuscoio; Q vendicatore di Jeas 11 ban­

dito 
Ventun Aprile: Capitan Fddi4 

iverbanO; capitan Eddle 
Vittoria: La forza c>l destina 

RADIO • 
RETE ROSSA — Ore 7,11: Buon­

giorno e musiche — ».I2: Musica leg­
gera — 10,30: Musiche richieste — 
11,30: Musiche da opererte e riviste 
— l i : Complessi caraiterìsUd — 12,25 
Ritmi e canzoni — I3.r6: Danze e fol 
dorè nell'ade — 13 55: Orchestra Do 
nadia — 14,30: Duo di chitarre Gang]. 
Cerquozrl — 14,50: Cronache Bienna­
le di Venezia — 16,55: Frevis. tempo 
— 17: i>o.neriggio musicVo — 18,30: 
G'I campagnoli — 18.50: Romanzo 
armeggiato «Segnale d'allarme» di 
•"*. Brand. 2. puntata — 1945: Attua­
lità soortlve — 19,55: Rassegna del 
Jazz — 21,03: Musiche di Beethoven 
— 21.50: Orchestra Trovajoli — 2240: 
Music-hall cownopolita — 23J0: Gio­
vami Fenati e li sto complesso. 

RETE AZZURRA — 13.K: Orche-
s f a Andre Koctelanetz — 16,55: Pre­
vi». umoo — 17: Canzoni — 17.30 
Vita musicale in America — 1*: An­
gelini • otto strumenti — 1840: Mo­
saico *800 — 19: Radiorch?stra Galli 
no — 20,20: Notlz. sport. — 20.30: Or­
chestra Cetra — 21,15: e He un bel 
castello », radlocommedia di G. Ne-
veux — 22.25: Hot Jazz — 22.45: Con­
fetto del Nuovo Quartetto Italiano — 
2.1.30: Giovanni Fenati e il suo com­
plesso. 

è oggetto di ammirazione da parte 
dei tecnjci e degli osservatori, so­
prattutto quando sale sul ring il 
peso medio indiano Red Arrox che 
è lo « sparring-partner » favorito di 
Tiberio Mitri. 

L'allenatore Le-nny si dichiara sod­
disfatto del grado di forma raggiun­
to dal 6Uo allievo. Egli ritiene però 
che Mitri abbia bisogno di « america­
nizzarsi ». Lenny ritiene che dopo 
qualche utile esperienza sui e rings » 
americani l'italiano possa diventare 
un grande campione Secondo Lenny, 
l'italiano ha 11 difetto comune a 
tutti i pugnatori che vengono d'oltre 
Atlantico Egli porta 11 « crochet » da 
lontano e quindi 6enza un'efficacia 
apprezzabile Gli sforzi di Lenny 
tendono a correggere questo difetto 
di Mitri perchè l'allenatore ritiene 
che il «crochet», per essere forte 
e decisivo, deve essere anche corto 

te illudere gli sportivi di Roma, pro­
mettendo loro « l'immediato inizio 
dei lavori allo Stadio dei Cipressi »? 

Stavolta, oltre alla dichiarazione 
ufficiale (o quasi) del Consiglio Su­
periore dei LL.PP., c'è però l'impe­
gno del CONI di accollarsi la re­
sponsabilità e l'onere — anche fi­
nanziario, sembra — del luvori ne-
cesbari a rendere agibile l'impianto 
dello Stadio Olimpico entro uno spa­
zio di tempo non troppo lungo, sta­
volta. quindi, gli sportivi tornano a 
sperare, co nmaggiorl probabilità del 
tempi di Tupini. 

Noi ci auguriamo che a queste pa­
role non mancheranno di seguire i 
futti. tuttavia non possiamo munca-
re di sottolineare quest'ennesimo 
esempio di malgoverno democristia­
no. La decisione preai l'altro ieri — 
che è .si badi bene, soltanto una 
decisione, e cioè un punto di par­
tenza e non un punto d'arrivo — 
avrebbe potuto e dovuto esser pre­
sa almeno due anni fa. Se ciò non 
fu. la colpa ricade sull'incuria go­
vernativa e sull'incapacità di funzio­
namento di vari organismi burocra­
tici. legati, per un verso o per l'altro. 
al carro governativo o al Comune. 
Primo fra tutti quel famoso Com­
missario dei beni dell'ex-gil, dal cui 
ambito il CONI non riusciva a svin­
colare gli impianti del Foro Italico. 

Il CONI, ottenendo ora l'incarico 
di eseguire 1 lavori, ha sen?a dubbio 
conseguito un primo successo. Avreb­
be forse potuto conseguirlo, questo 
successo, già qualche tempo addie­
tro, non sappiamo. Ora, però, ciò che 
conta è dar l'inizio ai lavori, o me­
glio riprenderli, per evitare alla mas­
sa degl lsportivi romani una nuova 
disillusione. Perchè, se fra qualche 
mese dovessimo ancora ritrovarci al 
punto di partenza, allora davvero 
dovremmo rimpiangere il Tupini di 
allora, che, per quanto demagogo. 
almeno aveva il buon gusto di non 
fissare le date d'inaugurazione. 

DI RITORNO DA RIO 

Ieri a Ciampino 
altri 14 "azzurri.. 
Ieri mattina alle 9,10, con un 

aereo dell'Alitalia è arrivato a 
Ciampino il secondo scaglione 
" azzurro » dal Brasile. Il gruppo 
comprendeva U C. T. Novo, il se­
gretario della F.I.G.C., Valentina 
Bigogno, il massaggiatore Zanella 
e quattordici giocatori: Annovaz-
zi, Casari, Fattori, Moro, Giovanni' 
ni, Blason, Mari, Parola, Muccinel­
li, Boniperti, Cappello, Campatelli, 
Pandolfini e Caprile. 

Contrariamente alla sera prima, 
non v'era molta gente all'aeropor-

SARA* IL NUOVO ALLENATORE "AZZURRO,,? 

Tom Whittaker conferma 
di aver ricevuto l'offerta 
li fficn/co dell'Arsenal vuole "qualcosa per 
iscritto,, e non sembra essere molto lusingato 

RIO DE JANEIRO, 5. Tom te al campione sarà versato alla Pe-
Whittaker, il direttore sportivo del-
l'Arsenal, ha dichiarato di aver 
ricevuto dal dirigente italiano Ot­
torino Barassi l'offerta di assumer­
si l'incarico di allenare la nazio­
nale italiana. 

Whittaker ha precisato che non 
c'è ancora niente di definito e che 
niente è stato messo su carta. « Io 
non prendo neanche in corsidera-
zione l'offerta- ha aggiunto l'al­
lenatore inglese «fino a che non 
ci sia qualcosa per iscritto». 

Whittaker ha poi detto di aver 
risposto a Barassi che avrebbe ri­
flettuto sull'offerta e gli avrebbe 
risposto da Londra. A chi gli ha 
chiesto qualcosa sulle condizioni 
che gli sarebbero state proposte, 
egli ha risposto: «Non posso dire 
di aver avuto un'offerta attraente >.. 

Whittaker partirà domani per la 
capitale inglese. 

LA COPPA DEL MONDO 

La Spagna insiste 
nelle sue proteste 

RIO DE JANEIRO, 5 — 11 fatto che 
nell'ultima stesura del calendario del 
girone finale il Brasile sia stato fa­
vorito notevolmente con l'assegnazio­
ne di tutfe tre gli incontri a Rio, 
contìnua a suscitare vive proteste 
drtle iit-< tre Analiste, ed in parti­
colare degli spagnoli, che accusano 
ora gli organizzatori della Coppa di 
voler fare <el favoritismi. 

y.euzvdo Teas, metnfcro Influente 
della Federazione Spagnola, ha di­
chiarato che il calendario delle fina­
li è sfavorevole alla Spagna 

«Il fatto è — ha dichiarato II si­
gnor Teus — che dovremo debuttare 
contro un avversario che non abbia­
mo potuto vedere all'opera, m r u -
guay. e che m una settimana dovre 
ino giocare una volta a San Paolo, 
poi x Rio, poi di nuovo a San Paolo, 
mentre 11 Brasile non si muoverà da 
Rio e l'Uruguay farà un solo viaggio 
avendo le prime due partite a San 
Paolo e la terza a Rio». Il dirigente 
ha terminato dicendo che la souadra 
spagnola che si misurerà con i'Uru 
guay avrà la stessa compunzione d' 
quella che giocò contro VTng"ill?erra. 

Generoso gesto 
di « Sugar » Robinson 

NEW YORK, 5. — Nell'incontro tra 
Robinson e Fusari, valevole per 11 
campionato mondiale dei « welter* », 
lo sfidante riceverà il 25'/« dell'incas­
so Il campione del mondo Robinson 
avrà invece ti beneficio di un solo 
dollaro. Il resto della borea spettan-

derazlone Daman Runyan, per la 
lotta contro il cancro. 

Il generoso gesto di Ray «Sugar» 
Robinson è particolarmente signifi­
cativo 6e si considerano la classe del 
pugile e le caratteristiche del mon­
do pugilistico americano, nel quale 
solitamente si bada esclusivamente 
all'incasso di grcese percentuali. 

Il Gran Premio della F.M.I. 
BARI. 5 — n Gran Premio della 

Federazione Motociclistica Italiana si 
disputerà a Bari il 16 luglio 

to, e se ne comprende facilmente 
il motivo: non c'era nessun romano 
in questo secondo gruppo. Dai gio­
catori abbiamo saputo che il viag­
gio era stato buono, e tutt'altro 
che movimentalo. Qualcuno ha am­
messo che in fondo l'aereo non è 
poi tanto brutto come lo si dipirt-
ge, e forse non è mancata una 
punta di rimorso in questa confes­
sione. 

Il lungo viaggio da Rio a Ro­
ma ha talmente affezionato alle vie 
aeree l nostri * azzurri», che ben 
nove fra essi sono subito ripartiti 
in acreo per Milano. Precisamente: 
Annovazzt, Casari, Giovannmi, Ma­
ri, Parola, Muccinelli, Boniperti, 
Cappello, e Fattori. Qualche altro 
si è diretto invece alla stazione, per 
prendere il treno;' qualche altro è 
salito in automobile, come ad esem­
pio Pandolfini, che era vivamente 
atteso da un rumoroso gruppo di 
amici fiorentini. 

Da qualche impressione fuggevol­
mente scambiata con i reduci siamo 
tuttavia riusciti a sapere che i con­
trasti in seno alla comitiva sono 
assai meno forti di quanto la no­
stra stampa sportiva ha cercato di 
far credere. Lo stesso Valentina, in­
formato, di certe notizie sensazio-
«ali pubblicate negli ultimi giorni 
in Italia, ci ha detto: * Solo la di­
stanza può aver causato tutti questi 
equivoci ». 

Cosi la carovana *• azzurra » si è 
spezzettata e dispersa. Ognuno ha 
preso la strada di casa sua, salutan­
do con un po' di rimpianto i com­
pagni di questa disgraziata avven­
tura brasiliana che purtroppo non 
dimenticheremo tanto presto. Gli 
unici chp ancora non abbiano fatto 
ritorno sono Bordelli, Biancone, 
Ferrerò, Farabullini, Lorenzi e Ca-
'•apellese, oltre Berretti e Magli che 
sono andati in Argentina, E' questo 
il gruppetto degli irriducibili av­
versari dell'aereo, che arriverà in 
Italia fra un paio di settimane. 

CARLO GIORNI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 11 

CUZATORiriCIO VITTORIA aiutar* t tue. 
nono, donni, btablaa tir* 6U0. 800. 1000 
ineatlll. ètti inl«r«««l, teai anticipo, HOII 
nmhiill to b»nn (500 nodelli diretti) tal­
liture «scluai*aoi«ote della oiglton aircbe. 
Uifimu tnnutle. Vi*lUt«et Ricordai» calu-
limitelo Vinaria. Vis Ur«sc*o«lo M-16 (pretto 
PUH» Uivour). 

AUTO-CICU-SPORT 12 
AUSTIN 3 ASSI mii limato t«ndo con conto 
Imi • gommi 9,00x20 • 10.50x16 Vii Ci-
tiliiii 196. 

OCCASIONI 13 
A. ANNUNCIAMOMI U piò GRANDE LIQUIlU-
ZIONB dell» «Ugloniill 00UK>Al.E tSSOl.TIHk.V. 
T0: • Mobili ogni itilo •, a Umpadtrl •, • S»-
primoblll • SlIPKMULLEKIA . B A B U S < I » 
Portici PUMI bedri 47; Torino 126 (Zmttuil). 

5103 

AL MARC, elegantissime? Abili, prendale. 
pantaloni! ModellirirU. •'01UJ.E • pronti, (a 
misura. Napolronrteno 99. meitan'.oo 50.V4 

ARMADI GUARDAROBA, u r i modelli. Fabbnea 
spKii luiat i find» prilli bulinimi. FACILI* 
TAZI0N1 Viali Milli!» 40. 

MATERASSI: -Reti le , popolar». 1100 Materna* 
extra 1900111 Materasso Uà et ti 2S0OI1I Via L&-
blcan» 2&. 4034 

M O B I L I 12 
A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIAN LA — VUia 
Realna Margherita 176 (Interno *orii!o} — 
potrete «caliere in VASTISSIMO ASS0KT:»iKNTX) 
MOBILI per qualsiasi Vostra «Igeata PREZZI 
DI ASSOLUTA COSG0RRKN7.A Lnng.h!«sit*« ri-
tetutxlonl per tutti. Lo libò bolle melo» lao-
caie. PoltroneletU. 

AVVERTIAMOMI Oootinm occotiooslo icocesMl 
Stenditi M..MI1. Prti.l piò bassi d Itali* • BA­
RIMI. Putta Oolarlenw (Cinema Eden). (5101) 

17 A C Q U I S T O V E N D I T A 
A P P A R T A R ! V I L L I N I T E R R E N I 12 

AFFRETTATEVI 370.000 tano. XUIMJO facili-
txnoni pagamento appartamenti QUOTI slgnnnlis-
sinii semipenlerici (Portama.'qioro) immclMti 
einiejna. duo tre quattro camere e<TM-,ori maio­
licati balconi terrena Invilo. Macao 13 inii-rno 
uno (tra\ersa Montebello) 2-Ml'Jl 

F A B B R I C A A R T I G I A N A 
C u c i n a l a c c a t e 

G u a r d a r o b a Tinell i Rustici 

Via S. Maria dell'Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 

ANNUNZI SANITARI 

Nuovi primati 
stabiliti in URSS 

MOSCA. B. — Nel corso di une 
riunione nazionale di atletica leggè­
ra, 6ono 6tatl battuti 1 seguenti ne-
cords sovietici: ealto in alto femmi­
nile Tfichudina. m 1.67; staffetta 
4 X 1500 squadra dell'Armata Rossa 
15'58"8; salto in lungo femminile 
Tsohudina m. 5.98 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I . S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

iiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiimimiiiiimiiii. 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

8 o c . A . ZEGA * t C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA 8UOCUR8AL! 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qualsiasi località «1 km L. 35 

TRASPORTO &• adulti, feretro c*-
2 cavalli) feretro caetagno era & 
cornici alla base e ai coperchio 
lucidatura a spirito pratiche Ine­
renti tasse comprese I» 8437 

TRASPORTO Za adulti feretro ca­
stagno era 3 pratiche Inerenti 
tasse comprese L, 6.927 

TRA8PORTO Za adulti (8 colonne 
3 cavalli), feretro castagno cen­
timetri 8 con cornici alla base e 
al coperchio lucidatura a spirito 
elnco interno, pratiche Inerenti 
tasse comprese 1» 16943 

PAGAMENTI RATEALI 

PASSITO LACRIMA CRISTI 

TUJCOIO TITI 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (8-13,16-20) 
VIA ARENULA. SS - Plano L lnt. 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo 1 sessi 
con I mezzi più moderni ed efficaci. 
Sale separate Ore 9-13, 16-19: fest.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza indlpPndCnza l /stazione) 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PEL.LB 
V Paiestro 36 p.p. lnt 3 ore 8-11. 14-19 

STRO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO" 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEIA.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34 501 - Ore S-13 e 15-20 Fest 3-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Racadl. Piagne. Idrocele. Ernk. 
Cura Indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 
Telef «1.9» - ore •-<• - Festivi s-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pei la 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
1! ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETTJ - PIAZZA ESQUlLI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-l3. 
18-19 - Festivi a-U. Sale separate -
Non si curano veneree, n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rrlveve Mastini» riservatezza 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici • emorroidi senza operazione. 
Via Principe Eugenio 3, lnt. 3 
(P. Vittorio) Telef. 776052 (8-20) 

est 
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^ RADIO CGE 
" / a radio di qualità t* 

>£ 

CGE 

PREMI PER 5 MILIONI 
in prodotti CGE p*r P; casa, da sorteg­
giarsi fra coloro cha, compilando una 
schedina, risponderanno • due semplici 
domande del referendum, senza alrra for* 
malirè né spese. 

Ritirato nei negozi del raéiorivndl-
tori CGE la schedine con le norme 

• . . . . SUONA FORTUNA I 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ 
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